CONSIGLIO  COMUNALE   DEL  28 GIUGNO  2001   

Atto n. 121/2001

COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE BIANCHI MASSIMO: RITARDO INIZIO SEDUTA.

PRESIDENTE

   Mi dica consigliere Bianchi.

M. BIANCHI

   Se all'inizio, 1 ora e un quarto di ritardo. È troppo! Se un cittadino si prendesse la briga di venire a vedere il consiglio comunale, assisterebbe, ora, il presidente del consiglio ci ha mandato una lettera in cui ci ha detto che entro mezz'ora si sarebbe dovuto cominciare! Questo non avviene mai. Lo dico subito, questa volta ha risposto all'appello, naturalmente poiché c'è una decenza che non può esser oltrepassata, io penso che la presidenza del consiglio debba invitare i colleghi che entro il comporto di tre quarti d'ora, mezz'ora si faccia il consiglio. Altrimenti si rischia di fare anche all'esterno delle figurette. Meno male pubblico ce n'è  poco altrimenti figuriamoci che figure!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, sa che personalmente approvo ciò che ha detto, stiamo modificando anche il regolamento in tal senso per evitare che ci siano questi disguidi, quindi speriamo che quanto prima si possa evitare di partire così tardi con il consiglio.

PRESIDENTE

   Allora, si giustifica l’Assessore Maltinti; scrutatori della seduta Guarguaglini, Simonti e Conti.
Atto n. 122/2001 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: TRATTATIVA SINDACALE

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Boirivant, Cecio, Bianchi E., Federici, Guarguaglini, Vizzoni, Trotta, Vanni, Gangemi, Bianchi M. 

PRESIDENTE

   Do la parola al sindaco per una comunicazione

LAMBERTI

   Grazie signor presidente, io intendevo intervenire su un tema che oggi è di attualità per questa amministrazione, ed è quello della manifestazione di sciopero che era stata indetta dalle RSU, rispetto alla trattativa in corso, tesa ad applicare i contratti nazionali, anche quelli in corso di approvazione da parte della Corte dei Conti, quindi una trattativa su cose e anche su benefici che devono ancora essere ratificati da tutti gli organi dello stato. Io volevo solamente segnalare al consiglio comunale, perché mi sembra che sia doveroso, il modo come l'amministrazione si rapporta a questa fase di confronto sindacale.. Innanzitutto, io ho partecipato ad un incontro di delegazione, presente anche l'assessore Bussotti, che se i commessi ci aiutano lo chiamano non sarebbe niente di male! Nella quale noi abbiamo proposto una linea di dialogo basata su un assunto, che l'atteggiamento dell'amministrazione dei confronti della dirigenza e di tutto il personale complessivamente, è un atteggiamento che è univocamente mirato a una valorizzazione di tutti nostri dipendenti. Non esiste un atteggiamento a diversa velocità. Noi siamo pienamente convinti che l'obiettivo di realizzazione del programma del sindaco e dell'amministrazione Deve essere valorizzato nel rapporto con i dirigenti e con tutti i dipendenti in senso lato.

Il secondo elemento, è che noi e nessun modo, vogliamo evitare di applicare i contratti. i contratti determinano delle flessibilità, e all'interno delle flessibilità che i contratti prevedono, ci muoviamo! L'atteggiamento dell'amministrazione comunale rispetta questo è di mantenersi all'interno di una applicazione di fascia medio alta dei benefici contrattuali. Questo è testimoniato dalle cifre, e questo vogliamo continuare a fare! La non applicazione di un contratto, se si intende, come qualcuno ha detto, la non applicazione della fascia massima, della flessibilità possibile, è un altro tipo di discorso! Varrebbe la pena di non fare nessuna contrattazione decentrata, se questo fosse. I nostri parametri, quelli che abbiamo, che distribuiremo ai consiglieri comunali  nel corso della seduta, non perché siano oggetto di discussione ma di informazione e li distribuiremo anche alla opinione pubblica, è che i dipendenti del comune, che sicuramente lo meritano, sono all'interno di una fascia medio alta di trattamento, in ambito nazionale. Certo se il ragionamento all'interno della piazza del comune, possono esserci delle diverse valutazioni, ma il riferimento nazionale, partendo, parlando di comuni analoghi al nostro, Reggio Emilia, Modena, gli altri comuni di pari dimensioni, grosso modo della regione Toscana, fanno appartenere questo tipo di atteggiamento dell'amministrazione in questo senso. Il sindaco Lamberti non ha mai imposto una politica restrittiva del personale, ha sempre sottoscritto intese. Fino a questo momento non c'è stata mai nessuna decisione che riguardasse il personale che non derivasse da intese sottoscritte. Intese difficili, intese faticose, intese impegnative, ma sottoscritte! Naturalmente oggi c'è una fase nella quale c'è una diversificazione, e questo porta anche a manifestazioni del tutto legittime e comprensibili di sciopero, però non sta dentro una politica impositiva dell'amministrazione. non voglio riparlare di Confindustria, perché ne ha già parlato troppo in questi giorni! Dico che non è nella nostra abitudine un atteggiamento impositivo nel rapporto con le organizzazioni sindacali. Questo non è mai avvenuto, oggi abbiamo un problema di contrattazione in corso! Nella quale contrattazione in corso abbiamo posto il nostro modo di entrare nella contrattazione, sono sicuro che quando ne usciremo, ne usciremo con un'intesa. L'ultimo tassello, la politica del personale, che non può che essere vincolata al raggiungimento di obiettivi. Su questo principio io credo che, al di là delle imposizioni, si tratti di essere molto espliciti. Attraverso i meccanismi trasparenti e leggibili, senza nessuna possibilità o spazio di individuazione di meccanismi soggettivi di scelta, o penalizzante nei confronti di chicchessia, non ci può essere una logica che non le di i risultati  ad alcuni benefici. non ci può essere una logica di scivolamenti generalizzati. Questo non è possibile. Viceversa è possibile valorizzare fino in fondo, per quanto è possibile il rapporto fiduciario ma in maniera trasparente. Io ho avuto modo di intervenire su altre trattative sindacali, nelle quali ho portato un indirizzo, potrebbe essere testimoniato, che era del rigore, rispetto all'applicazione della valorizzazione dei risultati. Il rigore vuol dire giustizia, il rigore vuol dire equità, il rigore vuol dire trasparenza, ma rigore rimane! E credo che questa sia stata poi l'impostazione anche altrove, nell'ambito della città, laddove l'amministrazione intervenuta. Concludo quindi questo mio breve intervento, dicendo che io sono molto sereno del clima che si può determinare nel comune nei confronti dei propri, dei dipendenti dell'amministrazione, perché noi continueremo a tenere aperto un tavolo teso a valorizzare il più possibile il il rapporto con i nostri dipendenti e  guai a pensare che ci sia un atteggiamento diverso tra il rapporto con la dirigenza e rapporto con il resto dei nostri dipendenti. L'ultimo tassello, il livello delle consulenze si è ulteriormente ridotto negli ultimi tempi, per cui, a questo punto, le consulenze del sindaco assommano in cifra a due quinti livelli l'anno, due quinti livelli in termini economici. Quindi, non mi sembrano proprio opulente, perlomeno rispetto alla media cittadina, non quella nazionale. E lo dico perché ho letto che una battuta di questo tipo, francamente mi sembra fuori dal mondo.. Ecco, mi metto a sedere, ha inteso fare questa comunicazione perché è evidente, il rapporto dell'amministrazione con i dipendenti dell'amministrazione è una chiave di volta. Il sistema di relazioni sindacali improntate al dialogo e alla condivisione e alla concertazione, continua a rimanere al nostro punto di riferimento. e guai a imposizioni, ma anche e guai alla non assunzione di responsabilità a partire dal sindaco e dalla giunta

PRESIDENTE

   Grazie, ci sono richieste? Uno per gruppo. Vizzoni sulla comunicazione del sindaco? Ci sono interventi sulla comunicazione del sindaco? Va bene allora Bianchi.

BIANCHI

   Naturalmente non è compito nostro entrare nelle vicende sindacali, però la comunicazione del sindaco si presta invece ad una riflessione. Io francamente ho qualche dubbio che dovunque l'applicazione dei contratti sia stata fatta con i criteri che diceva il sindaco. Non a caso vi sono state in alcune aziende livornesi rotture con le organizzazioni sindacali e francamente anche qualche tono sopra le righe, per atteggiamenti che non sempre legano il risultato ai contratti. poi ci sarebbe anche da stabilire chi è che giudica quelli che devono giudicare! Perché è buona norma cominciare da chi ha di più, poi ne parleremo per l'ATL, rispetto a stipendi medi che per esempio in molti casi arrivano scarsamente nemmeno ai due milioni! Con una preoccupante cosa, che si sta dilatando la forbice tra un ristretto gruppo, che io chiamo mandarini, che si auto certifica ed una platea dove oggi lo stipendio pubblico spesso è uno stipendio di sopravvivenza. Allora io credo che una riflessione su queste cose vada fatta! Non conosco i termini della questione del comune, il sindacato ai gruppi non l’ha presentato. Prendo ovviamente le cose che dice il sindaco, sino a prova contraria, per questo però io credo che una riflessione, su questa nuova categoria che viene avanti che ha preso spazi che un tempo furono della politica, e che comunque non viene mai chiamata a legare la sua vicenda ai risultati che ottiene, credo che questa vertenza noi la faremo nei prossimi mesi con grande forza, perché io credo che i provvedimenti a pioggia siano ormai fuori luogo. Che si leghi a un risultato, sindaco secondo me, hai introdotto la discussione di dopo, e io sono perfettamente d'accordo. Però poi bisogna che sia legato a quello che piglia 1.800.000 e anche a quello che piglia 15 milioni. Non può essere, per cui c'è, chi giudica che prende un 1.800.000 e ne può determinare la carriera, e quelli che invece pigliano 15 milioni hanno uno scandalo e un ombrello per cui sono inamovibili a prescindere dai disastri che possono compiere. Allora io credo che su questo piano ci potremmo trovare d'accordo.

PRESIDENTE

   Grazie Bianchi, nessuno in più?

Atto n. 123/2001

PRESENTAZIONE DOCUMENTO ADOTTATO DALLA 4^ COMMISSIONE CONSILIARE SU “INVALIDI CIVILI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

   Prima di procedere all'ordine del giorno, sempre in sede di comunicazione, io do lettura, perché mi pare un argomento di interesse, dell'ordine del giorno approvato dalla IV commissione consiliare, il modo che il consiglio ne è informato complessivamente. La IV commissione ha preso atto della pesante situazione generatasi alla fine del febbraio scorso con il passaggio al comune dalla prefettura delle competenze relative agli aventi diritto dell'invalidità civile. Il numero delle pratiche giacenti, e i vari passaggi dell'iter burocratico fanno sì che i tempi dell'istruttoria si allunghino  fino a creare forti ritardi. Ritardi che penalizzano un'utenza già in sofferenza e che in molti casi si trova a vivere situazioni drammatiche dal punto di vista umano, sociale ed economico. Premesso quanto sopra, i membri della commissione, i capigruppo presenti all'unanimità chiedono che vengano assegnati agli uffici comunali competenti, maggiori risorse umane e logistiche, in modo da sanare in tempi brevi l'istruttoria del pregresso al febbraio 2001, e ridurre per il prossimo futuro i tempi di attesa, possibilmente nei tre mesi. Questo documento è stato approvato all'unanimità dalla IV commissione. Credo il tema è noto, ne abbiamo già discusso e credo che il sindaco e la giunta prenderanno atto di questo invito e cercheranno di corrispondere a quanto richiesto. 

Atto n. 124/2001

COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE VIZZONI: CERAMICHE INDUSTRIALI. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni,  Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io volevo ricordare al presidente del consiglio, che al punto 2 della seduta pomeridiana dell'ultima sessione del consiglio era all'ordine del giorno: cooperativa nuove ceramiche industriali, non fu discusso questo argomento perché mancava l'assessore. Abbiamo letto sul giornale che praticamente l’industria è sparita, vorremmo sapere quando se ne potrà trattare.

PRESIDENTE

   Oggi abbiamo deciso di dedicare la seduta per motivi che tutti abbiamo condiviso, cioè al consuntivo e provvedimenti collegati; quindi alla prossima seduta sicuramente recuperiamo questo argomento. 

Atto n.°125/2001
RIPRESA DISCUSSIONE SUL DOCUMENTO PRESENTATO DALLA 4^ COMMISSIONE CONSILIARE IN MERITO AD “INVALIDI CIVILI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.  

PRESIDENTE

La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Apprezzabile, c'è stato detto, in base alla Bassanini, questa competenza  è venuta al comune. Io sono d'accordo. Però, mi è venuto un dubbio e lo voglio domandare, perché ho visto un documento dell’ANCI in cui si parla di un trasferimento delle competenze, non del personale e non dei locali. Poiché io considero la spesa che viene dalle tasse del cittadino unica, se fino a ieri l'altro, nel palazzo di fronte alla statua di Vittorio Emanuele, c'erano spazi, stanze e dipendenti, mi domando, il comune invece, ce lo ha detto il funzionario, ha qualche difficoltà a reperire nuovi locali, perché dare pagare un affitto passivo, ha difficoltà, mi rendo conto a trovare personale per questo nuovo servizio, perché non si è chiesto da parte del comune che gli uffici rimanessero laddove dove ci sono stati, cioè in palazzi che vengano mantenuti dalle tasse e che, a fronte di una perdita continua di competenze, visto che ormai le prefetture non fanno più quello, non fanno più quello, non fanno più quello, e continuano a essere mantenuta dalla nostre tasse, perché non si è chiesto di lasciare questo servizio nei locali che hanno occupato da trent'anni? Secondo me c'è una concezione dei rapporti nello stato, che non si è modificata, nonostante che, federalismo, l'elezione diretta dei sindaci, l'elezione diretta del presidente delle regioni, ci porta ad avere nel confronti di palazzi che ormai hanno perso la loro funzione storica, che sono una spesa semi inutile dallo stato, perché noi non abbiamo rivendicato di poter mettere un cartello: comune di Livorno, uffici , che con la Bassanini si son passati di competenza, ci deve essere secondo me uno scatto di orgoglio perché la riforma dello stato non si può aspettare sempre per decreti! C’è delle questioni di principio su cui credo sia importante battersi. Allora io credo che sia un errore aver consentito che da un locale pubblico, come pubblico il comune ci sia stato un trasferimento, tranquillamente di questa cosa, con le difficoltà che oggi, vedi, dicevo per battuta, i ritardi che si sono accumulati sulla invalidità civili, non hanno dato luogo a cortei ed altro, sono convinto che tra due mesi, noi ci troveremo invece in comune i cartelli, perché di là con le cartelle non ci si va, ma quando la cosa in comune! È dato che io sono chiamato a fare gli interessi del comune, so benissimo che fra 60 giorni vi saranno l'associazione degli invalidi civili che verranno con gli striscioni a rivendicare la correttezza di queste pratiche che contano una arretrato consistente. Io credo che se c'erano locali, non vorrei che in questi locali ci andassero altre cose! Magari meno importanti di questa, e che il comune debba sopportare un ulteriore aggravio delle spese di amministrazione.

PRESIDENTE

   Altre sulla comunicazione relativa gli invalidi? Allora, l'assessore Baldi

BALDI

   Io ho soltanto due parole  per dire che al documento dell'ANCI a cui faceva riferimento il consigliere Bianchi, ho partecipato alla stesura, quindi, nell'accordo che è stato fatto, ripeto per scelta, proprio a livello regionale, quindi non a livello locale comune, prefettura ma a livello regionale, c'è questa disposizione che le prefetture si devono organizzare, attrezzare per un nuovo servizio  di coordinamento. Ora mi sfugge, io ieri sono stato dal prefetto anche per discutere il completamento del passaggio definitivo, anzi, ci stanno sollecitando la liberazione di questi locali, perché devono partire con questo nuovo servizio di coordinamento, mi sfugge la sigla, ma mi scuserete, questo vale per tutte le prefetture. Devo dire che gran parte di questi locali sono destinati all'archivio storico, su questo c'è l'accordo che l'archivio storico rimarrà, e quindi sono cinque, sei stanze, il grosso fra l'altro, l'archivio storico rimarrà presso la prefettura. Quello che non può rimanere presso la prefettura è l'archivio corrente e le pratiche giacenti, quelle a cui faceva riferimento spero il documento, che sono le pratiche arretrate, e qui c'è ancora un accordo non definito su chi deve mettere mano a queste pratiche arretrate, perché i nostri uffici di coordinamento e di organizzazione hanno fatto un piano di organizzazione di personale occorrente che sono sei persone, di queste sei persone, tre sono all'interno dell'accordo finanziate dalla legge regionale di trasferimento di queste competenze, e tre persone invece dovrebbero venire, su  volontà e su scelta naturalmente, da altri uffici. E ad oggi so la certezza che di questi tre, 1 viene con sicurezza, mi sembra dal comune di Grosseto, dalla prefettura di Grosseto, per gli altri due c'è ancora incertezza. Noi piano piano,  c'è, nel progetto e nell'accordo una gradualità di trasferimento, quindi teoricamente avremo tempo fino al 31 dicembre, noi attualmente abbiamo rispettato tutti i programmi, quindi c'è un dirigente, ci sono due impiegati, tra qualche giorno 3, che svolgono le pratiche correnti, quindi questo mi preme sottolinearlo, e questo c'è anche l'apprezzamento da parte dell'associazione degli invalidi civili, che era presente se non mi sbaglio commissione, io purtroppo era impegnato in una altra attività, che ha sottolineato appunto, come questo servizio, per lo meno la parte corrente, le nuove domande, le domande di tutti i giorni, siano in linea e quindi non ci siano ritardi. Ecco, il problema sono queste 1500 pratiche, molte delle quali sono relative a contenziosi aperti, quindi c'è bisogno di una risposta di vari organismi, dal tribunale, dall'USL, per quanto riguarda le nuove visite, i nuovi ricorsi, non è una cosa semplice. Io credo che qui sarebbe sbagliato se si dicesse che nel giro di un certo numero di tempo queste pratiche vengono tutte risolte, perché non è soltanto una volontà così, materiale di persone, che sono pratiche arretrate dovute a! Sono molte di queste, appunto dovuto al contenzioso. Dovremo metterci mano, però ecco l'importante, per quanto riguarda il servizio, io se verranno cortei in comune, spero che vengano per le pratiche arretrate che non è di nostra, perlomeno in questa fase di nostra colpa. Quello che facciamo a quello di organizzare il servizio nel modo migliore. E il problema dei locali è un problema reale, però anche qui, nell'accordo a cui faceva riferimento il consigliere Bianchi è prevista una quota regionale di contributi a fondo perduto per l'affitto di locali anche per l'organizzazione del supporto informatico, perché attualmente, e questo mi rende ancora più fiducioso nell'espletamento delle pratiche, il supporto informatico della questura è un supporto quasi da macchina da scrivere! Più che da informatizzazione delle pratiche. Tant'è vero che si sta facendo corsi di formazione da questo punto di vista comuni, insieme all’IMPS, per avere uno stesso linguaggio e uno stesso software per poter appunto  inserire e avere in rete le pratiche e modo ad avere meno perdite di tempo. Purtroppo rimane ancora il problema del passaggio che la pratica, prima di arrivare all'INPS di Livorno, deve passare dall'INPS di Roma e quindi, i ritardi dovuti a questo tipo di passaggio ci saranno sicuramente, però quello che mi preme sottolineare, noi recepiamo questo documento, ci stiamo muovendo in questa direzione però fa parte, se non ho capito male del pregresso e non delle pratiche attuali  che ripeto e confermo che sono in linea e quindi in pari, almeno fino ad oggi.

PRESIDENTE

   Bene, allora Penco

PENCO

   Io chiedo scusa all'assessore se intervengo dopo la sua precisazione, perché mi avevano chiamato al telefono per un motivo familiare quindi non ho potuto prendere la parola prima. Niente di particolare. Ma soprattutto, Alfio, il discorso che facevi ora in ultimo, sul pregresso, ora, in commissione c'è stato un approfondito dibattito, tra l'altro il funzionario, chiedo scusa che non mi rammento il nome, è stato di una puntualità, di una precisione, di una competenza secondo me da elogiare, però quello di cui siamo rimasti piuttosto preoccupati, riguarda non tanto, assessore, la questione del contenzioso, al di là del fatto che bisognerebbe poi capire come mai tutte le pratiche poi vanno in causa e vincono sempre il cittadino, ma qui è una commissione che delibera, noi non ci combiniamo niente. La cosa che ci preoccupa molto è il, no, più che altro perché è una cosa che ci preoccupa è il pregresso, i tempi di smaltimento del pregresso, data l'elaborazione (LATO2)......... il funzionario ci ha descritto il percorso, talmente complicato che ci fa dire che questi 1.50O pregressi, con la struttura che abbiamo, con le potenzialità che abbiamo, ancorché da qui alla fine dell'anno possa andare a regime, ci preoccupa enormemente! Tant'è che in commissione avevamo avanzato un'ipotesi di lavoro di questa natura che stamattina non ho sentito riprendere, per cui io mi permetto di riproporla stamani! Cos’è che abbiamo proposto assessore in commissione? Alla stregua di quello che decidemmo due o tre anni fa per quanto riguarda l'evasione fiscale, Lamberti, ti ricorderai che noi proponemmo, anzi la giunta credo, propose la costituzione di una task force ad ok per eliminare questo problema. I risultati che abbiamo avuto sono stati risultati eccellenti! Per cui io credo che sarebbe auspicabile, sarebbe opportuno che noi separassimo, dal momento che la responsabilità oggi è tutta di questa amministrazione, che noi separassimo il contingente dal pregresso, creando una struttura transitoria, provvisoria con personale ad ok assunto temporaneamente, assunto non so come, è soltanto un'idea che buttiamo lì ma non possiamo far altro che proporre soltanto l'idea! Perché con queste forze che abbiamo, abbiamo paura non che il pregresso diminuisca velocemente ma che il pregresso possa addirittura aumentare e che per liquidare una pratica passino anni! Io credo che una amministrazione come la nostra, una maggioranza come la nostra, una cosa di questo genere non possa permettersela, da un punto di vista politico di legge per dare risposte a un problema sociale che ha veramente importante, perché dietro l'elargizione di questa cosa c'è la possibilità di dare un aiuto concreto alle famiglie nel momento in cui era nel massimo del bisogno, che poi quando arriva la liquidazione di una pratica, se il paziente magari il titolare, è morto da alcuni anni, come?................. il contenzioso a me non me ne frega niente, perché il contenzioso no, no le  1500 pratiche sono il pregresso già concordato, perché si parlava di migliaia e migliaia di pratiche con il contenzioso che sono due cose completamente diverse! Chiedo scusa ma io mi riferisco alle 1500 che tu hai citato e quindi, secondo me bisognerebbe creare una struttura che queste le deliberi il più velocemente possibile per poi andare a regime le altre nei 30-60 giorni canonici!

PRESIDENTE

   Allora possiamo considerare esaurita, allora per intenderci, quanti altri pensano di intervenire? Federici poi, possiamo chiudere le iscrizioni? Allora Federici l'ultimo intervento su questa comunicazione. 

FEDERICI

   Ma, io la penso come dice il Penco, no perché ero in commissione insieme all'assessore, il problema però ce l'abbiamo e in qualche modo bisogna risolverlo! Ora, politicamente io la penso come l’ha detta il consigliere Bianchi, perché non è possibile che un problema di questa natura venga scaricata su comuni una responsabilità di questa natura qui! Nel momento stesso che in qualche modo, noi abbiamo queste cose a cui far fronte, noi dobbiamo utilizzare tutti gli strumenti necessari e fare atti politici necessari che portano a una distinzione, a quello che era le responsabilità antiche dalle responsabilità diciamo nuove, che vengono avanti. L'assessore ha proposto un percorso, la commissione ha ribadito alcuni concetti! All'unanimità! Infatti ci abbiamo scritto anche i periodi, ci abbiamo messo perfino le date da quando è successo questo! Cioè da quando tocca all'amministrazione comunale. Ora però in questa condizione, non possiamo chiedere, mi viene l'espressione, sangue, a chi è che opera in determinate condizioni! Parlo dei lavoratori del comune per essere chiari! Quattro persone, avranno anche la tecnologia più moderna di questo mondo, ma se viene avanti una valanga di questa natura qui, credo che non possono far fronte! E se non possono far fronte, noi abbiamo casi che una consigliera, qui davanti a me ci ha presentato, che è un anno e mezzo che aspetta la pensione, e la pensione non ce l'ha, gli verrà data quando questa sarà morta! Ma questa non vive! Vive di carità. Ora, è possibile sostenere una questione di questa natura qui? A chi si da la colpa? A chi? noi bisogna in qualche modo utilizzare quello che ha detto il Penco, facciamo una task force, adoperiamo uno strumento, utilizziamo i contratti a tempo parziale, però noi in qualche modo gli possiamo dare l'impostazione che noi vogliamo intervenire e vogliamo intervenire  radicalmente su questa cosa! A noi interessa sottolineare questi aspetti, perché in qualche modo si dia le risposte che in qualche modo la gente si aspetta da noi. E voglio anche che sia chiaro, dimostrare una cosa! Che il passaggio dalla prefettura comune significa anche una svolta! È? Ma lo so! 

Guarda, che io una patata bollente così non la vorrei! Purtroppo ce l'abbiamo e bisogna affrontarla per come ce l’abbiamo. Ma allora bisogna dare il senso, di quello che è! Non di quello a tarallucci e vino, in qualche modo passa dalla parte e viene da quell'altra. Non è così! Perché la gente su questo fronte aspetta una risposta e  noi gliela dobbiamo dare decisa e in qualche modo che sia visiva!

PRESIDENTE

   Vizzoni

VIZZONI

   Ma, io credo che le elezioni sono andate come sono andate perché parecchia gente ha votato contro la sinistra, cioè contro una sinistra che non sa fare le cose di sinistra! Noi, sono 25 anni che peroriamo la causa per l'istituzione di un ufficio H  nel comune, sono 25 anni che la cosa, quando ci viene promessa, quando ci viene snobbata, morale della favola, oggi ci sarebbe un altra occasione per istituire questo ufficio H, che vorrebbe dire punto di riferimento per i tanti bisognosi che ci sono, anche se si dice che non ci sono più, che avrebbero finalmente un punto di riferimento, mentre invece fino a oggi sono costretti a girare da uno stabile a quell'altro, a quell'altro finché alla fine si sentono presi in giro e molti decidono di non ottenere nemmeno quello che le leggi darebbero. Quindi io invito l'assessore a prendere in considerazione questo fatto, non credo che ci vogliano grandi spazi, grande personale, basterebbe che ci fosse questo ufficio H in una posizione anche visibile, all'ingresso del comune, per cui la gente che ha problemi, senza arrampicarsi nei vari piani, potrebbero risolvere e avere una risposta unica ai loro problemi, cosa che invece girando da un ufficio all'altro, ottengono tante risposte che fanno più confusione che altro!

PRESIDENTE

   Bene, allora chiuse le comunicazioni, aggiungo alcune giustificazioni, Duranti, e poi per l'eventuale prosecuzione del pomeriggio Bianchi  Enrico e anche l'assessore Benetti, che non ho capito se vai a Toronto o a Taranto. 

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 126/2001: “RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2000 – APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   Allora passiamo a questo punto all'ordine dei lavori, primo punto, che come sappiamo tutti è estremamente importante, conto consuntivo del 2000, la parola al vicesindaco

VICE SINDACO 
   Allora, come ho avuto occasione di presentare nella commissione con la quale ci siamo trovati più di una volta, andrò in modo abbastanza schematico, dandovi le cose principali di questo conto consuntivo dell'anno 2000, il modo comunque da dare a tutti  un' idea di che cosa questo ci ha portato. il consiglio comunale dovrà, approverà, e in corso di approvazione questo conto consuntivo, però non credo di poter parlare in questo modo, escludo di poter parlare così

(PRESIDENTE: per cortesia mi sembra che sia una situazione sennò non lo illustriamo nemmeno! Voglio dire, non è mica obbligatorio si passa direttamente al voto, allora; mi sembra che non sia per nulla decente allora, siccome c’è anche il condizionatore che crea un ronzio di fondo, possiamo staccarlo Assessore Matteoni e consigliere Conti anche loro dovrebbero aiutarci a fare silenzio)
CONTINUA VICE SINDACO 

   ……il conto consuntivo dell'anno 2000, si conclude con un avanzo di amministrazione di 4 miliardi 889 milioni, di questi 4 miliardi 889 milioni, 921 sono vincolati alle spese correnti e al fondo di svalutazione crediti. 394 milioni finanziamento degli investimenti e 3 miliardi  574 milioni sono liberi. L'avanzo, su questo avanzo di amministrazione sono arrivate una serie di richieste, ma questo farà parte poi di una successiva, diciamo comunicazione che verrà successivamente poi data. Per quello che riguarda l'avanzo di 4 miliardi 889 milioni, 2 miliardi 368 milioni provengano dalla gestione dei residui. mentre due miliardi e mezzo, io toglierei 20 milioni in più cioè arrotondo leggermente, 2 miliardi 521 milioni  e dirò 2 miliardi 500 milioni, sono relativi alla competenza 2000. questa cosa vuol dire? Che 4 miliardi e 889 milioni sono complessivamente pari all'1,25% delle entrate correnti. Dato che per noi è importante, in quanto che  fino alla soglia del 5% saremmo in un raggio, chiamiamolo fisiologico. Quindi l'1,25 molto più basso del 5, che potremmo considerare ancora fisiologico. Sul fronte delle entrate, le entrate che erano state previste nel bilancio preventivo del 2000 sono state raggiunte per il 98, 3%. Il fatto che il 98, tre delle previsioni fatte sia stato raggiunto, dimostra sicuramente due cose:  un'ottima capacità di previsione delle entrate da parte dell'amministrazione, inoltre il raggiungimento degli obbiettivi da parte dei responsabili dei servizi. sul versante invece delle spese, mentre sul versante delle entrate il 98,3, abbiamo detto, sul versante delle spese abbiamo raggiunto il 96,85 con uno scostamento quindi del 3%, al quale 3% di minori spese è dovuto due cose:1. a minori spese dì l'impiego di entrate legate per esempio a oneri di urbanizzazione che non erano entrati e che quindi non abbiamo speso; 2. più importante, ad economie di gestione. Quindi, noi dobbiamo dire che nel 2000 sono state realizzate come era stato previsto le entrate correnti, e sono  state prodotte economie sugli stanziamenti che erano stati previsti. Naturalmente su questo che cosa ha influito? L'autofinanziamento che ormai da qualche anno sta dando buoni risultati e che privilegia il finanziamento rispetto a quello fatto con indebitamente e cioè con i mutui. I due miliardi 368 milioni che vi dicevo sono legati invece ai residui, sono legati a una verifica straordinaria fatta per i due anni 95 e 96, nonché economie su mutui passivi e oneri e 50 milioni, ma è una cosa  minima, avanzo vincolato al fondo di svalutazione crediti. La cosa che direi va sottolineata, è che è stato raggiunto il patto di stabilità secondo i parametri del 2000, parametri che ci hanno permesso di far scendere gli interessi dei mutui che dal 7,50 al 6,50 quindi un punto sui mutui è un notevolissimo risparmio sulle spese correnti. Quindi noi vediamo che di questo avanzo, come di dicevo è di quattro miliardi e 889 milioni ne abbiamo vincolati 1 miliardo 315 milioni, libero  3 miliardi 574 milioni. Un pochino più nei dettagli noi possiamo vedere che le entrate che sono in totale 390 miliardi  e 600 milioni, sono così suddivise: ICI 62 miliardi circa, un pochino di più, che corrisponde al 45,4% delle entrate tributarie. La TARSU che corrisponde al 27,3 delle entrate tributarie, ma teniamo conto che la TARSU tanto entra tanto esce, perché viene consegnato per il servizio, mentre con l'ICI per noi ha un significato, la TARSU tanto entra tanto esce. l'addizionale IRPEF è stata calcolata in 7 miliardi e mezzo. Dico che è stata calcolata perché nel bilancio preventivo noi avevamo messo 0,2 di IRPEF,  8 miliardi, lo abbiamo abbassato a 7 miliardi e mezzo perché in realtà non abbiamo ancora i dati dallo stato sull'IRPEF. compartecipazione all'IRAP per 8 miliardi e 500 pari al 6,27%, però voi sapete che alla compartecipazione all'IRAP, anche questa è una posta che va che viene con la regione. Recupero evasione ICI, TARSU, TOSAP e ICIAP, sono 12 miliardi 800 milioni, ed è qui che il consiglio aveva scommesso nell'approvazione del bilancio preventivo che corrisponde al 9,3% delle entrate tributarie. Vi ricordo che nel momento in cui noi avevamo pensato a un recupero di evasione di queste dimensioni, c'erano stati alcuni dubbi  e sono la grande fiducia e negli uffici che ci avevano proposto questi numeri aveva fatto sì che queste previsioni si accettassero. Ora le previsioni sono state centrate per il 98,36%, dato che ci sembra estremamente positivo. Dal punto di vista invece trasferimenti correnti, complessivamente sono stati trasferiti 65 miliardi 700 milioni che è di poco i 66 miliardi e 300 milioni che erano stati previsti. di questi 62 miliardi vengono dallo stato e sono in linea con quello che era stato previsto. perché il piccolo scostamento è legato agli ATA per i quali non c'è più stato  trasferimento perché lo stato direttamente che se li è assunti. Dalla regione 1 miliardo 732 milioni per funzioni delegate. Queste sono soprattutto legate al sociale, alle istituzioni del sociale. Quindi quello che entra dalla regione è praticamente tutto legato all'istituzione del sociale. Per le extra tributarie c'è stato un incremento che è del 26,14% , però non è legato a tariffe aumentate, in quanto che le tariffe non sono state incrementate in alcun modo, ma questa percentuale che noi troviamo in più è da imputarsi ai rimborsi delle spese sostenute per conto dello stato e di altri enti. Quindi, nelle extra tributarie i 52 miliardi entrati  che rappresentano il 26,14  in più rispetto all'anno precedente non è legato all'aumento di alcuna tariffa. È proseguito tra l'altro il programma delle dismissioni immobiliari e  le entrate dei canoni sono cresciute nonostante che sia all'ASA che all'AMPS siano state attribuite al patrimonio dell'ASA  e dell'AMPS, cose sulla quale noi prendevamo gli affitti e quindi, il fatto che le entrate complessive dei canoni siano cresciute  è dovuta al fatto che l’adeguamento ha portato comunque a una maggiorazione rispetto all'anno precedente. A questo proposito mi preme dirvi che l'inventariazione del patrimonio si è conclusa, per cui noi abbiamo adesso perfettamente in mano tutta la conoscenza del patrimonio sia mobiliare e immobiliare e rimane ancora un capitolo, diciamo, da completare che è quello legato al titolo di proprietà di alcuni immobili, però dal punto di vista conoscenza del materiale, valore e valutazioni, è assolutamente tutto completato. per quello che riguarda le entrate in capitale noi abbiamo 8 miliardi e 32 milioni, di questi 8 miliardi e 32 milioni soltanto una piccola parte ancora è legata a quello che era, diciamo l'alienazione di immobili, perché è il grosso verrà poi nell'anno successivo. Noi abbiamo soltanto più 1  miliardo e 488 milioni perché negli anni precedenti avevamo già raccolto un grande numero di vendite di questi immobili, e quindi queste stanno proseguendo. 1 miliardo e 8 è legato alle cessioni di aree in proprietà secondo la legge finanziaria 549 della 95, ma la cifra grossa sono a quattro miliardi che sono stati dati dalla PAM per il contratto di Corea, quindi degli 8 miliardi, di questi 8 miliardi

PRESIDENTE

   Mi scusi vice sindaco, mi spiace interrompere la invito al pubblico a togliere i cartelli che non sono possibili, non è possibile mantenere per regolamento in aula, nemmeno così. Dal regolamento non possano essere manifestate le opinioni tramite carta alle grazie prego vicesindaco

VICE SINDACO

   Dicevo quindi di queste alienazioni di beni patrimoniali per 8 miliardi, una parte minima sono beni mobili, sono 300 milioni, il resto sono 7 miliardi e 700 milioni di cui 4 miliardi nel contratto di quartiere PAM. Nei trasferimenti dallo stato in capitale, l'accertato è stato di 48 miliardi. ora, di questi 48 vale la pena, e  poi ci fermiamo momento, perché 20 sono legati alla riqualificazione di Corea, al contratto di quartiere e 18 miliardi al sottopasso della stazione Ferrovie dello Stato. Noi in questo momento stiamo lavorando in modo che la differenza, 36 miliardi possa venire da contributi vari e che quindi non vada a pesare poi su quelle che sono le casse del comune. Comunque abbiamo i 18 miliardi dati dallo stato. 1 miliardo e 2 sul risparmio energetico. Molto spesso abbiamo portato delle delibere con variazioni di bilancio dal ministero dell'ambiente, nel risparmio energetico 1,2 miliardo. 3 miliardi  viabilità ambito portuale, 3,2 miliardi risanamento fossi è quindi complessivamente si arriva a questi 48 miliardi di cui vi dicevo trasferimenti dello stato dallo stato in capitale. Dall'unione europea invece, abbiamo un miliardo a aree viabilità zone PIP, e due miliardi e mezzo strutture culturali varie. Dagli oneri di urbanizzazione invece è, diritti di superficie e contributi privati, abbiamo come accertato 14 miliardi 388 milioni di cui 11 miliardi sono di concessioni edilizie, 1,8 miliardi  loculi, e 800 sono invece concessioni varie. Direi che è molto importante e che si è fatto poco ricorso rispetto agli anni passati ai mutui, e questo, abbiamo già anche detto il perché, perché il mutuo vuol dire poi interessi che vanno a pesare sul, mentre il mutuo è in conto capitale, vanno poi a pesare sul conto corrente. Non c'è stato bisogno di ricorrere ad anticipazioni di cassa come già anche nella volta precedente. Dal punto di vista di spese, il totale impegnato è di 392 miliardi. Di questi 392 miliardi, il 63% pari a 247 miliardi è spesa corrente. In capitale 103 miliardi pari al 26%, rimborso prestiti, 2,8%, 11 miliardi, per conto terzi 30 miliardi cioè il 7,9%. E cioè, c'è, come vi avevo detto una contrazione della spesa, per cui la spesa rispetta il preventivo viene ad essere inferiore del 3,15% ma che come già inizialmente avevo detto corrispondeva in tanta ad economia di gestione e al non utilizzo di cifre che non erano entrate, tipo quelle degli oneri per spese di manutenzione. La spesa corrente è suddivisa in quattro settori che sono: amministrazione, istruzione, ambiente e sociale. Per il personale sono state spese nel 2000 92 miliardi. C'è una contrazione rispetto all'99 e siamo scesi quindi al 37,25 che è sotto al limite di legge, per non diventare dei comuni in dissesto. Inoltre si tende ancora a diminuire la spesa, ma naturalmente il rinnovo dei contratti possono soltanto in lieve parte portare a questa diminuzione, quella cui si tende a una riorganizzazione dei servizi, a una politica del personale complessiva e soprattutto alla esternalizzazione di ciò che noi non gestiamo più in prima persona. L'acquisto di beni ha subito una diminuzione, e questo dovuto anche al fatto che quando c'è stato il bilancio preventivo, non essendoci a disposizione le cifre che avremmo sperato, abbiamo dovuto chiedere ai vari uffici tagli su quelli che erano spese su acquisti di beni che chiedevano. Infatti c'è una diminuzione del 2,76% e quindi per acquisto di beni sono stati spesi 6 miliardi 846 milioni. Prestazioni di servizi, c'è  85 miliardi che sono il 34% della spesa totale. C'è un incremento rispetto all'99 di 14 miliardi, pari cioè al 21%. Di questo incremento, una parte, circa la metà, è destinata all'AMPS per lo smaltimento e raccolta rifiuti. Per quello che riguarda affitti e noleggi c'è una contrazione della spesa, cioè siamo scesi del 7%, 6,96 per la precisione! Rispetto al 99 e quindi in questa spesa voi sapete che ci sono vari costi, compreso i leasing e i noleggi di beni mobili quali alcune attrezzature informatiche. Dal punto di vista trasferimenti, c'è un incremento di due miliardi e 700 milioni rispetto al 99, e questi, due miliardi e 500 sono destinate alla funzione sociale, e cioè all'istituzione del sociale. Per quello che riguarda gli interessi passivi, la contrazione è conseguenza, la contrazione degli interessi passivi è dovuto al fatto che sono diminuiti fortemente i mutui e si cerca di finanziare gli investimenti con finanziamenti propri. Imposte e tasse, c'è l'IRAP di cui abbiamo già parlato, è oneri straordinari della gestione che sono di 11 miliardi e 224 milioni, la spesa è in aumento per spese straordinarie, referendum, elezioni, transazioni, rimborsi tributari. Per quello che riguarda invece la spesa in conto capitale sono stati impegnati 103............

CAMBIO CASSETTA

.................... e allora qui vorrei far notare una cosa, che dal 94 al 2000 in conto capitale, nel 94 erano impegnati 20 miliardi, nel 96   66 miliardi, nel 98   61 miliardi, nel 2000    103 miliardi, con un aumento quindi del 412,4% in capitale! Che confrontato invece con la spesa corrente, in cui si passa dai 223 miliardi del 94, 242 nel 96, 234 nel 97, e 247 nel 2000, c'è soltanto un aumento dell'11%, quindi mentre le spese correnti sono cresciute pochissimo, cioè dello 11% quelle invece in conto capitale sono cresciute moltissimo, del 412%. Questo naturalmente deve avere, si è visto con molta attenzione perché dal punto di vista economia per la città deve essere uno stimolatore, cioè è segno che nella città ci sono stati degli investimenti che sono estremamente importanti, perché il passare da 20 miliardi a 103 miliardi direi che estremamente importante. Un'altra considerazione che va fatta, è che la spesa è stata finanziata per 77 milioni in autofinanziamento da oneri di urbanizzazione, alienazione del patrimonio non strategico, privati, unione europea. E 21 milioni oneri. Questo che cosa vuol dire? Che l'autonomia del comune sta aumentando sempre di più, siamo sempre meno vincolati a ciò che ci viene da fuori, quindi oltre il 71% degli investimenti si è auto finanziato. Ricordatevi che nel 96, soltanto il 31% veniva auto finanziato, quindi in questi quattro anni siamo passati da un 31% a un 71%. La spesa degli investimenti trova le sue finalizzazioni nei servizi generali, giustizia, strutture scolastiche, strutture culturali. Queste tutte al di sotto dei 10 miliardi. Mentre viabilità e trasporti 24 miliardi. E 48 miliardi ambiente e territorio. Vorrei ricordare anche un'altra cosa, che nel 1995 erano stati rinegoziati una serie di mutui e che la rinegoziazione dei mutui hanno fatto sì che dal 94 al 2000 le spese per il rimborso dei prestiti si sono ridotte della bellezza di 7 miliardi e 700 milioni. Allora vorrei concludere, e poi disposta naturalmente a dare altri dati, che i parametri ministeriali che erano stati dati per verificare se si stava nel patto di stabilità, cioè scusate se i comuni sono deficitari, sono stati tutti negativi, per cui noi non abbiamo nessun parametro per cui il comune potrebbe essere deficitario. E inoltre è stato raggiunto il massimo obbiettivo del patto di stabilità e già come prima ho avuto occasione di dirvi, abbiamo raggiunto quella seconda fase che ci ha permesso di non avere soltanto, diciamo la diminuzione dello 0,5% che era uno dei punti di arrivo,  ma di un punto complessivo sui tassi di interesse sui mutui. L'autonomia finanziaria delle entrate che provengono dal territorio è via, via aumentata,  siamo quindi arrivati al 74,25%. L'intervento dello stato come voi avete anche modo di vedere, come abbiamo già visto anche nella presentazione del bilancio preventivo del 2001, vanno man mano diminuendo e questo costringe i comuni a trovare i sistemi di finanziamento che non siano legati allo stato o alle regioni. Il 2000 ha fatto fronte a debiti fuori bilancio per 15 miliardi, mi pare che l'altra volta qualcuno me lo chiedesse, in commissione, e altri ce ne saranno ancora, speriamo adesso, sempre man mano minore perché le cause stanno andando grazie a Dio scemando, anche perché nel mandato precedente ne abbiamo già avute per circa 40 miliardi. Parte di queste spese vengono comunque recuperate con il passaggio, con la trasformazione dei diritti di superficie in piena proprietà, queste per  le aree del PIP Picchianti,  e adesso la cosa viene messa in moto, è già stata messa in moto anche per le aree PEP. una domanda che in commissione era stata fatta era, quale era la redditività del patrimonio comunale? In quel momento non avevo dato la risposta, la posso dare invece ora perché la conosco, non me la ricordavo, è del 5,20% che è in crescita rispetto al 99, tenendo conto che oltretutto dall'anno precedente non abbiamo più quegli immobili ASA e AMPS, a cui facevo riferimento prima e che ci davano, e che entravano nelle nostre casse 

come canoni perché da essere aziende speciali sono diventate Spa. E quindi sono stati conferiti nel loro patrimonio. Cioè nonostante aver perso questi redditi, avere alienato la redditività del patrimonio è del 5,20% e credo che possa essere di soddisfazione, o almeno anche per i sindaci  revisori, la cosa è stata letta con soddisfazione.  Ecco, io poi sono a disposizione per altri chiarimenti. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il vice sindaco per l'illustrazione, la parola al presidente della quinta commissione Lucarelli

LUCARELLI

   Signor presidente e signori consiglieri è con tale proposito me, a tale proposito, sul rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2000, sono avvenute due riunioni, la prima è avvenuta nel giorno 21 dove naturalmente è stata fatta una illustrazione in modo capillare dal dottor Faccioli e poi naturalmente integrata anche dal vice sindaco. Ma ora abbiamo ascoltato anche l'illustrazione che il vice sindaco ci ha fatto. Bene, diciamo sul rendiconto dell'esercizio finanziario non è che ci siano stati molti interventi perché ne abbiamo preso atto diciamo, il fatto che le previsioni in fase diciamo, di bilancio preventivo, le previsioni bisogna darne atto, che naturalmente sono molte azzeccate. Per quanto riguarda il parere che è stato espresso nella seconda riunione, cioè questo è avvenuto il giorno 26, si è così svolto: 3 voti favorevoli e 2 contrari. Ecco questo è quello che avvenuto. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Lucarelli, Bianchi Massimo

BIANCHI M.

   Mi rendo conto che a differenza di altre volte, l'occasione della presentazione di questo rendiconto può asservire consigliere per una visione complessiva dello stato di andamento del comune, e anche per qualche riflessione aggiuntiva. Il primo dato che emerge, al vicesindaco io l'ho detto, è una pesante riduzione, devo dire pesante davvero! Del contributo dello stato alla vita dei comuni. Una condizione che in altri tempi avrebbe fatto tremare l'amministrazione! A leggerla così sembra forse la necessità delle autonomie di finanziarsi attraverso l'introduzione di altre tasse e così via, come è avvenuto. Ma a fronte di questo però non vi è una diminuzione della pressione fiscale complessiva del cittadino, il che vuol dire che mentre si sottraggono risorse da parte dello stato centrale ai comuni, i quali sono costretti naturalmente, come abbiamo visto nel corso di questi anni ad aumentare le tariffe e quant'altro, non abbiamo un beneficio sul fatto che invece la pressione fiscale complessiva dello stato viene, anzi quella comunale, viene a sommarsi a quella dello stato che è rimasta e rimane una delle più alte in Europa. Vado per punti. Il secondo fatto che io ho rilevato, l'avevo detto anche l'altro anno, è la quasi inesistente posta che riguarda il contributo della finanza regionale al nostro territorio. Quasi inesistente! Io sarei curioso di vedere com'è,.......... per cui su un bilancio delle dimensioni che diceva il vicesindaco, la finanza regionale pesa per circa un miliardo, cioè una voce inesistente! Ci potrebbero essere considerazioni politiche, non le faccio, sul peso della città nei confronti della regione toscana, ma certamente mi auguro che prima o poi verrà posta la questione di come, in maniera non uguale, la regione toscana rischia di fare in questa materia zone forti e zone meno forti come incidenza percentuale della finanza regionale. La terza questione è, in base a quella che è stata l'evoluzione della legislazione e anche le scelte del sindaco, lo stato delle aziende. Non lo stato patrimoniale, perché noi sappiamo benissimo che il patrimonio del comune, quello diretto a quello delle aziende, c'è un patrimonio consistente! Il comune di Livorno ha un patrimonio di aziende, un patrimonio  proprio che è francamente consistente. lo stato di gestione delle aziende è quello che oggi ci interessa. Io ho una sensazione ed è la sensazione che a fronte di questo patrimonio, nella gestione non si riesce a raggiungere dati che siano soddisfacenti! Ad esempio noto che, devo dire, le cifre sono emerse nel dibattito, che sull'avanzo di amministrazione che era un avanzo consistente, di 4 miliardi e 8,  un miliardo e 7 viene drenato, circa un terzo dalla necessità di intervenire sull'ATL. Ora qui ci arrivo per ultimo, ma anche la condizione dei servizi che si rendano non può essere per un consiglio comunale una cosa neutra, e se l'Amadio sta zitta, è anche meglio. Voglio dire, c'è uno stato di manutenzione della città, parlo delle strade, del verde pubblico, e della pulizia che non sono io a rilevarlo, a fronte di questo grande patrimonio e dell'investimento che si fa vi è un risultato che pone Livorno perché la vede come una città che non riesce a ottimizzare le risorse, il patrimonio che ha e vi è una parte della città che mostra un volto sporco e decadente. Poi invece si fanno consistenti gite all'estero, ci sono oggi due delegazioni livornesi, una nell’America centrale e una nell'estremo oriente, e poi, c'è una somma di spese non proprio proprie, per quanto riguarda l'esercizio. Allora io pongo una questione, a fronte di un patrimonio che abbiamo e del fatto che vedo che c'è un impegno a tenere sotto osservatorio il bilancio, i dati che il vicesindaco ha detto non sono ininfluenti né irrilevanti, io credo che debba avvenire fra di noi, visto che non lo possiamo fare, in altri tempi c'erano gestioni diverse, all'interno di quello che era il sistema delle aziende, maggioranze, minoranze avevano compiti di presenza, c'è stato in questi anni una interpretazione, quello dell'asso pigliatutto della 142 e successive, io allora, l'unica tribuna che le minoranze hanno è quella di cogliere l'occasione dei collegamenti tra la casa madre e la finanza comunale più ampia per dare un giudizio. Il primo al giudizio voglio dare sull'ATL, vedete, non è passato, credo, inosservato a nessuno, che nel settembre dello scorso anno, all'improvviso viene compiuto un gesto politico di una certa eccezionalità, viene decapitato il consiglio di amministrazione, all'improvviso, tre mesi prima si prendono le raccolte dei giornali, si nota che c'erano state dichiarazioni rassicuranti sul bilancio dell'ATL. si nomina, per scelta dell’azionista di riferimento e il nostro sindaco, una commissione tecnica, oggi si va in soccorso dell'ATL con 1 miliardo e 7, e se sto alle dichiarazioni della assessore Picchi, è una esposizione ben superiore, non a fronte del patrimonio, ma parlo della gestione, e francamente si imbocca il piano di impresa come possibilità di salvare il trasporto pubblico a Livorno e di dare una prospettiva di qui al 2003. Allora io qui voglio affermare un principio, dianzi il sindaco ha detto cose sulla quale lo aspettiamo alla verifica. Vedete, la politica fatto un passo indietro, io posso capire che il consiglio di amministrazione fosse insufficiente, devo dire c'erano esponenti che hanno fatto anche una parte della storia del comune, quando sento da qualche assessore il richiamo a, abbiamo dovuto richiamare questo, ecco, non è che a Livorno in questi cinquant'anni, prima c'è stato il settimo Cavalleggeri e poi è arrivato il forse liberazione nazionale, c'è una continuità nella politica e nell'amministrazione livornese, per cui bisogna essere sempre cauti perché quando si danno giudizi sul passato poi ci sarà uno dopo che potrebbe applicare lo stesso sistema, sempre  equilibrio e cautela. Ma abbiamo scelto la strada delle aziende e allora, nelle aziende, nel confronto col mercato, aziende che danno servizi di monopolio, e allora bisogna essere chiari, poiché lo status di dirigente oggi non è più quella di 30 anni fa quando siamo entrati in questa aula, dove i dipendenti comunali erano una categoria  francamente che non aveva concorrenza col mercato, oggi per una fascia spalmata dei nostri dirigente non è più così! Abbiamo superato  il socialismo nella sua forma del paradiso terrestre. Allora, non è pensabile non legare ai risultati il mantenimento dei gruppi dirigenti. Perché se no si crea una categoria di inamovibili, di gente che si ritiene indispensabile, ben pagata, ben pasciuta, che non è chiamata a rispondere a nessuno perché si auto certifica come brava. E allora paga povero Brilli, e viene levato nel giro di pochi giorni dalla presidenza del consiglio di amministrazione, e invece, poiché nelle aziende la parte tecnica amministrativa non ha meno potere meno responsabilità della parte politica, e nessuno parla e si pensa che gli stessi che ci hanno portato qui possano essere quelli che domani scrivono un piano credibile. Su questo, almeno per quanto mi riguarda , io rappresento poco, non faremo un centimetro, nel senso, o si fa un passo indietro e si punta su aziende che abbiano gruppi dirigenti all'altezza delle ambizioni che il comune pone per valorizzare questo suo grande patrimonio, se entreremo nel merito, vedremo che c'è un processo nelle autonomie, ma non parlo dei comuni retti dalla destra internazionale, parla ad esempio del comune di Firenze, dove ad esempio di fronte a otto farmacie che danno un reddito di 200 milioni, quando per un privato una farmacia è una consistente attività, non hanno più nessun valore strategico, non hanno perché, avevano allora un valore strategico! Quando si poteva fare la politica del farmaco, basterebbe che nella mano pubblica ne rimanesse una, per evitare tentazioni di serrata, ma le altre! Noi dobbiamo questa mentalità con ritardo acquisirla! Allora, io capisco perché l'assessore alle finanze è un compito ingrato, da tanti anni! Capisco che vedersi sottrarre un miliardo e 700 milioni di risorse che sono i denari freschi e in genere venivano adoperati da tutte le amministrazioni per fare anche qualche bella figura, e per tappare qualche buco, mi rendo conto che è un campanello d'allarme di non poco conto. Ma io credo che, ho finito, mentre da una parte rimane lo stato di manutenzione. Io sono contrario alle interpellanze, alle interrogazioni sulle buche, su cespugli, perché tanto poi non si discute di nulla, però io invito i dirigenti del comune a fare una ricognizione in zone della città! C'è una contraddizione, vi sono zone dove in questi anni c'è in atto ed è visibile un risanamento, dove si è fatto uno sforzo per dare un volto umano migliore, una dimensione del vivere diversa, e ci sono zone che sono lasciate a se stesse, dove c'è, oltre alla maleducazione, perché, vedevo stamattina il dato di 200 cassonetti che hanno preso fuoco, ma dove chiaramente si vede che non c'è un’attenzione sull’effetto città, e se penso che una parte del dibattito si viene sviluppando se Livorno ha appetibilità turistiche e quant'altro, devo dire, girando un po’ l'Italia, noto che noi invece di aver fatto passi in avanti, rischiamo di fare passi indietro! Questo è anche il frutto, lo so bene la risposta,  delle risorse! Beh, vedete, allora da qui una politica aziendale che ci potesse consentire per esempio in questo caso di non dover prendere atto  che un terzo dell'avanzo dell'amministrazione se ne va su altre strade. Ho finito, mi scuso del minuto, mi scuso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Argentieri

ARGENTIERI

   Abbiamo avuto occasione durante gli incontri in commissione, di ascoltare e di mettere in evidenza  quegli spunti, quegli elementi di negatività, che a mio avviso continuano ad essere riportate in ogni discussione sul bilancio, e che contribuiscono a dare una visione, un po’ per certi aspetti falsata di quella che è la situazione poi di tutta quanta la città. Falsata perché noi oggi ci troviamo a discutere di un bilancio che presenta un avanzo di amministrazione di quattro miliardi e qualche cosa, mentre in effetti sappiamo che la situazione generale di quelli che sono, diciamo un po’ tutte le risorse di questa amministrazione è una situazione quanto meno compromessa, perché vede in quasi tutte le espressioni di questa amministrazione, espressione intendo........ delle partecipate, degli elementi di non redditività, direi negativi, dico, negativi che sono state riportate ampiamente anche qui ....................... dalla stampa cittadina, e che contribuiscono poi ad un disservizio ad una ovvia forma di disservizio da parte di questi enti nei confronti dei cittadini. Quindi parlare del bilancio del comune, bilancio consuntivo dell'amministrazione comunale che presenta questo avanzo di amministrazione a fronte di debiti  che emergano nelle partecipate, mi sembra veramente che sia distorsivo della realtà. Anche perché poi, se noi andiamo ad analizzare questi quattro miliardi e 8 che rappresentano questo avanzo di amministrazione, dobbiamo dire che in effetti un miliardo circa per legge va a costituire il fondo di svalutazione dei crediti, poi, un miliardo e mezzo circa è quanto previsto dalla legge, come minimo per la destinazione al rispetto del contratto di lavoro e quella destinazione al personale. Un miliardo e 7 va all'ATL, per cui siamo già arrivati a 4 miliardi e 2, più voci aggiuntive che vorrei qui citare, per esempio, 74 milioni del CELL per interessi dovuti ad anticipi  su banca, ora io mi chiedo se è normale comunque che si vada a pagare 74 milioni di interessi per anticipi richiesta alle banche. Ora, al di là di questi, poi ci sono degli elementi di sospeso, elementi di sospeso che io vorrei rappresentare soltanto in un duplice esempio, uno e la ormai cronica storia di quell'ex vigile licenziato poi riammesso eccetera eccetera, che vanta, o vanterebbe perlomeno, un credito richiesto di circa un miliardo. Poi c'è un'altra causa persa, che prevede, che vede, la richiesta a sanatoria di un miliardo e mezzo per un incidente avvenuto ad un bimbo anni fa, a fine anni 80, in una scuola materna. Ora questi sono soldi che comunque l'amministrazione deve tirare fuori! Può anche cercare di arrivare a concordare qualche cosa, ma sono soldi che debbono essere tirati fuori. Allora dire che c’è un avanzo di amministrazione di quattro miliardi 8 è di estorsivo! Ed è fuorviante. A fronte anche del fatto che questi servizi che la città, che i cittadini pagano, non sono servizi qualitativamente sufficienti, è inutile stare a rammentare le buche per terra, tutto quello che volete, allora l'ultimo esempio che posso citare sono le piante messe in via Magenta, che sono tutte quasi tutte oramai tracollate. Sono soldi che sono male investiti! Quando si fa qualche cosa, bisogna pensare anche al mantenimento di quel qualche cosa, alla ordinaria manutenzione, cosa che concettualmente in questa città non è mai esistita. Siamo sempre andati alla manutenzione straordinaria, grandi lavori, le grandi opere è la manutenzione poi non viene portata avanti, tranne che non si tratti di manutenzione straordinaria e quindi con gare d'appalto ultra milionarie. Ma per tornare al discorso del personale, perché, inutile stare a girarci sopra o intorno, il personale in agitazione ed ha ragione ad avanzare delle richieste. Altrove questo fondo è stato costituito, qui non si costituisce, per quale motivo? Perché quei soldi che devono essere destinate al personale, che dovrebbero essere destinati al personale vengono destinati a risanare le buche fatte da che cosa? Da quelle imprese a partecipazione dell'amministrazione comunale che hanno manifestato una totale incapacità di gestione, da una parte, o di governo dall'altra. Allora, non possiamo dire che tutto va bene! Qui tutto va male! Va male perché c'è un'ATL che è deficitaria! va male perché c'è la Livorno sport che è deficitaria, ma male perché l'AMPS è deficitaria! Eccetera eccetera eccetera. Voi sicuramente questa situazione le conoscete molto meglio di me. Sono deficitarie sia per quanto riguarda il discorso economico finanziario, sia per quanto riguarda la qualità dei servizi. Ma se questo è vero ed è vero, perché davanti agli occhi tutta la città, resta da prendere delle iniziative, delle iniziative dure, energiche che riguardano prima di tutto le dirigenze politiche, perché è inutile stare a nascondersi dietro il dito, ci sono delle responsabilità ben precise, sulle quali il consiglio comunale deve dare un'indicazione e la giunta deve operare. Quindi quando si parla dell'ATL, che è plurimiliardaria in quanto a deficit, dobbiamo dire anche  perché questo è avvenuto, è avvenuto per incapacità politica nella gestione dell'azienda, espressa nel corso degli anni, tant'è che, e qui lo voglio ricordare, quando già si parlava di gravi deficit dell’azienda c'era chi ha deciso di comprare pullman enormi, grossi e di fare le manifestazione sulla terrazza Mascagni, su piazza della Repubblica, con tanto di televisione, ovviamente la televisione è stata anche pagata! Vorrei ricordare che non si mette la musichina nell'interno degli autobus perché bisogna pagare la SIAE e sono milioni che vengono spesi dalla fine dell'anno! Vorrei ricordare ancora che ieri pomeriggio c'erano due autobus dell'ATL  fermi per strada in città con la macchinetta che doveva sistemare e ripararli, questi sono poi i dati di fatto, queste sono le cose con cui i cittadini si debbono confrontare. il discorso non emerge poi tanto se no nelle cifre e, per quanto riguarda la Livorno sport, abbiamo avuto occasione di dirlo,  addirittura abbiamo dovuto sottolineare un errore, e io intendo  dire un errore nella presentazione della relazione dei sindaci revisori in merito a come collocare e a quale capitale netto presentare all'interno della propria relazione, se quello del 99, se quella del 2000. A mio avviso questo è un errore, una carenza particolarmente grave. Dell'AMPS se ne è più volte parlato, per cui la situazione della AMPS, il signor sindaco addirittura, si fa fare le interviste, rilascia le interviste, con tanto di fotografia, dicendo che la città è sporca eccetera eccetera. Quando lo diciamo noi magari, la città non poi tanto sporca eccetera. Questa città è sporca, è servita male, e qui si tende a parlare soltanto di quelle che sono le prospettive future. Io dico, parliamo anche del futuro! Facciamo anche dei progetti, dei piani finanziari, dei piani di investimento, tutto quello che volete, che possono servire a risanare certe situazioni, ma dobbiamo parlare anche del passato, non possiamo far finta di nulla! Il passato è passato, chi ha avuto ha avuto e chi ha dato ha dato! No! Il passato dimostrato l'incapacità di governo  all'interno delle aziende di questa città, e di queste responsabilità e il partito egemone, il partito che ha costituito maggioranze, se ne deve fare carico! E ne deve rispondere! Non si può far finta di nulla. Allora, al di là di quello che può esser l'interesse.........

CAMBIO LATO CASSETTA

............... in questo consiglio, dai colleghi consiglieri, per quelle che sono gli interessi poi della collettività livornese, che mi sembrano piuttosto degradati, anche all'interno di questa sala, perché se io dovessi soltanto far finta di non parlare più, forse qualcuno aprirebbe le orecchie un pochino meglio! Invece vedo che altri interessi prevaricano. comunque poco male, siamo stati abituati ad avere questo tipo di trattamento. Resta il fatto che questi consigli di amministrazione, tutti, e bilanci di tutte le partecipate devono passare all'interno della quinta commissione, con audizione che devono essere riservate ai sindaci revisori, perché la situazione a mio avviso è talmente tanto grave che questa città corre il rischio di trovarsi in ginocchio nell'immediato futuro. E allora bisogna avere il quadro più ampio possibile della situazione  economica finanziaria della città, vogliamo avere delle audizioni con i sindaci revisori di tutte le partecipate per capire esattamente qual è la dimensione del deficit di questa città. Questo poi dovrà servire anche a rivedere i vari consigli di amministrazione, perché qui abbiamo parlato dell'ATL, ma anche il problema ASA, il problema ASA va affrontato. non ha una inerzia! Si parla di tre miliardi di deficit e eccetera. Nonostante le farmacie, il collega Bianchi sollecitava ad andare verso la privatizzazione delle farmacie, e sarebbe anche una cosa sacrosanta, resta il fatto però che se si dovesse dar retta al tam tam  cittadino, il deficit ASA, non è di tre miliardi, comunque non sarebbe di 3 miliardi, ma sarebbe di cifre perlomeno quadruplicato quintuplicato. Fate voi, però queste cose noi, in quanto commissione, in quanto consiglieri comunali, le vogliamo vedere fino in fondo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri,  sottolineo che sono stati distribuiti due documenti, uno a legato all'ammontare medio del fondo per dipendente, ragguagliato a comuni di dimensioni territoriali simili, l'elenco di tutti gli accordi sindacali stipulati tra il comune e l'ATL. sindacati, ovviamente. Non ho più nessuno iscritto a parlare, consigliere Boirivant

BOIRIVANT

   Signor presidente, signori consiglieri, bene io penso che questo rendiconto di bilancio sia un atto che effettivamente dal senso della serietà con la quale sono state affrontate le problematiche di questo comune, e che sostanzialmente centra gli obiettivi che ci eravamo riproposti, allorché votammo la previsione di bilancio e votammo il documento di accompagnamento della previsione di bilancio. devo dire che le eccezioni formulate dai miei colleghi sono sicuramente eccezioni che meritano approfondimenti che mi auguro, penso di aver riposto bene questo augurio, avranno possibilità di essere sviluppati in questa aula consiliare, in particolare con riferimento alle aziende partecipate. Devo dire comunque che, per dare un contributo alla riflessione che andiamo a fare oggi, andando ad analizzare un pochino quelli che sono i numeri che ci offre il rendiconto di bilancio, rilevo una particolare importanza, con riferimento agli importi, di quelli che sono i residui attivi di bilancio. Abbiamo dei residui attivi che sono intorno ai 285 miliardi, con una posta di circa 100 miliardi che ci proviene dalla gestione precedente. È vero che per la maggior parte, questa voce di bilancio, così incrementata deriva da somme che sono per lo più destinate da parte dello stato al nostro comune, per la realizzazione di importanti interventi anche infrastrutturali. Ebbene, io credo che questo debba  servire per un'analisi progressiva e di intenzioni, a far sì che effettivamente questa attività, questi interventi vengano realizzati. Mi riferisco in particolare al sottopasso della stazione, al risanamento ambientale, alla riqualificazione del quartiere Corea. So perfettamente che ci sono già dei progetti, che l'amministrazione ha elaborato per questi tipi di intervento, però io mi permetto di sollecitare una accelerazione affinché questi interventi vengano effettivamente eseguiti. Devo dire che il compito, ritengo che si debba assumere l'amministrazione e con lei il consiglio comunale, sia quello di dare indicazioni precise circa i tempi entro i quali certi interventi dovranno essere effettuati. Noi dovremmo dire praticamente alla cittadinanza, guardate, il risanamento di Corea, nel quartiere Corea lo faremo entro il, e poi assumerci la responsabilità dei tempi che abbiamo stabilito. Questo è un modo concreto di dare delle risposte alla cittadinanza che chiaramente aspetta da tempo questi tipi di intervento. Direi che quindi le voci che abbiamo in questo capitolo di bilancio e che in qualche modo rendono abbastanza pesante, da un punto di vista quantitativo l'incidenza dei residui attivi, chiaramente deve indurre a far si che da parte dell'amministrazione ci sia un particolare impegno perché questi residui attivi diminuiscano, ma diminuiscano perché in qualche modo vengano effettuati gli interventi finanziati, perché vengano recuperate le somme che ad oggi, magari con qualche difficoltà non sono state recuperate, relativamente agli accertamenti già effettuati, ma non ancora incassati. Ritengo che, appunto, questa posta di bilancio debba servire da stimolo, affinché l'amministrazione, unitamente a tutto quello che è l'entourage che si occupa appunto della gestione della cosa pubblica, possa effettivamente dire in tempi brevissimi, con brevi, quale saranno e quando ci saranno questi interventi. Con questo devo dire che, nella sua complessità questo rendiconto di bilancio, come ho detto in apertura di discorso, ci lascia particolarmente soddisfatti. Perché nonostante siano state effettuate notevole risparmi, non ci sono state delle diminuzioni di servizi, ed in particolare dei servizi essenziali che erano stati evidenziati sia dal nostro gruppo, ma un pochino da tutti i gruppi di maggioranza di questo consiglio comunale. L'attenzione va alta, chiaramente, ad alcuni servizi che ancora segnano un pochino il passo, mi riferisco ai servizi relativi anche all'arredo urbano, alla pulizia delle strade, al giardinaggio, perché una città a mio modo di vedere, si valorizza anche per questo tipo di attenzione, oltre che giustamente, per gli interventi di natura sociale e che hanno una ricaduta ben più importante dal punto di vista, chiaramente, di gestione delle situazioni magari di emergenza. 

Tuttavia ritengo che il giusto reclamo che ho sentito provenire dai banchi dell'opposizione, con riferimento anche al modo con cui viene tenuta questa città, debba essere raccolto dall'amministrazione in uno spirito di collaborazione da parte di tutti ovviamente, finalizzata, affinché anche questo servizio venga migliorato, perché  un altro anno si possa dire, magari al rendiconto di bilancio, abbiamo speso un pochino di più, magari, per questo tipo di attività, ma vi abbiamo dato una città più pulita e più vivibile grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Borivant, consigliere Martorano.

MARTORANO

   Io mi scuso di non aver potuto seguire il dibattito, ma questo non vuol dire che io non abbia opinioni su quello di cui si va a parlare, anche perché ho partecipato alla commissione consiliare della quale si è parlato di queste cose. Già in commissione ho espresso dei concerti  su questo discorso, che diciamo, il discorso principale è il discorso ATL, perché rispetto ad un avanzo di quattro miliardi, un miliardo e 7, viene devoluto all'ATL, non certo per risanarne né il bilancio. Quindi mette conto di vedere qual è la finalizzazione di questi denari che l'ente locale si trova a dover dare, il perché li deve dare e se porteranno effettivo beneficio al bilancio dell'ATL o alla sopravvivenza dell'azienda. Perché mi pare che qui non si stia parlando più di bilancio, ma si stia parlando di una sopravvivenza aziendale! sarò un pochino noioso, perché per fare un discorso sull'ATL bisogna, si lo so, però,  il punto principale questo bilancio sindaco, è un miliardo e 700 milioni che vengano dati all'ATL.

(SINDACO:  che la giunta apparisse scortese nel non rispondere sulle questioni dell'ATL, visto che c'è il punto successivo che tratterà esclusivamente l'ATL. Quindi poi fare l'intervento che vuoi, noi risponderemo in sede di punto successivo. Questo l'anticipo, è una questione di bon ton reciproco.)

Continua MARTORANO

   Sindaco, quando io vedo su un avanzo di 4 miliardi, un miliardo e 7 finalizzato, è chiaro che io do un giudizio ovviamente, accogliendo il tuo invito cortese e bonario non interverrò dopo, perché se dico delle cose che poi abbracciano anche il discorso successivo, perché io quando parlo di bilanci so che i bilanci non sono numeri ma sono delle gestioni, cioè è una fotografia di una gestione. Allora, in questa fotografia di gestione di avanzo, che cosa staglia? Staglia quello che io rinvesto! cioè, il miliardo e 700 milioni che viene devoluto all'ATL., Allora io dico, è chiaro che un giudizio bisogna darlo sulla finalizzazione di questi denari che vengono sottratti ad altre poste cittadine. Quindi, qual è la domanda che ci si deve fare? Questo miliardo e 700 milioni, servirà a dare una svolta definitiva alla gestione dell'ATL? La risposta è facile! Sarà un palliativo, sarà uno stoppino marrone su un pantalone blu, allora, per fare un discorso di questo tipo bisogna vedere come siamo arrivati a questo tipo di concetto. Bisogna risalire, ovviamente, toccandoli e basta, al discorso dell'ACIT, che si divide in ATL e ATP sul criterio della residenza, non sul criterio delle effettive necessità. Da qui deriva un discorso di gestione che si va man mano incancrenendo su questo tipo di criteri, su questo tipo di scelte, con un concorso fondamentale del sindacato. Perché il sindacato dell'ATL, non è stato a mio modesto avviso un sindacato che ha concorso al bene e al rilancio dell'azienda, ma è stato un sindacato che ha contribuito in maniera notevole a creare la situazione di oggi. Quindi, questo era un rapido flash sul  pregresso. Discorso di oggi, questo miliardo e 7 secondo me, è finalizzato male, certo però non è che una persona che come me è in un consiglio comunale, possa dire muoia l'ATL, non lo salviamo, perché sappiamo che l'ATL è un servizio, divergo nel concetto di servizi, da altri amici forse che si sono espressi non della maggioranza, perché per me il servizio è una cosa che può essere deficitaria, cioè il servizio come tale può produrre anche deficit. Il servizio non dare necessariamente produrre utile, però il deficit deve essere, a mio modesto avviso, controllato a contenuto. Allora, andiamo ad analizzare brevemente come si contiene questo tipo di deficit. Bene ha fatto l'amministrazione comunale a far riscrivere il bilancio ATL, perché forse lo sapranno in pochi, ma il bilancio ATL, per il fatto che l'amministrazione comunale, o la giunta, che dir si voglia, è stato riscritto e l'azienda è stata invitata a riscriverlo con criteri aziendali. Con criteri di azienda che si va a privatizzare. Allora, vedendo questo tipo di cose, vedendo questa fatica di chi amministra, che tende a far uscire questa azienda dal guado, io nel rilevare che sarà difficilissimo, nel rilevare che il concetto di servizio, e ripeto, contrariamente a quello che possono esprimere altri tipi di persone e altri tipi di consiglieri, il concetto di servizio può produrre deficit anche se, vi sono degli esempi di servizi che non producono deficit, e quindi questo è un sogno, un desiderio che io auspico, che il servizio ATL un domani produca un utile, però, devo dire che può produrre anche deficit. Allora, lo dicevo all'assessore Picchi in commissione, l’azienda ATL pubblica, non è che va accantonata, per cui si dice chi ha dato ha dato e chi ha avuto ha avuto, i debiti ce l'aveva l'ATL pubblico, ora l'ATL è azienda, non c'era più, no, si deve creare un concetto di continuità, come s'è creato fra L'ACIP, ATL  e l'azienda ATL! Per cui bisognerà vedere valutare il piano di impresa che certamente la azienda produrrà. So che ci sono anche insistenze sindacali e insistenze degli operatori per vedere come l'azienda si risanerà. Allora bisogna dare ora un giudizio su questo miliardo e 7 speso che è negativo, però d'altra parte, serviva per tamponare determinate cose! Un giudizio generale globale si darà quando sarà pronto il piano di impresa. E verrà valutato! Verrà valutato il piano di impresa per vedere se l'azienda ATL si sarà dotata di meccanismi per uscire da questa palude nella quale è fino alle labbra, basta un’onda e va giù! Però, voto non positivo sul miliardo e 7, voto non positivo sul discorso del bilancio generale, chiaro! Però attenzione, in questo intervento, a quello che sarà il piano di impresa del bilancio ATL che sono sicuro la giunta farà congruamente valutare anche a coloro  che non sono della giunta e non sono dei partiti di maggioranza per avere un contributo, se questo vuole! Se poi invece vuole fare  il solito discorso, prendete, guardatelo, così noi abbiamo detto, non cambieremo una virgola, allora il discorso si farà diverso. Grazie

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano, consigliere Cartei

CARTEI

   Chi sentisse dire, magari non conoscendo la nostra città, che il suo bilancio, il bilancio dell'amministrazione comunale in attivo di 4 miliardi e 800 milioni, immaginerebbe forse una città ideale, in cui la manutenzione delle strade, l'igiene, soprattutto! i servizi pubblici, il trasporto pubblico sono amministrate in condizione ideale! tanto ideale da consentire addirittura un disavanzo in attivo. Penserebbe che i compiti fondamentali di un'amministrazione comunale, che poi, quelli più elementari si riducono principalmente a non moltissimi! Ricordo, sono già stati ricordati, del resto, dai colleghi che mi hanno preceduto, la manutenzione delle sedi stradali, la manutenzione della segnaletica, i percorsi pedonali, i parcheggi, la costruzione, la manutenzione di parcheggi e così via. Soprattutto iniziative volte ad incrementare quella attività economiche produttive che poi a loro volta costituiscono fonte di ricchezza per una città, immagino al porto turistico, cosa sarebbe della città se un’amministrazione comunale seria si fosse seriamente impegnata a costruirlo. Bene, questo cittadino il quale  preso atto che i rendiconto dell'amministrazione comunale è in attivo di 4 miliardo 800 milioni, vedendo invece lo stato della nostra economia cittadina, delle nostre strade, della manutenzione, dell'igiene, del verde pubblico, come è stato sottolineato, penso che non potrebbe essere d'accordo colle indirizzo di questa amministrazione. Non credo che sarebbe d'accordo perché penserebbe forse che un bilancio di questo genere si risolve in una presa di giro del cittadino, il quale pensa, avranno fatto di tutto per risolvere problemi della città, non ci sono riusciti per che non ci sono i soldi. Poi si sente dire ci sono quattro miliardi 800 milioni che non sono stati spesi per questi pur elementarissimi doveri di una amministrazione comunale. Non è solo questo però all'aspetto essenziale, perché a questo punto allora, il bilancio diventa un documento contabile, politicamente, come dire, l'ha definito Argentieri distorsivo! Cioè fuorviante, drogato, come volete, diventa un documento contabile sotto un profilo, appunto contabile,  perfetto quanto volete! Anche sotto il profilo dell'estetica, perché dire che il bilancio del comune è quattro miliardi e 800 milioni in attivo, è esteticamente apprezzabile. Però diventa un qualcosa di artificioso, soprattutto se si va a scoprire che poi in fondo, altre attività fondamentali che sono quelle che premono al cittadino e che sono nei servizi pubblici, in testa mettiamoci l'ATL, visto che ora ne parleremo, sono attività di cui non si è tenuto conto in questo bilancio! Tant'è vero che poi, la stessa amministrazione propone di devolvere una parte dell'attivo per ripianare i debiti delle società partecipate. Ma allora, se non si sono spesi denari per assolvere compiti essenziali ed elementari, di una amministrazione comunale, se non si è tenuto conto dei costi dei servizi e dell'amministrazione dei servizi pubblici, io dico, che tipo di documento che volete approvare? Certamente noi non possiamo prenderci corresponsabili dell’approvazione di un documento di questo genere! Ne parleremo sotto il profilo della capacità di amministrare, ne riparleremo a proposito dell'ATL, e, giustamente rilevava il collega Martorano che mi ha preceduto, giustamente rilevava, che non si può non parlare di ATL proprio in relazione a questo bilancio, visto che nella maggior parte di quello che, per così dire viene definito attivo, verrà poi assorbito dall'ATL. Non se ne può non parlare, perché l'ATL costituisce l'esempio emblematico di come si sta amministrando questa città! Se voi scorrete i rendiconti, le relazioni dei sindaci revisori di ATL, vi accorgerete che l'amministrazione non ha fatto praticamente niente per evitare quelle che erano, no ai pericoli annunciati, ma i danni constatati ogni volta dai sindaci revisori autori delle varie relazioni che sono state fatte sull'andamento delle società partecipate, in particolare dell'ATL. Pare quindi che il nostro giudizio non possa che essere estremamente negativo su questo documento grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei, io non ho più nessuno iscritto a parlare. Consigliere Vizzoni, prego:

VIZZONI

   Ovviamente io concordo con la maggioranza nell'aprovare questo tipo di operazione che comunque va incontro ad un servizio che è essenziale per la città e che poi analizzeremo meglio nel punto successivo. Io però vorrei richiamare l'attenzione del vicesindaco, su un punto che mi interessa particolarmente e che è quello del bilancio del sociale. Noi tutti abbiamo plaudito quest'anno, all'incremento della posta in bilancio per il sociale che sarebbe dovuta andare a coprire la funzione di via Passaponti, l'entrata in funzione dell'RSA di via Passaponti, e l'entrata in funzione del centro diurno Alzheimer di villa Serena. Io, da allora pregai  il vicesindaco di interessarsi perché questi fondi dati in aumento rispetto al bilancio precedente, venissero poi effettivamente utilizzati! Non vorrei che ci si ritrovasse al bilancio prossimo e si ritrovasse un aumento, un eccesso di attivo, quando però non si sono fatti quegli atti che invece ci siamo impegnati a fare. Da qui, la mia preghiera perché Passaponti entri in funzione, ci sono i problemi dell'USL, non me ne importa, chiamiamo l'USL a uscire fuori dalla tana, ma noi attiviamoci al massimo, perché quelle sono le persone che hanno più bisogno a Livorno, e delle quali da vuol dire, non ci interessiamo a sufficienza, se è vero che ci sono centinaia di individui in lista d'attesa. Un accenno vorrei fare per quanto riguarda l'assetto generale della città, io credo che noi non imitiamo nemmeno le città a noi vicine, quando lasciamo che della fortezza nuova, che a Firenze è diventato diciamo, un centro di attività continua, culturale e di vitalità per la città, la fortezza da basso, è diventato il centro vero della città! Noi abbiamo un'area simile, in tutto simile, perché poi costruita nella stessa epoca, che lasciamo abbandonata a tutti gli animali del mondo, a qualche manifestazione politica ogni tanto, dove qualche volta si è messo l'ufficio patrimoni, senza prevedere magari servizi igienici, per cui si ritrovavano in condizioni estremamente scabrose, ecco io credo che un pensiero da essere fatto anche nell'impiego di denaro in questo assetto cittadino. Come pure davo ricordare l'ex  mangimificio, per cui fece la battaglia perché non entrasse in funzione, fra un pochino crollerà! Perché basta vederlo, passando di, è a una specie di scheletro abbandonato a se stesso, che si dice che dovrebbe ritrovare attività in un centro commerciale previsto in quella zona, ma finora, il centro non decolla e la struttura va crollando. Qualcuno ha parlato della zona nord, mi pare il collega Boirivant, ecco, io direi che già che si comincia ora a interessarsi del risanamento della zona nord, si tengano presente certi problemi che sono successe nella zona sud, con l'abolizione di passaggi a livello, io lo so, ma inviterei consigliere, soprattutto gli assessori a passare dall’Ardenza la domenica  e trovarsi imbottigliati in un traffico che è paralizzato per mezz'ore, sotto il solleone. Allora, prima di tagliare il passaggio a livello delle sorgenti e di via Provinciale Pisana, io vorrei che si meritasse su quello che fu una discussione all'epoca in cui si decise di tagliare via San Martino e via di Salviano, e che ha portato a tagliare la città in due frazioni che non sono più comunicabili come prima. Grazie

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, non ha più nessuna scritta parlare. consigliere Penco

PENCO

   E’ certo che la discussione intorno al bilancio era prevedibile e, non avrebbe avuto il giusto risalto che meritava perché avrebbe risentito l'influsso delle delibere al punto 2 e 3 dell'ordine del giorno. e anche sé la discussione è giustamente, deve essere tenuta separata, perché sono cose che sono separabili, era inevitabile che il riferimento....................

CAMBIO CASSETTA

................... parlando del bilancio consuntivo, legando mi ovviamente a quella che è stata la discussione sul bilancio preventivo! Io ho ascoltato attentamente l'intervento di Cartei, il quale ha fatto l'elenco del cattivo funzionamento di questa città. Mi sarebbe garbato che il consigliere Cartei, avesse fatto l'elenco, riprendendo, (aspetto che Teresa abbia finito l'intervento) riprendendo l'elenco delle cose che aveva detto che non funzionavano quando abbiamo discusso il preventivo del 2000. Quindi questo bilancio! Quali furono gli argomenti di allora? Cito a memoria, sicuramente qualcosa mi sfuggirà perché l'elenco che ora faccio è sicuramente imparziale, perché mi ricordo che la filippica fu molto più lunga. Un bilancio totalmente sbagliato, le previsioni fatte con i piedi, un bilancio che avrebbe portato un deficit di occupazione, un bilancio, e qui continuò con tutta una filippica che non finiva mai. Tant'è che mi ricordo benissimo, insinuò perfino a me, che sono di solito abbastanza determinato nelle cose, il dubbio che tutto sommato potessi avere ragione! E mi ricordo bene che nell'intervento fece un inciso che diceva, rivolgendomi ai funzionari del comune, dirigente del comune, bene, vi assumete la responsabilità di quello che mi fate votare! Le cifre di previsione delle entrate, le cifre di previsione delle uscite. Perché a questo punto io non so più cosa dire! Ammettendo in maniera molto chiara e limpida la mia incapacità ad analizzare e a capire un bilancio così complicato. Quelle un po’ meno complicati nella mia vita professionale, fino a un certo punto ci arrivavo! Questo, confesso onestamente che mi avete consegnato il libro del consuntivo, non l'ha neppure aperto. Così sono chiaro, proprio perché è inutile! Ovviamente sono andata a guardare le percentuali e dati finali, quanti articoli sono? 2000? 3000? Allora, il consuntivo cosa ci dice, previsioni azzeccate intorno al 97-98% nelle entrate, previsioni azzeccate 96-97% nelle uscite, tra l'altro azzecate anche le previsioni del recupero evasione, si diceva a 13 miliardi, cito a memoria, esser un sogno! Gli oneri di urbanizzazione, si diceva qualcosa di incredibile, altrettanto eccetera. I progetti che si auto finanziano per quanto riguarda lo sviluppo del comune eccetera. Bene io oggi sono qui a rendervi doverosamente atto della vostra professionalità e credo che la giunta, ha, dai funzionari del comune, alla struttura del comune, quello che giusto è che sia nei meriti della previsione e quindi della gestione del bilancio, traendone essa stessa un grande beneficio sul piano delle proposte politiche e nella gestione poi di questa città. Ovviamente però, non voglio sfuggire neppure all'osservazione che vengano fatte e sulla necessità di poter far di più e meglio. Lo stesso sindaco si lamentava questa settimana sulla stampa, prendendo un argomento Cartei, che ha risollevato, sulla città che non è limpida da un punto di vista di pulizia! Per carità, non è questo punto, che cioè non voglio dire che siamo, come dire in una Eden, faccio solo una riflessione, dal momento che stiamo discutendo il bilancio a consuntivo, merita fare una riflessione sulla discussione che abbiamo fatto a preventivo. Ognuno di noi, assumendosi,  ognuno di noi, in sede di approvazione o disapprovazione del bilancio di previsione, e quindi della previsione, è una riflessione che renda conto  a chi in questo modo,  in questo momento non a responsabilità politiche, di dargli atto di un lavoro che hanno compiuto. Certo, questo ragionamento si intreccia nel giudizio ampiamente positivo del bilancio e che mi fa ben sperare  anche sul preventivo 2001 che è stato anch'esso frutto di una grande discussione, ed io chiederei che fosse possibile attivare una discussione in commissione per poter fare il semestrale di cassa, che in qualche modo ci possa già cominciare a far prevedere il consuntivo 2001 e preventivo 2002, a discuterlo ovviamente non nelle cifre, ma nei traccianti politici e quindi di destinazione delle risorse. Non posso esimermi anche da riflettere su comunque la voce del capitolo che già nel bilancio consuntivo 2000, che sarà affrontato successivamente nelle delibere al punto 2 e 3. Attenzione a non confondere quello che è il giudizio sul futuro dell'ATL, su un qualcosa che comunque c'è dovuto che riguarda l'98 e 99. Teniamo le separati queste due questioni, perché sono questioni separate, e se le teniamo separate, io credo che ognuno di noi potrà dare un contributo anche per quanto riguarda le prospettive future di questa azienda. Non è un caso che i bilanci consuntivi dell'ATL 98-99 hanno avuto l'iter che hanno avuto anche nelle commissioni! Credo che se tutti noi facciamo l'uno sforzo in questa direzione, alla fine il contributo che avremo tutti dalla riscossione, sarà un contributo positivo.

PRESIDENTE

   Non ci sono altri iscritti. Allora la parola al vice sindaco per la replica.

VICESINDACO

   La replica sarà piuttosto breve, in quanto nessun consigliere ha chiesto spiegazioni e molti degli argomenti che sono stati trattati, sono legate ai punti successivi, deve dire che sono sicura che l'avvocato Cartei non credeva quello che diceva, perché certamente non era cattivo il bilancio preventivo, l'avere 1,5% delle entrate come diciamo, avanzo di amministrazione anzi è una previsione molto molto vicina a quelle che sono state le spese, perché i quattro miliardi e mezzo non vanno presi in senso assoluto, ma vanno presi in senso relativo, come d'altra parte sarebbe stato grave che noi ci fossimo impegnati a fare cose che poi non avremmo potuto fare. quindi noi, da questo punto di vista, al di là di tutti problemi che ci sono e che sono stati segnalati, e sui quali certamente la nostra attenzione sarà ferma, perché voglio dire, nessuno di noi è contento della manutenzione della città, nessuno di noi è contento del verde nella città, della segnaletica, cioè tutto andrà migliorato! Però il consuntivo a un significato diverso rispetto a quanto il consigliere Cartei ci ha voluto, diciamo, descrive. certamente in questo momento non vede il consigliere Vizzoni, voglio dirgli però, quanto era la posta messa in bilancio

(Sindaco: Presidente, potremmo avvisare consigliere, perché sta rispondendo a molti consiglieri che si sono adeguati)

(Presidente: se non sono presenti a non risponderei!)

Continua VICESINDACO

….mentre una osservazione fatta dal consigliere Boirivant, il quale fra l'altro, mi sembra che abbia dato un parere favorevole che ci conforta molto, nel lavoro fatto, soprattutto dagli uffici, in questi mesi, per il quale non sempre è stato semplice mantenere fede, vuoi alla raccolta dei fondi, vuoi alla spesa di quello che ci era a disposizione nei tempi, certamente il discorso dei residui che il consigliere, la richiesta che ho fatto, va vista in positivo, perché questi residui attivi sono progetti che ci sono i nei quali, non sempre le cifre che entrano sono contemporanee a quello che è il progetto, quindi quegli stati di avanzamento, questi entreranno. Quindi per noi semmai ha qualche cosa di positivo perché fa parte della progettualità complessiva dell'ente. Un'altra cosa sulla quale desideravo mettere attenzione, e questo diciamo,...................... anche un poi le critiche sia di Argentieri che di Cartei, che rispetto agli anni passati c'è stato un movimento, rispetto a quello che è il movimento di capitale all'interno della città e che dovrebbero migliorare, nel limite di quello che siamo capaci, comunque l'economia cittadina. Perché se uno va a vedere gli investimenti in capitale, questi investimenti in capitale che sono così fortemente aumentati negli ultimi quattro anni, negli ultimi sei anni, qualche cosa penso che vogliono significare! Nella mia relazione iniziale, avevo soltanto fatto cenno al patto di stabilità, ma credo che sia previsto che ci sia anche una breve relazione sul patto di stabilità, che comunque sulla quale dirò soltanto due altre cose ancora, perché credo di aver già detto tutto nell'ambito della relazione sul bilancio consuntivo. Il raggiungimento del patto di stabilità è legato a due cose, uno al contenimento del deficit è l'altro alla diminuzione dello stock  di indebitamento. Il contenimento del deficit di cassa, per l'esercizio 2000, come si è raggiunto? Potenziando la lotta all'elusione e all'evasione e, tra l'altro non in modo da avere un'entrata una tantum, ma avere una base imponibile che andasse poi a riproporsi anche negli anni successivi. Inoltre, aumento del ricorso al finanziamento degli investimenti con mezzi propri, e questo ve lo avevo già detto, riducendo al minimo quindi l'indebitamento! Aumenti minimi, per tutto quello che non è indispensabile, spese per il personale, obbiettivi di incremento e di efficienza nella gestione dei servizi, cioè ricerca di contributi e sponsorizzazioni. Quindi da questo punto di vista, noi il contenimento del deficit di costi dell'esercizio 2000, siamo riusciti a mantenerlo nella misura che era stata prevista da Maastricht, è fissata in almeno 0,1 punti percentuali del PIL. D'altra parte la diminuzione dello stock di indebitamento consiste nel ridurre il rapporto fra l'ammontare del debito e il PIL, ad enti, vi ricordate che avevamo parlato di progetti quinquennali, in cui in cinque anni si doveva arrivare ad almeno il 10% della diminuzione fra il debito e il PIL. Ecco, questi, è poi dato il rimborso come premio, un rimborso anticipato dei prestiti con la cassa depositi e prestiti senza oneri aggiuntivi oltre il debito residuo. Quindi anche su questo che avevo illustrato durante la descrizione del bilancio, comunque mi piaceva fare punto in modo da poter dire che anche su questo noi siamo rimasti assolutamente linea con i parametri che ci sono stati dettati.

PRESIDENTE

   Grazie, allora procediamo alla votazione. Invito i consiglieri a rientrare perché dobbiamo procedere alla votazione. Allora, ci sono dichiarazioni di voto? Penco

PENCO

   Esiste un film che si rifà a questo episodio, io credo che sia opportuno, al di là dell’intervento che ho fatto, la necessità di esplicitare in maniera più precisa possibile la dichiarazione di voto! Io credo che il voto favorevole del gruppo DS, che sarà favorevole è scontato, soprattutto per i contenuti che questo bilancio presenta. Il 2000 è stato per la città di Livorno, e credo che tutto sommato, il risultato elettorale del 13 maggio in qualche modo, per quanto riguarda questa città, poi essere stato anche influenzato da questi dati! Vede tutto sommato una città in piena ripresa,  mi dispiace citare ancora una volte il sole 24 ore, perché ogni volta me la rinfacciano, perché cito il sole 24 ore, ma il fatto che le classifiche, quando escono ci dicono che tutto sommato le posizioni di classifica su tutti i parametri che vengano prese a pretesto per fare le valutazioni ci indicano in ascesa. lo sport fa i primi in Italia, l'occupazione che, tutto sommato è proprio notizia di questa mattina, in Toscana è a livelli mai raggiunti negli ultimi anni, nella nostra città all'interno della toscana, anch'essa segnala dati positivi. La ripresa occupazionale, lo sviluppo del porto sono tutti segnali che indicano come questa maggioranza e questa giunta comunale stiano dando buoni risultati e buona prova di sé. Quindi il voto positivo al bilancio va al di là del bilancio, ma è chiaramente un voto politico, rispetto alle cose che stiamo facendo e che la giunta sta facendo in questa città e in questo consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Boirivant, dichiarazione di voto

BOIRIVANT

   Devo dire che l'intervento che ho appena effettuato è un intervento che da sicuramente un senso  di apprezzamento del lavoro che stato è svolto dalla giunta, come metodo e come risultati. Il metodo è stato quello di concertare volta per volta con i referenti politici quelli che erano i percorsi che si andavano ad effettuare ai fini della realizzazione degli obiettivi che ci eravamo posti. 

Quindi con alto senso democratico, devo dire che la riscossione ha potuto avere risvolti politici di alto contenuto e talvolta anche supportati da momenti di tensione che a mio modo di vedere, servono anche per ottenere risultati migliori di quelli che magari una piatta amministrazione potrebbe, nella questione potrebbe conseguire. Quindi il nostro voto ovviamente sarà un voto favorevole e sarà un voto favorevole non ovviamente per piaggeria, consigliere Conti, ma ovviamente per motivazioni politiche che ho appena cercato di spiegare. Poi se per disgrazia della opposizione, questo tipo di obiettivi sono stati conseguiti con alto senso democratico come ho detto, non ce ne vogliano, ma abbiamo sentito effettivamente di aver potuto dare un contributo, per arrivare alla realizzazione degli obiettivi che ci eravamo posti. In definitiva devo dire che il percorso che quest'anno ci ha visto in parte protagonisti è un percorso di soddisfazione. Laddove sono stati centrati gli obiettivi del sociale, per esempio che avevano particolari momenti di difficoltà, vissuti soprattutto da, diciamo, il periodo in cui si avvertiva una certa discrasia tra l'istituzione del sociale e l'amministrazione comunale e il consiglio comunale prima, ma poi anche il contributo continuo delle forze politiche, ha fatto sì che questi contrasti si potessero appianare. Devo dire, devo sollecitare un plauso particolare all'operato dell’assessore Alfio Baldi, che ritengo abbia effettivamente svolto un ottimo lavoro insieme anche gli altri della giunta, che non vogliono assolutamente non citare come soggetti che hanno contribuito effettivamente alla realizzazione degli obiettivi che ci eravamo posti. Ma io dico che  il settore del sociale, mi ha colpito particolarmente per il nuovo indirizzo che ha assunto rispetto a un indirizzo precedente di tipo assistenzialistico, viceversa siamo passati a un  indirizzo che tiene particolarmente conto degli aspetti  di meritocrazia, nel senso che le persone in difficoltà, che siamo andati ad aiutare, sono state aiutate subordinando, ovviamente, intervento a degli impegni precisi. I cosiddetti contratti etici. Io penso che sia un modo nuovo di fare il sociale che ha sicuramente comportato notevole dispendi di economie e di energie, che però ha dato anche i risultati sperati. Lo stesso da vuol dire, per quello che riguarda anche gli aspetti legati all'urbanistica. Vedete, la realizzazione della società di trasformazione urbana, non è stata poca cosa! È stata sicuramente un momento alto di amministrazione che ha coniugato la necessità di arrivare ad una società dai contenuti nuovi, ovvero dai contenuti pubblicistici da un lato e e privatistici dall'altro, che coniugati tra loro hanno dato vita ad una nuova struttura che effettivamente ha del nuovo, io ritengo che siamo uno dei primi comuni ad avere attuato questo istituto giuridico che da non molto risiede ad albergo nelle nostre carte legislative. Per cui vado a concludere per i motivi di tempo che mi raccomanda la presidenza, manifestando il nostro voto favorevole all’approvazione di questo rendiconto di bilancio. Grazie.

PRESIDENTE

   Martorano.

MARTORANO

   Porterò rapidamente dei concetti che forse non sono ovvi. Quando vi è un disavanzo di bilancio , cioè un avanzo di bilancio in positivo di quattro miliardi, è chiaro che la città non deve avere più pecche, non ci devono esser più buche nelle strade, non ci devono più essere cose di questo tipo, perché altrimenti non si dimostra in questo modo capacità di amministrare. Ma l'incapacità di spendere. Questo è un vecchio adagio che conoscono tutti. Quindi posso essere smentito dai fatti! Ecco mi voglio soffermare in particolare su due elementi salienti, che sono emerse da questa discussione che io non condivido. Si è detto che la capacità di questa giunta si misura sui dati dell'occupazione, io mi ricordo di aver partecipato al convegno del LEM di inizio mandato, come unico rappresentante del centro destra, perché a quel tempo facevo parte del polo a tutti gli effetti. In quel convegno si ammise da parte dell'assessore al ramo, che vi era un tasso di disoccupazione a Livorno di oltre il 14%. Ora si parla di un tasso dell'8, addirittura di un tasso del 5,5%. Le cose sono due, o i dati sono dati rilevati in altra maniera, oppure cosa ancora più grave, la disoccupazione si è dimezzata e nessuno se ne è accorto! E questo sarebbe un dato ancora più grave. Perché quando io vado a vedere di questo calo del tasso di disoccupazione così eclatante, che a Livorno addirittura raggiungerà la metà,  rimango sorpreso. Va bene, mi danno segnali di chetarmi! Ecco quindi per questo tipo di cosa, no, due cose si devono dire! Dati poi avvallati nei convegni dalle categorie! Dalle categorie economiche con quella sarta di concertazione per adesione che ora sta venendo meno, perché si leggono sui giornali delle pagine che non sono di baci e abbracci, ma sono di Bacci magari senza abbracci, cioè dalla concertazione siamo passati alla collaborazione condivisa, vuol dire che con la concertazione si concertano i dati e si portavano insieme, però io dico che questi dati non sono dati reali, io dico che i dati del tasso di disoccupazione vede o sono rilevati in maniera diversa, o sono dati, come si dice, taroccati, perché non ha possibile, si deve dimostrare come a Livorno, relazione dell'Assessore Atturio, intervento mio al LEM, dell'inizio mandato, si ammetteva un 14 e rotti, e oggi! Vuol dire che a Livorno, la città ha avuto un incremento occupazionale pazzesco! però vi voglio far rilevare una cosa, mentre prima ai dati venivano rilevati in un modo, oggi sono rilevati non altro, non voglio entrare nel merito, perché potrei anche entrare in questo merito! Quindi per queste ragioni ovviamente il voto non può essere positivo, perché i dati che sono stati portati, non so se siano reali. Qualora siano reali non sono convincenti! Morale della favola, quando questi dati verranno sviscerare e ci verranno fatti capiti, potremo anche cambiare il volto............... certo! Se si dimostra che l'incremento dell'occupazione è un incremento reale, vuol dire che qualcosa è stato fatto, però stiamo attenti, bisogna dimostrarlo! Siccome i dati c'ero anch'io!

PRESIDENTE

   Martorano ha concluso, grazie! Possiamo spengere questi affari, perché non si riesce...Massimo Bianchi

BIANCHI M.

   Credo che prima o poi dovremo fare una proposta, quella del voto a domicilio,  questo ci e eviterebbe di dover occupare il tempo prezioso in una sorta di ricerca affannosa dei consiglieri. Il voto a domicilio potrebbe stabilizzare il voto del consiglio comunale. Tre cose sole, il dibattito sul bilancio meriterebbe una migliore platea. Io non sono tra quelle che riguarda la città come una città decadente, né quello che mi  entusiasma i risultati di una discussione la quale sono rimasti  in ombra alcuni dei temi. ne ricordo tre, è in ombra il dibattito che pure in consiglio comunale abbiamo interrotto sulle prospettive del porto. È in ombra, voglio dire, l'intervista di Serafini di ieri, e il giudizio sulle vicende e la situazione del cantiere. Che non sono cose meno importanti dello stato di manutenzione della città, delle buche, della pulizia e così via. Un tempo l'occasione del bilancio, questa cosa ma la fatta venire a mente intervento di Penco, quando parla di.................. sull'economia, l'intervento nel bilancio si prestava ovviamente a considerazione del tipo che anche Penco faceva. Rimane in ombra un dibattito che andrà ripreso nella città. Vedete, io credo che, dei risultati elettorali, la mentalità del fortino assediato sarebbe la peggiore delle risposte, rispetto a una città che ha bisogno invece di aprire il dibattito, da questo punto di vista qualche prodromo si vede, ma io pavento una città monocorde è conformista nei con fronti del dibattito che invece dovrà essere allargato a chi ha interesse di discutere delle vicende e delle prospettive della città. Lo voglio dire perché, e in altri tempi, di fronte a due questioni che sono la vita, la polpa della città, il consiglio comunale avrebbe...........
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............... ruolo e una qualche eco. Leggo che, credo che il cantiere non possa dubitare di una cosa! Io mi ricordo gli ultimi trent'anni personalmente, dell’affetto e della partecipazione della città, che ha superato i partiti, le collocazioni, ma è stata una pagina della città nei confronti e in difesa di questa azienda. Mi è sembrato che nelle dichiarazioni di ieri ci fosse qualcosa, almeno che poteva toccare consiglieri come noi che non hanno mai fatto mancare. Ma di queste cose ne dovremmo parlare, e naturalmente il giudizio del bilancio influenzato nella questione delle aziende su cui abbiamo parlato ampiamente.

PRESIDENTE

   Vizzoni

VIZZONI

   Io avevo già dichiarato il voto favorevole, però mi sento trascinato nel dovere intervenire per differenziare me e il mio partito dalla euforia, quasi trionfalismo, espresso dal collega Boirivant per quanto riguarda il successo nel sociale. Bene, io credo che si sta facendo degli sforzi per contenere i bisogni del sociale. Però io credo che le povertà vecchie e nuove ci sono, purtroppo certi segnali di andamento di certe aziende, di certe aziende grosse a Livorno, minacciano di farli aumentare. E comunque chi vive nell'associazione di volontariato come quella presieduta da me, sa di quante richieste arrivano di sostegno, per miserie, malattie, abitazioni non confacenti, per cui credo che non si debba abbassare la guardia ma dobbiamo tenerla molto alta.

PRESIDENTE

   Bene, non ho altre richieste.

Allora i consiglieri sono pregati di entrare che procediamo alla votazione. Gli scrutatori ricordo, Guarguaglini, Conti. Il Consigliere Conti non c’è? e Simonti. Conti, voglio sapere, altrimenti devo sostituire! Allora, Conti, avrei dovuto sostitutirla, perdeva questo ruolo! Allora, chiedono un appello nominale, segretario. 

SEGRETARIO

Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano è in ferie, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi Enrico, Bianchi Massimo, Sgherri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti, chiedo scusa Martorano, è colpa mia! chiedo scusa, vuol dichiararci il suo voto Martorano, ci dichiari il suo voto! Allora, favorevoli 21, contrari 8, astenuti nessuno. il provvedimento è approvato. Io devo mettere anche in votazione l'immediata esecuzione, possiamo procedere per alzata di mano? Allora, chi è favorevole all'immediata esecuzione? 24 favorevoli, contrari? 3 contrari. Astenuti? 2  astenuti. Allora approvata anche l'immediata esecuzione!

Atto n. 126/2001
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Discussione congiunta dei punti n. 2 e n. 3 dell’o.d.g. relativi rispettivamente allle delibere 

n° 129: “A.T.L. PERDITA ESERCIZI ’98 E ’99 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO” 

e

n° 130  “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001 – PARZIALE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE”  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.   

PRESIDENTE

   Punto successivo, ATL, perdita di esercizio 98 e 99, riconoscimento debito fuori bilancio, prego l'assessore Picchi

PICCHI

   Io sento il dovere nell'introdurre al consiglio comunale questo argomento, di fare riferimento al lavoro che si è svolto nelle due commissioni. Anche per il giusto interesse, che l'argomento riveste. Non solo e soltanto in regione e la necessità di un atto dovuto, visto e considerato che si parla di ripiani, di perdite di esercizio pregresse, come quella del 98 del 99, di una azienda prima consortile ed oggi trasformata in società per azioni. Dicevo appunto, parto dal lavoro della commissione per affermare questo livello di interesse. L'argomento dell'ATL ha meritato e merita ulteriormente, come meriterà grande attenzione nei prossimi giorni, sia dagli organi dell'amministrazione ma sia dallo stesso consiglio. Detto questo però, anche stamani mattina sul precedente provvedimento, vi è stato secondo me, se mi posso permettere al consiglio, così come c'è stato in commissione, un accavallarsi nell'ambito del dibattito di confronto, di questioni e di argomenti sulla questione specifica del trasporto pubblico locale e sugli stessi provvedimenti che anche in questo consesso inviterei il consiglio nel confronto a suddividere, questi argomenti. Una cosa è per esempio, le novità, che oggi riveste la riforma del trasporto pubblico locale. 

Mentre prima l’azienda municipalizzata, o l'azienda trasformata in ragione della 142 in azienda speciale, era la azienda o erano le aziende che presidiavano nel territorio sul piano della mobilità urbana, oggi si parla di contratti di servizio, che vengono sottoscritti con l'azienda da parte delle amministrazioni sulla base di una programmazione, di una mobilità che viene fatta da un ente locale come la provincia. E, conseguentemente, sulla base di questi contratti di servizio, che vengono erogati finanziamenti pubblici, che per quanto riguarda la nostra regione, in ragione di trasferimenti dallo stato a regione, per il 2001 sono pari a 452 miliardi, e saranno pari a 468 miliardi nel 2002. Per cui siamo di fronte a grandi novità! Che credo debbano essere da noi tutti  prese in seria considerazione e porsi dentro queste novità, dentro una logica di governo di questo processo. Altra cosa invece è il riconoscimento del debito fuori bilancio che riguarda la perdita d'esercizio di questa azienda, del 98 e del 99 che deve considerarsi per questi anni, l'ho detto in commissione e lo ripeto, deve considerarsi per questi anni la chiusura di una fase storica dei ripiani del trasporto pubblico locale! E inevitabilmente questa chiusura di fase storica, apre per l'assemblee elettive e delle amministrazioni pubbliche, nuovi compiti, nuova ricerca al mantenimento del trasporto pubblico locale. Perché dico fase storica?  Perché le finanziarie passate, sia quella del 2000 sia quelle del 2001, non hanno rifinanziato quella legge, la 204 del 1995 che sostanzialmente ripianare i debiti delle aziende pubbliche. Non solo quella di Livorno, ma quelle che andavano da Pantelleria alla Val D'Aosta. questo strumento ad oggi non è stato più rifinanziato. Per cui il disavanzo che avevamo rispetto all'esercizio 98-99 era pari a 7 miliardi  e 472 milioni, così com'è messo in delibera, i contributi residui della legge 204 del 95 sono pari a 5 miliardi e 739 milioni, dopodiché non abbiamo più! Per cui a copertura totale di quei ripiani, sono necessari, così come detto in delibera,  1733 milioni, attingendo così, come viene posto da parte dell'atto precedentemente votato e così spiegato dal vice sindaco, dall'avanzo di bilancio pari a 4 miliardi e 489 milioni. Ecco, detto questo, io mi soffermerei sull'altro argomento, questo è quello che indubbiamente  il consiglio è impegnato a esprimersi, ma non vogliamo e non dobbiamo illudere il quadro  nel quale si colloca questo settore. Argomento che in commissione, io non voglio qui eludere, è stato l'attenzione di tutti i consiglieri e di tutti coloro che indubbiamente hanno partecipato a quel dibattito, capigruppo e membri di commissione. Sono stati in materia di confronto lo stato dell'azienda, è stato materia di confronto anche il nuovo quadro politico istituzionale che impone il livello dell'applicazione della riforma. Uno, lo dicevo dianzi, che è riferita ai contratti di servizio, l'altro è quello che si è aperto il 18 di giugno a livello della nostra regione, con la partecipazione di tutti i soggetti impegnati al governo di questo settore, un tavolo così definito di concertazione perché si vada quanto prima anzi, ed anticipando i tempi della riforma, per predisporci entri nel giugno del 2003 ai contratti di servizio in tutta la regione. Allora, dobbiamo in primo luogo, secondo me, giudicare il modo con il quale questa amministrazione e questo consiglio si è posto di fronte a questi cambiamenti! Il primo fra tutti, quello che questo consiglio ha votato il 20 marzo attraverso l'assunzione di responsabilità di trasformazione di questa azienda in una società per azioni. Con l'obiettivo di far sì che questa azienda non presidiando più il territorio, ma stia per questo territorio e per questa amministrazione sul mercato con le nuove regole! In che modo deve stare sul mercato e stare su questo territorio con le nuove regole? In primo luogo questo consiglio l’ha assunto in un documento, ed è quello che è questa azienda, per noi che deve salvaguardare il trasporto pubblico locale, perché se no, la scelta che questo consiglio avrebbe potuto fare, sarebbe stata quella di non assumersi la responsabilità di trasformare la Spa questa azienda e, conseguentemente applicare ciò che la legge di riforma impone, che dopo sei mesi si sarebbe dovuti andare alle gare. Ma salvaguardare il trasporto pubblico locale, che ha un obiettivo irrinunciabile, a prescindere da tutto, non viene così, semplicemente, esso si realizza con l'obiettivo di mantenere a nostro giudizio un’azienda pubblica nel trasporto pubblico locale, anche se questa viene privatizzata nel quadro della liberalizzazione del settore, perché si parla di gare di servizio, ma per fare ciò è necessario la definizione di un piano di impresa che abbia come punti di riferimento il risanamento aziendale attraverso il riequilibrio dell'azienda , la sua riorganizzazione, e conseguentemente attraverso forse un inevitabile processo di ristrutturazione, la salvaguardia dei livelli occupazionali. Tutto ciò però, tenendo di conto dei servizi che debbono essere erogati, e di quelli collaterali e indiretti che sono necessari anche un trasporto pubblico locale. Aiutando questi obiettivi anche attraverso la revisione delle linee, perché ci sarà, c'è un problema come già detto in commissione! Lo stesso piano di impresa dovrà tenere di conto di qual è per noi, per esempio, la velocità commerciale del nostro trasporto pubblico locale. E la produttività di una azienda di servizio non si realizza solo soltanto in ragione della riduzione dei costi! Nella gestione dell'impresa o magari nella condizione del personale! Nella riduzione dei costi del personale! Mantenendone i diritti. Ma si realizza attraverso un aumento di produttività attraverso due modi, il primo è quello dell'aumento della velocità commerciale e conseguentemente la revisione delle linee deve essere posta in relazione alla revisione del piano urbano del traffico che è in scadenza quest'anno, e conseguentemente, un obiettivo per tutti noi, indubbiamente auspicabile, che a quello di attrarre maggior utenza. Questi credo siano i punti essenziali  per dare credito indubbiamente al mantenimento di una azienda pubblica sul territorio, che svolga questa funzione, che non è solo e soltanto una funzione legata alla produzione alla produttività, ma legata a un'esigenza primaria di un servizio sociale. Ecco, ho voluto significare anche questi passaggi per dire che i problemi non sono né elusi, né tanto meno eludibili. Sono presenti e conosciuti ed inseriti nella scelta che abbiamo fatto io, noi e tante altre amministrazione della nostra provincia, non tutte però! Cioè quella della trasformazione dell'azienda in SpA, per farla vivere in termini operativi sul territorio, perché un patrimonio di una collettività in tutte le sue componenti. Non abbiamo scelto la strada dell'abbandono, ma quella della responsabilità per la costruzione di una prospettiva. Ci auguriamo che ciò, da tutte le componenti sia dirette e indirette a questo argomento, venga almeno riconosciuto, e non solo apprezzato, ma riscontrato con agli atti, dell'impegno fino ad oggi profuso e quello che indubbiamente ci apprestiamo a fare, sia nel confronto che nell'azione quotidiana, perché questo settore, credo che di questo abbia bisogno! E le prospettive di questo servizio, di questa azienda, hanno altrettanto bisogno di avere una collegiale assunzione di responsabilità. Chiudo questo intervento espositivo del problema, per dare lettura, per proporre al consiglio comunale dandone lettura, un ordine del giorno su questo argomento che recita così: " il provvedimento assunto dal consiglio comunale del 28-6-2001, riguardante il ripiano delle perdite di esercizio dell'ATL negli anni 98-99 è la scadenza riferita la fine del contratto di servizio per il 2001, avviano entro la prima decade di luglio un percorso per la convocazione dell'assemblea dell'ex consorzio dell'azienda, con all'ordine del giorno il bilancio 2000 e contestualmente la convocazione della conferenza dei sindaci nella quale, da parte del consiglio di amministrazione dell'ATL, deve essere presentato il piano di impresa. Il piano di impresa dovrà seguire gli indirizzi del documento assunto dal consiglio comunale il 20-3-2001, e in occasione della trasformazione dell'azienda consortile di Spa, oltre che gli orientamenti assunti sulla base di quel documento dalla giunta comunale in data 9-4-2001. I quali indicano, come obiettivi primari la salvaguardia del trasporto pubblico locale, il mantenimento sul nostro territorio di una azienda pubblica, se pur privatizzata, nel quadro di un processo di liberalizzazione del settore, così come indicato dalla legge di riforma, per questo, il risanamento dell'azienda, la sua riorganizzazione sono obiettivi che il piano di impresa deve perseguire, affinché l'azienda possa essere messa nelle condizioni di proporsi positivamente  all'appuntamento della messa in gara dei servizi. Nel contempo lo stesso piano di impresa, così come indicato, deve contenere la messa in atto di tutti gli elementi necessari  alla salvaguardia dei livelli occupazionali. A tal fine, il consiglio comunale si impegna per ogni qualsiasi azione necessario lo scopo, a partire dall'indirizzo di far assumere all'ATL, attività di servizi corrispondenti ad una azienda di mobilità urbana, ma complementari al trasporto pubblico locale. In conclusione, il consiglio comunale intende assumere fine a fondo le proprie responsabilità in un tema di vitale importanza per la città e per il suo progetto futuro. Grazie.

PRESIDENTE

   Bene, il presidente della quinta commissione

LUCARELLI

   Signor presidente, signori consiglieri, signor sindaco, dopo l'esposizione fatta dall'assessore Picchi, penso che non ci sia nulla da aggiungere, perché posso dire che negli interventi che i componenti della quinta commissione il giorno 26, che naturalmente in tutti c'era la responsabilità di guardare, non solo a questa azienda, guardare il futuro dell'azienda, ma di guardare anche futuro di questi lavoratori, come già ha detto l'assessore. Certo, delle raccomandazioni sono state fatte! Naturalmente alla giunta, dove naturalmente credo che non può esser altrimenti, che qualche misura correttiva andrà portata.  vero che ci sarà anche altre variabili che porteranno magari a dei contributi, ma questo è. Niente, per passare alla perdita di esercizio, come è stato detto poc'anzi, il parere è stato così espresso: con 3 voti favorevoli, uno contrario e un astenuto. Questo è il tutto grazie.

PRESIDENTE

   Bianchi.

BIANCHI

   E anche nella relazione di stamattina un atteggiamento, lo dico lealmente, di preoccupazione ma anche di grande franchezza che ha contraddistinto la presenza dell'assessore Picchi in commissione e nel dibattito stamattina. È una materia difficile che sconta una storia lunga, e anche il cambiamento della società, c'è un dato dal quale non possiamo non partire! Ed è il declino del trasporto pubblico su gomma. Chi segue il panorama delle aziende, anche per città medie, del tipo della nostra, rispetto a quando il servizio pubblico veniva ritenuto strategico per un tipo di società che affidava soprattutto a questo la propria mobilità urbana, la società è cambiata! Noi si cita spesso il sole 24 ore, sarebbe facile vedere, a fronte di una popolazione in diminuzione, come quella di Livorno, il numero della motorizzazione privata sia su quattro ruote sia su due. Questo declino è inarrestabile! E stai attento, te non hai ancora l'età dei grandi ricordi! In questo consiglio, era voltato per così, venne compiuto dal consiglio comunale un errore strategico! Quando la città si disfece della tranvia che veniva ritenuta disueta ed errata, le poche voci che si mossero in difesa del tram, vennero subissate dalla moda che sembrava fermare un destino radioso per il trasporto su gomma, è un errore strategico che abbiamo pagato. Nelle città che invece, di tutti i tipi hanno mantenuto gomma più una tranvia, oggi si trovano poter discutere con non diverso clima. È chiaro che nelle città medio grande, oggi prevale il trasporto pubblico, ma naturalmente fatto attraverso le metropolitane. Ma io sono convinto che la preoccupazione dell’assessore Picchi sia giusta, i conti dell'azienda, il cambiare delle mode, alcuni progetti ventilati, mi ricordo quanto abbiamo discusso della cosiddetta tranvia leggera, che doveva collegare da barriera Margherita fino a Pisa. Tutte questioni che invece non hanno avuto come corrispettivo la capacità dell'azienda di stare con i piedi per terra! I parametri che l'assessore Picchi ha portato in commissione dimostrano che l'ATL è fuori da tutti parametri anche regionali ed è stata originale, nel tipo di rapporto tra le vicende della amministrare e della direzione tecnica e la realtà che vede il comune di Livorno azionista principale con un'esposizione di somme che non sono irrilevanti per il bilancio del comune. Ne avevamo già parlato al momento in cui abbiamo licenziato la questione di via Meyer, con la prospettiva del nuovo deposito, col fatto che c'era bisogno di ricapitalizzare, ma di questi discorsi ciclicamente, per quanto riguarda il trasporto urbano, cominciando dall'ATM, ATL, ACIT è quant'altro, ne abbiamo fatte a iosa. Allora, si va verso una azienda polifunzionale che può avere una parte del trasporto pubblico, tenendo di conto che il piano del traffico e della mobilità urbana, per quanto tu lo giri, non ridarà vita ad un'utenza che tende invece a servirsi di mezzi propri o comunque cerca mezzi che facciano risparmiare il tempo! Oggi la variabile del tempo di esercizio non è una variabile ininfluente. Basta vivere in una città media, non dicono una grande città, dove il tempo di percorrenza, per come si spostano le persone e anche le merci, è una variabile essenziale! Io credo, da questo punto di vista, per come è conformata la nostra città, la verità vera è che il trasporto pubblico dovrebbe essere una linea che fa da collettore e linee che fanno da collegamento con i punti decentrati della città. Io credo che da settembre, momento della decapitazione del consiglio di amministrazione, la soluzione tecnici, io non ho oggi il materiale per vedere come dalla gestione, virgolette, Brilli! alla gestione Asti, vi siano state modificazioni...........
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............. mentalità diversa che dare presiedere queste grandi trasformazioni dalle  ex  municipalizzate alle Spa, alle aziende di servizio. Se non si incide, rispetto alla qualità della dirigenza amministrativa e tecnica, sarebbe facile sparare sull'ATL, perché non c'è vertenza che non si sia perduta! C'è stata una gestione del personale che non è certamente brillante, c'è stato, c'è nella la città, a fronte delle scelte del comune sempre un ritardo dell'adeguamento del trasporto pubblico. Allora, un gesto che io consiglio la maggioranza, il piano di impresa, non sarà credibile se quelli che hanno svolto un ruolo che ci porta oggi a questi numeri, cioè a fuori, non al fatto che il trasporto pubblico abbia un disavanzo assessore, perché io so benissimo che quando si parla di queste partite, nessuno può dire che la scuola è in costo, o che il trasporto pubblico possa essere in pareggio. Nessuno! È il modo con cui ci si appresta ottimizzare le risorse che la collettività spende per questo comparto. Allora si tratta di gestire la ritirata! Perché dovremmo trovare forme che consentano di rispondere al declino del trasporto pubblico su gomma. Si tratta di trovare altre cose, perché vede, un momento ed ho finito. Quando si parla, e lo dice l'assessore, bisogna modificare i piani del traffico e la mobilità, vi ricordo che dall'altra parte si risponde che stiamo costruendo parcheggi, e se si costruiscono parcheggi, è chiaro che si ha  un attrattore rispetto all'uso, per cui la materia difficile! Allora io credo che ci vorrebbe un gesto, io credo che questa fase che ci dovrebbe portare al 2003, dovrebbe essere affidata a gestioni diverse dalla attuale. Bisogna che la diligenza dell'ATL, venga costretta a fare tre passi indietro. Non basta il consiglio di amministrazione! Perché vedete, le leggi che regolano la vita delle aziende ci dicono che l'indirizzo politico non è di maggior valenza rispetto a quello che poi è chiamato ogni giorno a fare le scelte aziendali. Ci vuole un passo indietro, io mi auguro di esser un cattivo profeta! Ma se il percorso doloroso è quello che dice, non ho motivo di dubitare, l'assessore Picchi, non si affronta questo anno e mezzo che rimane di fronte alla scadenza imperativa, che non verrà cambiata del 2003, pensando di rimettere in circolo quelli che non hanno dato buona prova. E tenendo di conto che c'è, certo da guardare i livelli dell'occupazione, ma non sarà il trasporto pubblico su gomma solo, che potrà dare, rispetto al fatto che le tabelle del personale sono di più di quanti ce ne vorranno per fare il servizio pubblico. Mi posso sbagliare, se ne è buttate fuori tante nella vita, ma mi auguro che fra un anno e mezzo non si venga a trovare una verità diversa e ci si convinca che era sbagliata quella che veniva affermata oggi. Questo è il senso delle preoccupazioni che io colgo nella relazione dell'assessore, e devo dire che danno a questa occasione di dibattito del consiglio comunale una occasione di confronto.

PRESIDENTE

   Tamburini

TAMBURINI

   Non è facile esprimere una valutazione politica, un voto politico su argomenti che riguardano i diritti imprescindibili dei lavoratori, come il mantenimento dei livelli occupazionali, salari e stipendi. Per me personalmente, senza tener conto dei rapporti pregiudiziali che purtroppo quasi sempre intercorrono fra maggioranza e opposizione, io personalmente provengo dal movimento sociale italiano, un partito che non è mai stato legato al grande capitale o ai cosiddetti poteri forti, quindi per me le esigenze dei lavoratori sono sempre state presenti e valutate di grandissima importanza. Il liberismo pieno, totale non è mai stato l'obiettivo del mio vecchio partito. Quindi personalmente, in occasione del voto, io già annuncio fin d'ora che non me la sento di votare contrario al ripianamento del deficit della azienda proposto dall'assessore Picchi, penso probabilmente, mi asterrò. Certo questo non provvedimento tampone, un provvedimento che non va a monte dei veri problemi dell'azienda. Sento l'assessore Picchi che parla di rigore, efficienza, produttività io ho chiesto che lavoro facesse l'assessore Picchi prima, mi è stato risposto che era segretario provinciale della CGIL, quella cioè che in tempi non troppo remoti, parlava di salario come variabile indipendente! Sento il buon Penco, che afferma una azienda pubblica, un servizio pubblico non significa azienda pubblica! Però il buon Picchi e il buon Penco, dimenticano che la situazione disastrata dell'ATL, non ha certo origine ora, al momento cioè della trasformazione di questa società in una società per azioni. La situazione attuale è risultato di anni e anni di malgoverno, di male gestione, almeno un minimo accenno di autocritica avrei avuto piacere di sentirlo! Anni di malgoverno, di mal gestione, quando l'azionista di riferimento di maggioranza, Bianchi ha detto di grande maggioranza, era l'amministrazione comunale di Livorno e l'amministrazioni comunali dei comuni di Cecina, Colelsalvetti,  Risignano. C'è qualcosa che effettivamente non ha funzionato nel passato, e questo ogni tanto è bene ricordarlo per iniziare un cammino futuro. Prima di esprimere una valutazione definitiva sull'intera vicenda, è chiaro che avremmo necessità di acquisire il piano di impresa. Un piano di impresa che ci possa consentire di vedere gli obiettivi, le finalità, le possibilità di rilancio di questa azienda, che al momento risultano oscure. Quindi noi andiamo votare un provvedimento per il passato, perché è doveroso secondo me, ma non possiamo esprimere mai, in questo momento una valutazione sulle prospettive future della azienda. Certo una cosa deve esser chiara, che questo piano di impresa non può essere redatto dallo staff dirigenziale tecnico attuale, che ha dimostrato secondo me, incompetenza e incapacità in tutti questi anni. E che insieme alle amministrazioni comunali interessate, è il principale responsabile della situazione disastrata dell'ATL. Quindi, piano di impresa si, quindi, prima verifichiamo il piano di impresa, a condizione, naturalmente che non venga predisposto dallo staff tecnico, che mi sembra di capire abbia stipendi da favola, ai quali non corrisponde capacità e professionalità di un certo livello. Io concludo invitando il signor sindaco a intraprendere, oltre alle meritoria e meritevole azioni legate all'inaugurazione della spiaggia per i cani, o alle palme nel viale Italia, anche dare un minimo di attenzione in più alla situazione delle aziende, prima municipalizzate è ai livelli occupazionali della città e alle prospettive occupazionali della città che, che vedi a terra, vedi in mare, no mi sembrano particolarmente attraenti, né ora né a maggior ragione prospettiva. Grazie.

PRESEIDENTE

   Amadio

AMADIO

   Non possiamo che confermare quello che è stato detto, tre o quattro mesi fa, quando venimmo a conoscenza del piano dell'adivisor, l'ATL si può semplicemente considerare un carrozzone, come già, con un lapsus freudiano indicava il capogruppo Tamburini, perché esattamente come l'ASA e come l'AMPS è servito finora e probabilmente servirà in seguito, per gestire una politica clientelare che si è concretizzata con varie assunzioni. Poi adesso, anzi non adesso, qualche mese fa, scopriamo che vi sono degli esuberi. Ora, queste assunzioni furono anche oggetto di una mia vecchia interpellanza di qualche anno fa, e l'assessore Maltinti rispose che mi dovevo rivolgere alla magistratura. Mi sembra un po' poco come risposta. Siamo davanti, del resto ad una azienda che non è assolutamente all'altezza del nuovo piano del traffico, che ricordo, è stato concepito in base  allo sviluppo dell'ATL, cosa che non è avvenuta. Le colpe comunque non sono soltanto di adesso, le colpe sono dei vecchi vertici, le colpe sono degli attuali vertici. Ma la colpa anche del sindaco, il quale sindaco, soltanto a settembre dell'anno scorso si è reso conto che qualcosa non funzionava, criticando aspramente Brilli perché doveva in qualche modo eliminarlo, per metterci l'amico Asti, poi, il Brilli stesso è stato rinominato per far danni, nel consiglio di amministrazione dell'AMPS. quindi noi riteniamo che sia tutto, come dire, una partita di giro mi suggeriscono! I nuovi vertici sono stati nominati, e anzi presentati come salvatori della patria! Però ad oggi mi sembra che abbiano salvato molto poco! Quattro mesi fa, quando venne fuori il piano dell'advisor, ci dissero che entro 90 giorni, queste sono parole del Picchi, anzi no di Picchi, di Guido Asti, io ho qui un articolo della nazione, parlava, prometteva che entro 90 giorni sarebbe stato approvato il piano di impresa! E oggi siamo qui in consiglio comunale, e nessuno, almeno per quanto riguarda il nostro gruppo, ai mano questo piano di impresa. Noi siamo in serie difficoltà per votare a favore di questa delibera. Anche  se ci rendiamo conto che di mezzo ci sono gli stipendi di parecchi lavoratori, e quindi di conseguenza delle famiglie! Quindi probabilmente ci asterremo, anche se siamo convinti che questo miliardo e 700 milioni sia soltanto una sorta di paracadute con una vita molto breve. Perché poi, da agosto, da settembre, in autunno, i problemi si ripresenteranno. E questo perché noi riteniamo, ma non è che lo riteniamo noi, sono fatti che lo dimostrano, che non ci sia effettivamente una vera volontà politica, perché di questo che si tratta, per risolvere questo problema. Perché nessuno fino ad adesso ha dimostrato il coraggio di fare delle scelte che magari potevano essere impopolari. Ma gli stessi sindacati che hanno anche loro, mi riferisco alla triplice, ma non soltanto alla triplice, hanno anche loro una fetta di responsabilità, perché quei famosi assunti che adesso scopriamo essere in esubero, anche questi sono stati assunti grazie alle pressioni dei sindacati.  E  se  andiamo  a 

vedere i nomi dei nuovi assunti, sono tutti riconducibili, facendo un’attimino una ricerca anagrafica, a parenti di dirigenti e di sindacati. Quindi questo deve essere detto! Quindi il voto del gruppo o, di una parte del gruppo, sarà un voto per l'astensione, che però è molto parente di un voto contrario! Perché ovviamente dovremmo votare in questa maniera. Però pensando, ripeto agli stipendi, così giustifichiamo motiviamo la nostra scelta.

PRESIDENTE

   Argentieri

ARGENTIERI

   Il problema dell'ATL lo abbiamo esaminato........., lo abbiamo rivoltato come un calzino, mi sembra anche se in effetti è soltanto una fase iniziale, perché è, almeno per quello che è stato detto anche stamani mattina, dobbiamo vedere poi in seguito che porterà ad avere una visione differente di questa SpA pubblica. Io ritengo che non possiamo guardare soltanto al futuro, ma dobbiamo guardare al passato, se non altro per imparare e capire quali sono state le circostanze o gli autori di quello che si è dimostrato essere essenzialmente sotto il profilo aziendale una sorta di  disastro. Allora non si possono prescindere delle responsabilità, sia di tipo politico sia di tipo gestionale e manageriale. Se ci sono state delle responsabilità, di tipo politico nella individuazione di quella che doveva essere la strategia aziendale e questo è oramai un andato assodato, ci sono state sicuramente anche delle responsabilità di tipo gestionale. I dirigenti hanno dimostrato, benché io nella riunione della commissione abbia un pochino diversificato la mia posizione su questo punto,  mi trovo invece oggi a dover dire che i dirigenti hanno dimostrato, per svariati ordini di ragioni, che possono essere quelli della semplice sottomissione all'apparato politico, oppure a una visione totalmente collimante con quella dell'apparato politico, per motivazioni varie, questi dirigenti hanno comunque operato e collaborato nella stessa direzione politica. Questo significa che hanno aumentato, hanno messo a disservizio la loro funzione per quanto riguarda invece una ovvia gestione aziendale in termini positivi. Oggi l'assessore ci parla, sempre proiettandosi verso il futuro, io lo capisco, ha ragione, probabilmente io al suo posto fare la stessa cosa! Perché questo serve a diluire le tensioni per quanto riguarda gli aspetti precedenti, il passato, e nello stesso tempo però focalizzare l'attenzione sul futuro, attraverso quella che può essere l'analisi di qualche cosa di prospettiva. È qualche cosa di prospettiva che noi non abbiamo, l'assessore ha avuto la compiacenza di spiegarci, uso il termine spiegarci, quello che è il modo di operare per arrivare poi, con le linee da tracciare per arrivare ad avere un piano di impresa che sia un piano di impresa credibile ed affidabili. È arrivato addirittura leggersi poi, una sorta di ordine del giorno che sembra essere quasi l'enfatizzazione di quanto è stato detto poco fa, e nello stesso tempo è una lezione che il consiglio comunale dovrebbe dare a quei dirigenti che debbono redigere il piano di impresa. Vede assessore, ci sono certe cose, la lesa benissimo che fanno parte dello statuto sociale! Certi obiettivi, certe linee strategiche, certe attività aziendali, fanno parte di quella che alla definizione proprio dell'intendimento, dello scopo, per cui nasce la società. Quindi quando lei qui ci propone di sostenere anche l'ipotesi che questa società non faccia solo servizio pubblico di trasporto, ma adesso vengano associati altri tipi di attività, io non vedo per quale motivo debba essere io a dire a questa società fate questo! È la società stessa che all'interno di quel piano di ristrutturazione operativo della rifondazione, se vogliamo dire così, della società, deve provvedere. Una volta che queste cose sono state indicate, io sono convinto che ci darete l'opportunità di verificare questo piano di impresa! Andremo a verificare se questo piano di impresa è confacente a quelle che sono l'aspettativa oppure no. E soltanto in quella sede vanno indicate certe attività e certi servizi che devono essere.................... allora, al seguito di tutto quanto esposto ora, io mi trovo anche costretto a fare una piccola retromarcia sulla mia posizione espressa in commissione, quando Federici l'avrà fatta finita, probabilmente io riuscirò a parlare facendomi intendere, e magari sprecando meno fiato! Dicevo, mi vedo costretto a fare una piccola retromarcia sulla posizione espressa in commissione, in quanto avevo tenuto ad evidenziare che questo intervento dell'amministrazione comunale con la devoluzione di un miliardo e 7 all'impresa, affinché si cerchi di garantire un qualche cosa ai dipendenti, ecco, a mio avviso è estremamente negativo e sicuramente non culturalmente idoneo, se vogliamo dire così. Per quale motivo? Perché a me sembra di mettere un toppino ad una camera d'aria piena di buchi. Allora mi chiedo realtà, qual è il senso? Se il senso è quello di mantenere gli stipendi dei dipendenti, diciamo, potrebbe configurarsi in un certo ambito, in un certo contesto. Ma d'altra parte, può servire ancora un’altra volta l'ennesimo alibi, a una certa dirigenza a continuare ad operare in altro modo. Per cui io ritengo di poter tranquillamente affermare che, personalmente, poi il capo gruppo ha chiesto la parola e esprimerà comunque............................. la posizione del gruppo, che mi pare non si discosta da quanto sto dicendo, io faccio un passo indietro rispetto la votazione fatta in commissione e dichiaro che voterò no contro questo punto all'ordine del giorno.

PRESIDENTE

   Federici

FEDERICI

   Ma, più che altro, non volevo intervenire, ma quando si tocca la CGIL, mi si tocca forse la vena aorta, scusatemi, insomma avete capito! Bravo non faccio il dottore, perché tra l'altro porta anche male. Su questo fronte, io credo che, sempre nel movimento operaio, ci sono stati elementi anche di corporazione, ma non è mai dalla parte più nobile del movimento operaio che abbiamo aiutato a sviluppare e a rafforzare certe condizioni. Purtroppo la situazione che abbiamo trovato nel nostro percorso, ci sono state categorie, voglio dire, più brave politicamente a guardare in avanti e ad avere una visione complessiva di tutta quanta la società, e categorie che in qualche modo non hanno mai tenuto di conto di queste condizioni. Io sono preoccupato per una ragione, una discussione di questa natura, che guarda al futuro di questa azienda, non vede presente un lavoratore dell'ATL, e io no mi so dare pace a questo interrogativo che ho. Come e se una discussione che agli inizi su una delibera di queste dimensioni, non interessasse quelli che ci lavorano e quelli a cui il lavoro è un punto di riferimento non indifferente. Ho davanti a me allora, alcune riflessioni, anche autocritiche! Che in qualche modo mi portano a ragionare in maniera diversa! E fare un elemento di autocritica, come in tutti questi anni non abbiamo creato una conoscenza attenta a queste tematiche! Ho davanti a me e per esempio il problema delle fabbriche, a cosa noi guardiamo per prima? Alla salvezza della fabbrica! Pagando prezzi disastrosi, ho davanti a me le tragedie, Massimo, che abbiamo vissuto, dalla Spica alla Motofides alla Borma, tutte voglio dire, prezzi elevatissimi, ma abbiamo sempre avuto il punto di riferimento di guardare a come un’azienda si mantiene, un’azienda si sviluppa, una azienda è un punto di aggregazione per persone che fanno del lavoro la propria fonte di reddito, hanno nel lavoro la propria fonte di reddito. In questa discussione quindi, io voglio dire, sono preoccupato, perché non vedo questa attenzione da parte anche lavoratori! Perché se io fossi il lavoratore dell'ATL, dello dico francamente, al di fuori di essere un consigliere comunale, penso che sarebbe stato opportuno venire ad ascoltare il dibattito di come si sviluppa. Ma entriamo nel merito, per quanto riguarda la discussione che è stata portata avanti. La discussione che è stata portata avanti, un percorso, non ci si trova discutere una cosa è a scatola chiusa. È un percorso che in qualche modo è già partito con degli impegni che devono essere affrontati, che non lo so qual è la fine! Io so qual è l'obiettivo nostro, è quello di vedere se riesco a salvare un'azienda pubblica, perché nel 2003, nel bene o nel male, questa azienda, alla gara non la vince così com'è! E io, siccome non ho paura delle sfide, per natura per storia nostra, alle sfide ci siamo sempre approntati e attrezzati. In qualche modo noi dobbiamo sviluppare un'iniziativa che ci porti a ragionare in questa direzione! I nostri, voglio dire, sono peggio di quell'altro! Sono venuti da me, quando si nacque come cooperativa del cantiere, diciamo, i colleghi dell'ATL di Roma, perché anche loro volevano fare una cooperativa. Poi dopo una serie di traversie non ho più saputo quale resoconto, ma non è che erano peggio di questi! Il trasporto pubblico in Italia ha avuto questo sviluppo! Pensando che ci sia sempre qualcuno che alla fine del percorso le salme problema. Io credo che siamo arrivati alla fine di questo ragionamento! E alla fine di questo ragionamento noi bisogna trovare un’azienda che ci permetta di dare le risposte che la situazione richiede. Un'azienda efficiente, che sia in condizione di stare in competizione a tutti gli effetti col privato. Un'azienda che risponda a determinate caratteristiche, i dirigenti sono buoni o sono cattivi. I dirigenti sono dirigenti! E certamente possono dare un contributo. Ma a me mi interessa sottolineare la parte politica, che è l'indirizzo politico ed economico che deve dare e che rappresenta un elemento di discussione all'interno della città, partendo dal presupposto che se il comune o la città ha bisogno di alcune cose, noi le dobbiamo mettere nel conto! Noi dobbiamo mettere nel conto, ma non possono né gravare sull'azienda, al di fuori dei costi normali, né voglio dire, un’azienda, si può fare dei costi complessivi della collettività. Bisogna trovare quindi l'equilibrio. Nell'equilibrio e nell'impostazione, il piano che ci ha presentato l’azienda, nel gruppo dirigente, ci ha presentato un ragionamento che viene portata avanti dall'Advisor, ho detto bene? Anche questa, perché si devono chiamare sempre così? Io non ho mai capito! Come se l'italiano fosse una lingua che faccia schifo. Oggi è tutto americaneggiante, ma comunque, al di fuori di questo, oggi si chiama così, se dici così capiscono tutti, se la chiami col nome eccetera diventa un macello. Quindi voglio dire, in questa direzione, non credo che il piano di impresa si discosti da quelle linee guida. Il problema bisogna capire, al di fuori dei voti contro o dei voti favore, bisogna apprezzare le cose che l'assessore ha detto, la giunta ha detto, e a portare avanti in questa discussione! Non ci ha chiesto i soldi a scatola chiusa. Ci ha disegnato un percorso, che è l'inizio di un ragionamento! Pena pagare un prezzo che non ci sia c'è più da questa condizione. Perché scatterebbe, verrà depenalizzato il finanziamento regionale, verrebbero penalizzate tante cose. Io, mi pare di aver spezzato una lancia favore in questa direzione. In questa direzione chiedo, anche se non ci sono, io credo che questa battaglia politica la dobbiamo fare insieme lavoratori! Se non la capiscano una volta, bisognerà andarci due volte! Se no capiscono da volte, bisognerà andarci anche tre volte, fino a che insieme noi sviluppiamo un'iniziativa che ci possa servire da strumento per portare in porto questo predeterminato percorso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici, consigliere Cartei

CARTEI

   Sarò breve, io volevo anzitutto rispondere all'assessore il quale chiede che il consiglio dia atto di un impegno della giunta, il quale ha preannunziato un piano di impresa e da delineato i profondi mutamenti normativi, che da qui a breve termine, daranno luogo a nuovi assetti di questa azienda. E così l'assessore, se non ho capito male, chiede la fiducia del consiglio, e chiede, sempre se non ho capito male, anche che le opposizioni siano comprensive della situazione di difficoltà.............

CAMBIO LATO CASSETTA

........... ma per il modo e l'impegno con cui l'assessore affronta il problema e si rivolge al consiglio, credo che meriti il massimo rispetto, così come d'altra parte il massimo rispetto meritano i gravi problemi che sono sul tappeto e che sono i problemi dell'occupazione, e che sono problemi dei cittadini utenti, che si servono di questo essenziale servizio per i bisogni quotidiani. Sennonché, il fatto è che il consiglio comunale è chiamato a dare un giudizio politico su questa vicenda, sull'operato di una amministrazione che nella sua continuità politica, da cinquant'anni, nomina i consigli di amministrazione, i dirigenti, li rimuove, li sposta, come alcuni hanno già rilevato, in maniera strategica e, sotto questo aspetto mi sembra, che la vicenda ATL sia proprio emblematica del modo di amministrare la città in questi cinquant'anni! Sempre i medesimi soggetti, i criteri non sono certo quelli della capacità, quelli del risultato! Perché i cittadini vogliono i risultati! Cari colleghi. Non si fanno carico di altri problemi che invece sembra che siano al primo posto nelle preoccupazioni di chi fino a oggi ha governato. Ora, se si va a valutare il lavoro di questa azienda, bisogna però dare atto della nostra ottica. La nostra è un'ottica modesta, noi siamo un piccolo gruppo in questo consiglio comunale, il nostro movimento in città non dispone di alcun potere, non viene interpellato neppure quando si tratta di nominare persone e ad attribuire loro dei ruoli che sono essenziali nell'assetto organizzativo della città, e che quindi dovrebbero essere condivisi da tutti, anche da quei cittadini che votano per l'opposizione. Però questo gruppo, che non è informato nemmeno di quello che è avvenuto dopo la decapitazione, come è stata definita, del consiglio di amministrazione.  Questo gruppo che non ha avuto un piano di impresa, che giustamente l'assessore ritiene essenziale, ma che purtroppo fino ad oggi  evidentemente la stessa impresa non ha ritenuto essenziale, o l'amministrazione non ha ritenuto essenziale nel suo insieme, se è vero che oggi si discute dell'ATL, senza ancora sapere che cosa l'ATL dovrebbe fare e che cosa, coloro che muovono in fila sulle quinte vorrebbero che facesse nei prossimi mesi o anni. Allora, in questa situazione, che cosa può fare un gruppo così, esiguo di opposizione all'interno del consiglio comunale. Può leggersi le relazione dei sindaci revisori. Non gli rimane proprio altro! E queste relazioni dei sindaci revisori, l'assessore ovviamente potrà benissimo replicare dicendo che le gestioni passate, non possano essere poste a carico, diciamo sotto la sua responsabilità, perché la sua nomina è recente! Però noi dobbiamo fare i conti, il consiglio deve fare i conti. Il giudizio politico da esprimere nella situazione attuale, non può assumere come parametro soltanto quello che accade oggi. Il consiglio comunale deve farsi carico anche di tutta una tendenza che oggi è sbloccata in quella situazione tragica che tutti noi sappiamo. O almeno drammatica! E allora, se noi si rileggono le relazioni dei sindaci revisori, si apprende che nel 98, quindi tre anni fa, il risultato di esercizio, dicevano i sindaci revisori, come presentato dal consiglio di amministrazione, non è una denuncia fatta da del trattore del consiglio di amministrazione, è dello stesso consiglio. Espone un risultato di perdita di 4 miliardo 262 milioni. Osservano i sindaci revisori, ma penso avrebbe osservato qualsiasi cittadino, a fronte dei ricavi in flessione, i costi della produzione sono aumentati rispetto all'esercizio precedente in tutte le voci, quindi, occorre, visto che la legge di riforma dovrà portare alla trasformazione del consorzio in Spa, occorre che non sia più procrastinabile l'avvio di un deciso processo di ristrutturazione aziendale, che ponga la aziende in grado di operare in un mercato aperto. Bene, quest'anno erano quattro miliardi e 262 milione il deficit. l'anno successivo, sono addirittura aumentati. Ecco come si è dato ascolto a dei tecnici, che non erano dei politici dell'opposizione, erano dei tecnici che dicevano in parole molto povere: " sete folli? Siete pazzi a continuare in questo trend? " e la risposta è stata: " si siamo folli, siamo pazzi perché noi continuiamo ad avere lo stesso deficit" - anzi, dicono i revisori, l'anno successivo, tale tendenza dei disavanzi di gestione, in concomitanza con i sempre crescenti utilizzi di riserve, avrebbe dovuto consigliare l'adozione di idonei piani di risanamento. I ricavi sono inferiori, le spese sono superiori. Insomma, questa sostanzialmente è l'emblema di cosa si deve fare per portare una società privata al fallimento. Cioè, qualsiasi imprenditore vi direbbe, certo, se io aumento le spese, diminuisco i servizi, perché questa è una variabile davvero non indipendente. Il servizio dovrebbe essere quella attorno al quale tutto ruota! Invece no! Si riducono i servizi, si aumentano le spese e quindi si aumenta il deficit. Ora, in questa situazione, è davvero difficile pensare che una forza di opposizione possa dirle OK, perché no andiamo avanti così! è chiaro che il giudizio politico è solo politico, non può che essere, non solo negativo, ma molto molto severo, perché qui si è fatta non solo della allegra finanza, ma sia dimostrata anche una assoluta incapacità a capire quello che sarebbe avvenuto nel breve termine e che avverrà se qualcuno metterà gli occhi su queste carte, arrivando a dei giudizi sulla responsabilità di chi ha portato la situazione a questo punto, che non sono certamente degli appezzamenti. Ecco che in questa situazione il giudizio politico non può che essere negativo, estremamente negativo è che nessuno può assumere quella responsabilità di approvare un provvedimento che soltanto quella maggioranza che  ha  portato  la  situazione  a questo punto, mettendo in pericolo i diritti del 

lavoratore che invece dovranno essere puntualmente osservati e adempiuti, fino all'ultimo centesimo e fino l'ultimo diritto! e mettendo a rischio gli stessi diritti dell'utenza, dovrà assumersi la responsabilità di risolvere questo problema. Altro che condividere quindi, queste responsabilità! Una netta presa di posizione estremamente contraria.

PRESIDENTE

   Allora, vorrei comunque farvi presente prima di procedere alla verifica del numero legale che è stata richiesta, che i due provvedimenti, quelle in discussione e il successivo, sono collegate come è stato illustrato, a una scadenza, che è del 30 giugno entro cui devono essere approvate per l'erogazione di una tranche di finanziamento pubblico, legato al contratto di servizio. Quindi, qualora ora non si possa continuare la seduta fino all'esaurimento dell'ordine dei lavori, sarà necessario prevedere una o più sedute cautelative del consiglio, entro il 30 giugno. Allora, facciamo la verifica.

Prego i consiglieri di entrare perché stata chiesta la verifica del numero legale. Facciamo l'appello.

SEGRETARIO

   Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Martorano, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgerri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi Enrico, e Bianchi Massimo.  23.

PRESIDENTE

   Allora, il numero legale c'è e quindi la seduta deve proseguire. Io ho ancora iscritto, gli assenti non c'è l’ho più iscritti. Il consigliere Boirivant. Allora io ho dovuto depennare, perché assenti, il consigliere Conti, non ha risposto all'appello quindi ho Boirivant al momento, allora parlerà dopo Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor presidente e signori consiglieri, io ho parti lei da una domanda, una  domanda che ci dobbiamo porre tutti, allorché affrontiamo una problematica come quella che ci occupa. Vogliamo effettivamente che nella nostra città esista un trasporto pubblico urbano o no? Perché, se a questa domanda diamo una risposta positiva, allora ci sentiamo giustamente intorno ad un tavolo e vediamo di risolvere i problemi dell’azienda dei trasporti livornesi. Se invece diamo una risposta negativa, perché può esser anche un discorso di carattere politico, decidere che possa esistere un servizio di interesse pubblico, ma non necessariamente pubblico, bene allora, i problemi sono di altro tipo. Dico questo perché effettivamente il problema del risanamento dell’ATL sarà un problema, ed è un problema che dovrà essere condiviso, non solo dai gruppi di maggioranza, ma io ritengo, da tutte le forze politiche, proprio nel rispetto, non solo di questi 600 lavoratori ma anche nel rispetto delle persone che fanno uso e che abbisognano di questo servizio. Dico questo perché mi è sembrato di percepire dalla discussione consiliare che ha ascoltato finora che si strumentalizzano politicamente un passato deficitario, sul quale siamo critici anche noi. Penso che chiunque di noi che abbia un minimo di onestà concettuale, intellettuale non possa essere che critico sul passato che ha visto la gestione dell’azienda di trasporti livornesi fino ad oggi. Però io ripeto una cosa che detto fin dall'inizio, ma che ripeto e ripeterò fino alla noia, gli errori signori, non vanno vendicati! Ma gli errori vanno corretti. Allora, se noi siamo d'accordo su questo principio fondamentale, che è un principio di democrazia, bisogna anche dire che l’attenzione forte deve essere in quello che succederà da oggi in poi, e non certo quello che è successo ieri, se non per non ripetere gli errori che sono stati fatti. Detto questo, a me sembra che per portare alle logiche conseguenze quanto sostenuto fin dall'inizio in sede di commissione consiliare, allorché esplicitai che avrei avuto delle difficoltà a votare un provvedimento che comunque avesse avuto una rilevanza per le tasche dei cittadini con riferimento alle casse dell'ATL, dicevo, avrei avuto delle difficoltà in mancanza di un impegno preciso che doveva e che deve portare questa azienda ad un percorso di risanamento. Mi riferisco in particolare alla necessità dell'esistenza del famoso e del tanto agognato piano di impresa. Oggi  la giunta, e, nella persona dell'assessore Picchi, legge un documento che mi lascia assolutamente soddisfatto. E' un documento che prende degli impegni precisi, a data e quindi riscontrarli a brevissimo, sulla redazione di un piano di impresa, che poi sicuramente troverà nelle giuste sedi politiche, la sua discussione e la sua consacrazione di carattere politico. Le linee politiche sono chiare, perché sono già state assunte fin dal marzo, dal mese di marzo di quest'anno, sono quelle ovviamente, di salvaguardare il trasporto pubblico locale, sono quelle del mantenimento al massimo dei livelli occupazionali, sono quelle di dare un servizio moderno e il più possibile agevole, affinché i cittadini possono effettivamente affacciarsi  alle richieste, al soddisfacimento dei loro bisogni con riferimento al trasporto pubblico urbano. Io penso che questo sia il percorso che debba vedere tutte le forze politiche impegnate in una condivisione di responsabilità, non solo, dicevo, che l'auspicio è che ci sia questa condivisione di responsabilità, perché vedete, nell'intraprendere il percorso del risanamento di questa azienda è necessaria non partire da alcuna pregiudiziale! Bisogna mettersi in testa che è una situazione di grossa difficoltà, è una situazione di crisi profonda di questa azienda, è una situazione che, e lo dico veramente con grosso senso di responsabilità, necessita delle prese di posizione che potranno anche essere impopolari! Pertanto, mi sento di dire che se c'è la volontà a Livorno di mantenere un trasporto pubblico urbano, se c'è la volontà effettiva di sanare la situazione dell’ATL, ci deve essere la volontà di far quadrato e far sì che anche gli eventuali provvedimenti impopolari possono essere assunti e possono essere portati in esecuzione. Solo in questo modo faremo effettivamente gli interessi della città faremo gli interessi anche soprattutto di quei 600 lavoratori, che senza questo tipo di impostazione alla gara del 2003 vedrebbero inesorabilmente verso il loro posto di lavoro. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie, Conti

CONTI

   Cerco di essere più breve possibile per mandare tutti quanti a mangiare. In commissione io ho espresso alcune perplessità che mi sento di esprimere tuttora per che non vi sono state chiarite. Mi sembra di aver capito che 1700 milioni che noi dobbiamo, per i debiti contratti dall'azienda sono 1700 milioni per l'esercizio 98-99, quando l'azienda era municipalizzata, quindi sono comunque dovuti per legge, come per legge sono dovuti restanti milioni che debbono essere tirati fuori dei fondi ad ok che della regione e dello stato. Quindi mi sembra che discutere su questo cercare di dare un voto su questo significa esclusivamente avallare una politica fallimentare di chi stava non soltanto nella azienda, ma di chi era il vero gestore dell'azienda cioè il comune di Livorno e, e questo non me la sento assolutamente di darla. Un avallo politico ad una mal gestione ad una mal conduzione, una politica anzi aziendale a me non può essere richiesto, e quindi di chiaro che il mio voto, se così sarà negativo. Poi pongo altri problemi. A noi non è stato presentato il piano di impresa, però l'assessore, nel suo ordine del giorno, parlando del piano di impresa apposto dei vincoli, mi sembra molto strano dover porre dei vincoli prima che un piano di impresa venga espresso. Questi vincoli sono la salvaguardia del trasporto pubblico locale e il mantenimento sul territorio di una azienda pubblica. Ora, il legislatore quando ha detto che dobbiamo andare in gara ed avere efficienza del servizio, messe insieme pubblico e privato. Io non capisco perché anziché parlare di efficienza del servizio resa ai cittadini livornesi, quello che gli è dovuto in termini non di tasse per pagare degli stipendi. È giusto pagare degli stipendi, ma non è giusto prendere salde dalle tasche dei livornesi perché questi stipendi debbano essere pagati. Quindi proviamo innanzitutto l'efficienza. E continuo. Com'è possibile e giusto continuare a parlare di mal salvaguardia dei livelli di occupazione, ed è questo che richiede che venga fatta un’azienda efficiente, una vera azienda, una società per azioni, non una falsa azienda ancora controllata politicamente, come avete fatto sino ad oggi quindi, niente da dire. Salvaguardiamo i posti di lavoro. Abbiamo anche una differenziazione delle tipologie dei lavori, ma retribuiamo nei servizi per quello che i servizi sono e non retribuiamo i posti di occupazione quando il servizio non viene reso, i cittadini livornesi vogliono aziende efficaci! Non chiacchiere!

PRESIDENTE

   Bene, assessore Picchi. Perché no! A parte tutto il dibattito ha sollevato molte cose e mi sembra, magari contenente il tempo, però la risposta sia doverosa!

PICCHI

   Io direi solo un secondo, nemmeno un minuto per dire soltanto tre cose, io mi rivolgo al consiglio perché ho rispetto di questo consiglio. Non di questo, ma dell'istituzione in senso generale. E questo rispetto mi viene da un insegnamento, siccome qualcheduno mi ci ha fatto riferimento, che viene dalla mia provenienza. Avendo vissuto in organizzazioni di carattere confederale che guardano gli interessi generali, dell'insieme del lavoratore conseguentemente, siccome lavoratori sono lavoratori, pensionati, ma prima di tutto sono cittadini, e in questo spirito che io mi rivolgo un questo consesso. L'altra questione è che in quel documento non ci sono vincoli! Sono soltanto gli indirizzi che questo consiglio ha indicato nel momento in cui si trasformava questa azienda. Se per azienda controllata politicamente significa che è controllata da questo consiglio come da altri, allora io accetto la parola politica, mi sembra che si allora controllata democraticamente, nel rispetto delle regole che, naturalmente fanno vivere le istituzioni. Il riferimento invece a questioni particolari che qui sono state poste dai consiglieri, io per qualsiasi altro e utilissimo dibattito che ci possa essere disposta anche a questioni che guardano al trasporto pubblico locale, io mi rendo disponibile a qualsiasi convocazione di commissione che ha riguardo possa essere fatta, per continuare un confronto di merito, attraverso la commissione con l'insieme della città del consiglio. Grazie. 

PRESIDENTE

   Allora, vi chiederei un attimo di attenzione, per programmare quest'ultima fase credo che possiamo concludere complessivamente la discussione nella tornata. Quindi inviterei consigliere entrare per la votazione. Noi abbiamo da votare l'ordine del giorno e da votare in due provvedimenti, anche quello successivo che è strettamente consequenziale in quanto la prima deliberazione è riconoscimento del debito fuori bilancio, la seconda il finanziamento. Il dibattito è stato tutto tondo quindi noi dobbiamo fare tre votazioni d'accordo?. Una sul documento di indirizzo, e due, potremmo anche se siamo d'accordo, votare con un'unica votazione i due documenti deliberativi che hanno lo stesso tenore, così ci risparmiamo qualche minuto, sempre che non si opponga nessuno. Allora io farei una votazione per alzata di mano sul documento di indirizzo, e una votazione per appello nominale sulle due deliberazione, se nessuno si oppone, al  riconoscimento del debito fuori bilancio e il finanziamento. Quindi punti 2 e 3 dell'ordine dei lavori. D'accordo? Possiamo procedere così in pochi minuti ci diamo la seduta.

Dichiarazione di voto Cartei

CARTEI

   Ci viene dai banchi dei popolari un invito, quello di assumere responsabilità in considerazione dell'interesse, come se l'interesse della città non fosse quello che abbiamo prospettato ora, ad avere cioè un’azienda che funzioni, che abbia un domani, non una azienda lo stato fallimentare e di dissesto. Le responsabilità assume che nelle voi, che siete al governo della città e avete accettato di condividere gli indirizzi di questa amministrazione! Noi non ci assumiamo responsabilità per le vicende di una società, di una azienda che negli ultimi anni è stata controllata, nominata, modificata, addirittura si controlla da parte di una forza politica, di poche forze politiche della città, dalla nomina del presidente del consiglio di amministrazione fino alla nomina dell'ultimo sindaco revisore. Noi ci dovremo assumere le responsabilità dei dissesti di questa azienda? Assumete delle voi! Grazie

PRESIDENTE

   Ne terremo conto.
Atto n. 128/2001

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA G.C. IN MERITO A “TRASPORTO PUBBLICO LOCALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì:  

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Gli scrutatori sono presenti?

Allora votiamo il documento di indirizzo per alzata di mano.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“Il provvedimento assunto nel Consiglio Comunale del 28.06.2001 riguardanti i ripiani delle perdite di esercizio dell’ATL negli anni 98/99 e la scadenza riferita alla firma del contratto di servizio per il 2001, avviano entro la prima decade di luglio un percorso, per la convocazione dell’assemblea dell’ex consorzio con all’ordine del giorno il bilancio 2000 e contestualmente la convocazione della Conferenza dei Sindaci, nella quale da parte del C.d.A. dell’ATL deve essere presentato il piano di impresa.

Il piano di impresa dovrà seguire gli indirizzi del documento assunto dal Consiglio Comunale del 20.03.2001 (in occasione della trasformazione dell’azienda consortile in S.p.A.) oltre che gli orientamenti, assunti sulla base di quel documento, dalla giunta comunale in data 9.04.2001, i quali indicano come obiettivi primari:

· la salvaguardia del trasporto pubblico locale;

· il mantenimento sul nostro territorio di un’azienda pubblica se pur privatizzata nel quadro di un processo di liberalizzazione del settore, così come indicato dalle leggi di riforma.
Per questo, il risanamento dell’azienda, la sua riorganizzazione sono obiettivi che il Piano di Impresa deve perseguire, affinché l’Azienda possa essere messa nelle condizioni di proporsi positivamente all’appuntamento della messa in gara dei servizi.

Nel contempo, lo stesso piano di Impresa, così come indicato, deve contenere la messa in atto di tutti gli elementi necessari alla salvaguardia dei livelli occupazionali.

A tal fine il Consiglio Comunale si impegna per ogni qualsiasi azione necessaria allo scopo, a partire dall’indirizzo di far assumere all’ATL attività di servizi corrispondenti ad un’Azienda di mobilità urbana, ma complementari al trasporto pubblico locale.

In conclusione, il Consiglio Comunale intende assumere fino in fondo le proprie responsabilità in un tema di vitale importanza per la città e per il suo progetto di sviluppo.”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini) 

Componenti votanti             n. 27

Voti favorevoli                      “   21 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                         Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                         Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, 

                                                         Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                         Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant,

                                                         E. Bianchi)

Voti contrari                          “    6 (Argentieri, Cartei, Sgherri, Conti,

                                                         Amadio, Tamburini)

Astenuti                                 “    1 (M. Bianchi)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento di indirizzo relativo all’oggetto è approvato.    

deliberazioni C.C. n. 129 e 130/2001:

“A.T.L.: PERDITE ESERCIZI 1998 E 1999 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO” (n. 129) e “VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001. APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2000.

PROSPETTO N. 01/12” (n. 130)

Discussione congiunta dei punti n. 2 e n. 3 dell’o.d.g. relativi rispettivamente allle delibere 

n° 129: “A.T.L. PERDITA ESERCIZI ’98 E ’99 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO” 

e

n° 130  “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001 – PARZIALE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE”  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.   

PRESIDENTE

   Punto successivo, ATL, perdita di esercizio 98 e 99, riconoscimento debito fuori bilancio, prego l'assessore Picchi

PICCHI

   Io sento il dovere nell'introdurre al consiglio comunale questo argomento, di fare riferimento al lavoro che si è svolto nelle due commissioni. Anche per il giusto interesse, che l'argomento riveste. Non solo e soltanto in regione e la necessità di un atto dovuto, visto e considerato che si parla di ripiani, di perdite di esercizio pregresse, come quella del 98 del 99, di una azienda prima consortile ed oggi trasformata in società per azioni. Dicevo appunto, parto dal lavoro della commissione per affermare questo livello di interesse. L'argomento dell'ATL ha meritato e merita ulteriormente, come meriterà grande attenzione nei prossimi giorni, sia dagli organi dell'amministrazione ma sia dallo stesso consiglio. Detto questo però, anche stamani mattina sul precedente provvedimento, vi è stato secondo me, se mi posso permettere al consiglio, così come c'è stato in commissione, un accavallarsi nell'ambito del dibattito di confronto, di questioni e di argomenti sulla questione specifica del trasporto pubblico locale e sugli stessi provvedimenti che anche in questo consesso inviterei il consiglio nel confronto a suddividere, questi argomenti. Una cosa è per esempio, le novità, che oggi riveste la riforma del trasporto pubblico locale. 

Mentre prima l’azienda municipalizzata, o l'azienda trasformata in ragione della 142 in azienda speciale, era la azienda o erano le aziende che presidiavano nel territorio sul piano della mobilità urbana, oggi si parla di contratti di servizio, che vengono sottoscritti con l'azienda da parte delle amministrazioni sulla base di una programmazione, di una mobilità che viene fatta da un ente locale come la provincia. E, conseguentemente, sulla base di questi contratti di servizio, che vengono erogati finanziamenti pubblici, che per quanto riguarda la nostra regione, in ragione di trasferimenti dallo stato a regione, per il 2001 sono pari a 452 miliardi, e saranno pari a 468 miliardi nel 2002. Per cui siamo di fronte a grandi novità! Che credo debbano essere da noi tutti  prese in seria considerazione e porsi dentro queste novità, dentro una logica di governo di questo processo. Altra cosa invece è il riconoscimento del debito fuori bilancio che riguarda la perdita d'esercizio di questa azienda, del 98 e del 99 che deve considerarsi per questi anni, l'ho detto in commissione e lo ripeto, deve considerarsi per questi anni la chiusura di una fase storica dei ripiani del trasporto pubblico locale! E inevitabilmente questa chiusura di fase storica, apre per l'assemblee elettive e delle amministrazioni pubbliche, nuovi compiti, nuova ricerca al mantenimento del trasporto pubblico locale. Perché dico fase storica?  Perché le finanziarie passate, sia quella del 2000 sia quelle del 2001, non hanno rifinanziato quella legge, la 204 del 1995 che sostanzialmente ripianare i debiti delle aziende pubbliche. Non solo quella di Livorno, ma quelle che andavano da Pantelleria alla Val D'Aosta. questo strumento ad oggi non è stato più rifinanziato. Per cui il disavanzo che avevamo rispetto all'esercizio 98-99 era pari a 7 miliardi  e 472 milioni, così com'è messo in delibera, i contributi residui della legge 204 del 95 sono pari a 5 miliardi e 739 milioni, dopodiché non abbiamo più! Per cui a copertura totale di quei ripiani, sono necessari, così come detto in delibera,  1733 milioni, attingendo così, come viene posto da parte dell'atto precedentemente votato e così spiegato dal vice sindaco, dall'avanzo di bilancio pari a 4 miliardi e 489 milioni. Ecco, detto questo, io mi soffermerei sull'altro argomento, questo è quello che indubbiamente  il consiglio è impegnato a esprimersi, ma non vogliamo e non dobbiamo illudere il quadro  nel quale si colloca questo settore. Argomento che in commissione, io non voglio qui eludere, è stato l'attenzione di tutti i consiglieri e di tutti coloro che indubbiamente hanno partecipato a quel dibattito, capigruppo e membri di commissione. Sono stati in materia di confronto lo stato dell'azienda, è stato materia di confronto anche il nuovo quadro politico istituzionale che impone il livello dell'applicazione della riforma. Uno, lo dicevo dianzi, che è riferita ai contratti di servizio, l'altro è quello che si è aperto il 18 di giugno a livello della nostra regione, con la partecipazione di tutti i soggetti impegnati al governo di questo settore, un tavolo così definito di concertazione perché si vada quanto prima anzi, ed anticipando i tempi della riforma, per predisporci entri nel giugno del 2003 ai contratti di servizio in tutta la regione. Allora, dobbiamo in primo luogo, secondo me, giudicare il modo con il quale questa amministrazione e questo consiglio si è posto di fronte a questi cambiamenti! Il primo fra tutti, quello che questo consiglio ha votato il 20 marzo attraverso l'assunzione di responsabilità di trasformazione di questa azienda in una società per azioni. Con l'obiettivo di far sì che questa azienda non presidiando più il territorio, ma stia per questo territorio e per questa amministrazione sul mercato con le nuove regole! In che modo deve stare sul mercato e stare su questo territorio con le nuove regole? In primo luogo questo consiglio l’ha assunto in un documento, ed è quello che è questa azienda, per noi che deve salvaguardare il trasporto pubblico locale, perché se no, la scelta che questo consiglio avrebbe potuto fare, sarebbe stata quella di non assumersi la responsabilità di trasformare la Spa questa azienda e, conseguentemente applicare ciò che la legge di riforma impone, che dopo sei mesi si sarebbe dovuti andare alle gare. Ma salvaguardare il trasporto pubblico locale, che ha un obiettivo irrinunciabile, a prescindere da tutto, non viene così, semplicemente, esso si realizza con l'obiettivo di mantenere a nostro giudizio un’azienda pubblica nel trasporto pubblico locale, anche se questa viene privatizzata nel quadro della liberalizzazione del settore, perché si parla di gare di servizio, ma per fare ciò è necessario la definizione di un piano di impresa che abbia come punti di riferimento il risanamento aziendale attraverso il riequilibrio dell'azienda , la sua riorganizzazione, e conseguentemente attraverso forse un inevitabile processo di ristrutturazione, la salvaguardia dei livelli occupazionali. Tutto ciò però, tenendo di conto dei servizi che debbono essere erogati, e di quelli collaterali e indiretti che sono necessari anche un trasporto pubblico locale. Aiutando questi obiettivi anche attraverso la revisione delle linee, perché ci sarà, c'è un problema come già detto in commissione! Lo stesso piano di impresa dovrà tenere di conto di qual è per noi, per esempio, la velocità commerciale del nostro trasporto pubblico locale. E la produttività di una azienda di servizio non si realizza solo soltanto in ragione della riduzione dei costi! Nella gestione dell'impresa o magari nella condizione del personale! Nella riduzione dei costi del personale! Mantenendone i diritti. Ma si realizza attraverso un aumento di produttività attraverso due modi, il primo è quello dell'aumento della velocità commerciale e conseguentemente la revisione delle linee deve essere posta in relazione alla revisione del piano urbano del traffico che è in scadenza quest'anno, e conseguentemente, un obiettivo per tutti noi, indubbiamente auspicabile, che a quello di attrarre maggior utenza. Questi credo siano i punti essenziali  per dare credito indubbiamente al mantenimento di una azienda pubblica sul territorio, che svolga questa funzione, che non è solo e soltanto una funzione legata alla produzione alla produttività, ma legata a un'esigenza primaria di un servizio sociale. Ecco, ho voluto significare anche questi passaggi per dire che i problemi non sono né elusi, né tanto meno eludibili. Sono presenti e conosciuti ed inseriti nella scelta che abbiamo fatto io, noi e tante altre amministrazione della nostra provincia, non tutte però! Cioè quella della trasformazione dell'azienda in SpA, per farla vivere in termini operativi sul territorio, perché un patrimonio di una collettività in tutte le sue componenti. Non abbiamo scelto la strada dell'abbandono, ma quella della responsabilità per la costruzione di una prospettiva. Ci auguriamo che ciò, da tutte le componenti sia dirette e indirette a questo argomento, venga almeno riconosciuto, e non solo apprezzato, ma riscontrato con agli atti, dell'impegno fino ad oggi profuso e quello che indubbiamente ci apprestiamo a fare, sia nel confronto che nell'azione quotidiana, perché questo settore, credo che di questo abbia bisogno! E le prospettive di questo servizio, di questa azienda, hanno altrettanto bisogno di avere una collegiale assunzione di responsabilità. Chiudo questo intervento espositivo del problema, per dare lettura, per proporre al consiglio comunale dandone lettura, un ordine del giorno su questo argomento che recita così: " il provvedimento assunto dal consiglio comunale del 28-6-2001, riguardante il ripiano delle perdite di esercizio dell'ATL negli anni 98-99 è la scadenza riferita la fine del contratto di servizio per il 2001, avviano entro la prima decade di luglio un percorso per la convocazione dell'assemblea dell'ex consorzio dell'azienda, con all'ordine del giorno il bilancio 2000 e contestualmente la convocazione della conferenza dei sindaci nella quale, da parte del consiglio di amministrazione dell'ATL, deve essere presentato il piano di impresa. Il piano di impresa dovrà seguire gli indirizzi del documento assunto dal consiglio comunale il 20-3-2001, e in occasione della trasformazione dell'azienda consortile di Spa, oltre che gli orientamenti assunti sulla base di quel documento dalla giunta comunale in data 9-4-2001. I quali indicano, come obiettivi primari la salvaguardia del trasporto pubblico locale, il mantenimento sul nostro territorio di una azienda pubblica, se pur privatizzata, nel quadro di un processo di liberalizzazione del settore, così come indicato dalla legge di riforma, per questo, il risanamento dell'azienda, la sua riorganizzazione sono obiettivi che il piano di impresa deve perseguire, affinché l'azienda possa essere messa nelle condizioni di proporsi positivamente  all'appuntamento della messa in gara dei servizi. Nel contempo lo stesso piano di impresa, così come indicato, deve contenere la messa in atto di tutti gli elementi necessari  alla salvaguardia dei livelli occupazionali. A tal fine, il consiglio comunale si impegna per ogni qualsiasi azione necessario lo scopo, a partire dall'indirizzo di far assumere all'ATL, attività di servizi corrispondenti ad una azienda di mobilità urbana, ma complementari al trasporto pubblico locale. In conclusione, il consiglio comunale intende assumere fine a fondo le proprie responsabilità in un tema di vitale importanza per la città e per il suo progetto futuro. Grazie.

PRESIDENTE

   Bene, il presidente della quinta commissione

LUCARELLI

   Signor presidente, signori consiglieri, signor sindaco, dopo l'esposizione fatta dall'assessore Picchi, penso che non ci sia nulla da aggiungere, perché posso dire che negli interventi che i componenti della quinta commissione il giorno 26, che naturalmente in tutti c'era la responsabilità di guardare, non solo a questa azienda, guardare il futuro dell'azienda, ma di guardare anche futuro di questi lavoratori, come già ha detto l'assessore. Certo, delle raccomandazioni sono state fatte! Naturalmente alla giunta, dove naturalmente credo che non può esser altrimenti, che qualche misura correttiva andrà portata.  vero che ci sarà anche altre variabili che porteranno magari a dei contributi, ma questo è. Niente, per passare alla perdita di esercizio, come è stato detto poc'anzi, il parere è stato così espresso: con 3 voti favorevoli, uno contrario e un astenuto. Questo è il tutto grazie.

PRESIDENTE

   Bianchi.

BIANCHI

   E anche nella relazione di stamattina un atteggiamento, lo dico lealmente, di preoccupazione ma anche di grande franchezza che ha contraddistinto la presenza dell'assessore Picchi in commissione e nel dibattito stamattina. È una materia difficile che sconta una storia lunga, e anche il cambiamento della società, c'è un dato dal quale non possiamo non partire! Ed è il declino del trasporto pubblico su gomma. Chi segue il panorama delle aziende, anche per città medie, del tipo della nostra, rispetto a quando il servizio pubblico veniva ritenuto strategico per un tipo di società che affidava soprattutto a questo la propria mobilità urbana, la società è cambiata! Noi si cita spesso il sole 24 ore, sarebbe facile vedere, a fronte di una popolazione in diminuzione, come quella di Livorno, il numero della motorizzazione privata sia su quattro ruote sia su due. Questo declino è inarrestabile! E stai attento, te non hai ancora l'età dei grandi ricordi! In questo consiglio, era voltato per così, venne compiuto dal consiglio comunale un errore strategico! Quando la città si disfece della tranvia che veniva ritenuta disueta ed errata, le poche voci che si mossero in difesa del tram, vennero subissate dalla moda che sembrava fermare un destino radioso per il trasporto su gomma, è un errore strategico che abbiamo pagato. Nelle città che invece, di tutti i tipi hanno mantenuto gomma più una tranvia, oggi si trovano poter discutere con non diverso clima. È chiaro che nelle città medio grande, oggi prevale il trasporto pubblico, ma naturalmente fatto attraverso le metropolitane. Ma io sono convinto che la preoccupazione dell’assessore Picchi sia giusta, i conti dell'azienda, il cambiare delle mode, alcuni progetti ventilati, mi ricordo quanto abbiamo discusso della cosiddetta tranvia leggera, che doveva collegare da barriera Margherita fino a Pisa. Tutte questioni che invece non hanno avuto come corrispettivo la capacità dell'azienda di stare con i piedi per terra! I parametri che l'assessore Picchi ha portato in commissione dimostrano che l'ATL è fuori da tutti parametri anche regionali ed è stata originale, nel tipo di rapporto tra le vicende della amministrare e della direzione tecnica e la realtà che vede il comune di Livorno azionista principale con un'esposizione di somme che non sono irrilevanti per il bilancio del comune. Ne avevamo già parlato al momento in cui abbiamo licenziato la questione di via Meyer, con la prospettiva del nuovo deposito, col fatto che c'era bisogno di ricapitalizzare, ma di questi discorsi ciclicamente, per quanto riguarda il trasporto urbano, cominciando dall'ATM, ATL, ACIT è quant'altro, ne abbiamo fatte a iosa. Allora, si va verso una azienda polifunzionale che può avere una parte del trasporto pubblico, tenendo di conto che il piano del traffico e della mobilità urbana, per quanto tu lo giri, non ridarà vita ad un'utenza che tende invece a servirsi di mezzi propri o comunque cerca mezzi che facciano risparmiare il tempo! Oggi la variabile del tempo di esercizio non è una variabile ininfluente. Basta vivere in una città media, non dicono una grande città, dove il tempo di percorrenza, per come si spostano le persone e anche le merci, è una variabile essenziale! Io credo, da questo punto di vista, per come è conformata la nostra città, la verità vera è che il trasporto pubblico dovrebbe essere una linea che fa da collettore e linee che fanno da collegamento con i punti decentrati della città. Io credo che da settembre, momento della decapitazione del consiglio di amministrazione, la soluzione tecnici, io non ho oggi il materiale per vedere come dalla gestione, virgolette, Brilli! alla gestione Asti, vi siano state modificazioni...........

CAMBIO CASSETTA

............. mentalità diversa che dare presiedere queste grandi trasformazioni dalle  ex  municipalizzate alle Spa, alle aziende di servizio. Se non si incide, rispetto alla qualità della dirigenza amministrativa e tecnica, sarebbe facile sparare sull'ATL, perché non c'è vertenza che non si sia perduta! C'è stata una gestione del personale che non è certamente brillante, c'è stato, c'è nella la città, a fronte delle scelte del comune sempre un ritardo dell'adeguamento del trasporto pubblico. Allora, un gesto che io consiglio la maggioranza, il piano di impresa, non sarà credibile se quelli che hanno svolto un ruolo che ci porta oggi a questi numeri, cioè a fuori, non al fatto che il trasporto pubblico abbia un disavanzo assessore, perché io so benissimo che quando si parla di queste partite, nessuno può dire che la scuola è in costo, o che il trasporto pubblico possa essere in pareggio. Nessuno! È il modo con cui ci si appresta ottimizzare le risorse che la collettività spende per questo comparto. Allora si tratta di gestire la ritirata! Perché dovremmo trovare forme che consentano di rispondere al declino del trasporto pubblico su gomma. Si tratta di trovare altre cose, perché vede, un momento ed ho finito. Quando si parla, e lo dice l'assessore, bisogna modificare i piani del traffico e la mobilità, vi ricordo che dall'altra parte si risponde che stiamo costruendo parcheggi, e se si costruiscono parcheggi, è chiaro che si ha  un attrattore rispetto all'uso, per cui la materia difficile! Allora io credo che ci vorrebbe un gesto, io credo che questa fase che ci dovrebbe portare al 2003, dovrebbe essere affidata a gestioni diverse dalla attuale. Bisogna che la diligenza dell'ATL, venga costretta a fare tre passi indietro. Non basta il consiglio di amministrazione! Perché vedete, le leggi che regolano la vita delle aziende ci dicono che l'indirizzo politico non è di maggior valenza rispetto a quello che poi è chiamato ogni giorno a fare le scelte aziendali. Ci vuole un passo indietro, io mi auguro di esser un cattivo profeta! Ma se il percorso doloroso è quello che dice, non ho motivo di dubitare, l'assessore Picchi, non si affronta questo anno e mezzo che rimane di fronte alla scadenza imperativa, che non verrà cambiata del 2003, pensando di rimettere in circolo quelli che non hanno dato buona prova. E tenendo di conto che c'è, certo da guardare i livelli dell'occupazione, ma non sarà il trasporto pubblico su gomma solo, che potrà dare, rispetto al fatto che le tabelle del personale sono di più di quanti ce ne vorranno per fare il servizio pubblico. Mi posso sbagliare, se ne è buttate fuori tante nella vita, ma mi auguro che fra un anno e mezzo non si venga a trovare una verità diversa e ci si convinca che era sbagliata quella che veniva affermata oggi. Questo è il senso delle preoccupazioni che io colgo nella relazione dell'assessore, e devo dire che danno a questa occasione di dibattito del consiglio comunale una occasione di confronto.

PRESIDENTE

   Tamburini

TAMBURINI

   Non è facile esprimere una valutazione politica, un voto politico su argomenti che riguardano i diritti imprescindibili dei lavoratori, come il mantenimento dei livelli occupazionali, salari e stipendi. Per me personalmente, senza tener conto dei rapporti pregiudiziali che purtroppo quasi sempre intercorrono fra maggioranza e opposizione, io personalmente provengo dal movimento sociale italiano, un partito che non è mai stato legato al grande capitale o ai cosiddetti poteri forti, quindi per me le esigenze dei lavoratori sono sempre state presenti e valutate di grandissima importanza. Il liberismo pieno, totale non è mai stato l'obiettivo del mio vecchio partito. Quindi personalmente, in occasione del voto, io già annuncio fin d'ora che non me la sento di votare contrario al ripianamento del deficit della azienda proposto dall'assessore Picchi, penso probabilmente, mi asterrò. Certo questo non provvedimento tampone, un provvedimento che non va a monte dei veri problemi dell'azienda. Sento l'assessore Picchi che parla di rigore, efficienza, produttività io ho chiesto che lavoro facesse l'assessore Picchi prima, mi è stato risposto che era segretario provinciale della CGIL, quella cioè che in tempi non troppo remoti, parlava di salario come variabile indipendente! Sento il buon Penco, che afferma una azienda pubblica, un servizio pubblico non significa azienda pubblica! Però il buon Picchi e il buon Penco, dimenticano che la situazione disastrata dell'ATL, non ha certo origine ora, al momento cioè della trasformazione di questa società in una società per azioni. La situazione attuale è risultato di anni e anni di malgoverno, di male gestione, almeno un minimo accenno di autocritica avrei avuto piacere di sentirlo! Anni di malgoverno, di mal gestione, quando l'azionista di riferimento di maggioranza, Bianchi ha detto di grande maggioranza, era l'amministrazione comunale di Livorno e l'amministrazioni comunali dei comuni di Cecina, Colelsalvetti,  Risignano. C'è qualcosa che effettivamente non ha funzionato nel passato, e questo ogni tanto è bene ricordarlo per iniziare un cammino futuro. Prima di esprimere una valutazione definitiva sull'intera vicenda, è chiaro che avremmo necessità di acquisire il piano di impresa. Un piano di impresa che ci possa consentire di vedere gli obiettivi, le finalità, le possibilità di rilancio di questa azienda, che al momento risultano oscure. Quindi noi andiamo votare un provvedimento per il passato, perché è doveroso secondo me, ma non possiamo esprimere mai, in questo momento una valutazione sulle prospettive future della azienda. Certo una cosa deve esser chiara, che questo piano di impresa non può essere redatto dallo staff dirigenziale tecnico attuale, che ha dimostrato secondo me, incompetenza e incapacità in tutti questi anni. E che insieme alle amministrazioni comunali interessate, è il principale responsabile della situazione disastrata dell'ATL. Quindi, piano di impresa si, quindi, prima verifichiamo il piano di impresa, a condizione, naturalmente che non venga predisposto dallo staff tecnico, che mi sembra di capire abbia stipendi da favola, ai quali non corrisponde capacità e professionalità di un certo livello. Io concludo invitando il signor sindaco a intraprendere, oltre alle meritoria e meritevole azioni legate all'inaugurazione della spiaggia per i cani, o alle palme nel viale Italia, anche dare un minimo di attenzione in più alla situazione delle aziende, prima municipalizzate è ai livelli occupazionali della città e alle prospettive occupazionali della città che, che vedi a terra, vedi in mare, no mi sembrano particolarmente attraenti, né ora né a maggior ragione prospettiva. Grazie.

PRESEIDENTE

   Amadio

AMADIO

   Non possiamo che confermare quello che è stato detto, tre o quattro mesi fa, quando venimmo a conoscenza del piano dell'adivisor, l'ATL si può semplicemente considerare un carrozzone, come già, con un lapsus freudiano indicava il capogruppo Tamburini, perché esattamente come l'ASA e come l'AMPS è servito finora e probabilmente servirà in seguito, per gestire una politica clientelare che si è concretizzata con varie assunzioni. Poi adesso, anzi non adesso, qualche mese fa, scopriamo che vi sono degli esuberi. Ora, queste assunzioni furono anche oggetto di una mia vecchia interpellanza di qualche anno fa, e l'assessore Maltinti rispose che mi dovevo rivolgere alla magistratura. Mi sembra un po' poco come risposta. Siamo davanti, del resto ad una azienda che non è assolutamente all'altezza del nuovo piano del traffico, che ricordo, è stato concepito in base  allo sviluppo dell'ATL, cosa che non è avvenuta. Le colpe comunque non sono soltanto di adesso, le colpe sono dei vecchi vertici, le colpe sono degli attuali vertici. Ma la colpa anche del sindaco, il quale sindaco, soltanto a settembre dell'anno scorso si è reso conto che qualcosa non funzionava, criticando aspramente Brilli perché doveva in qualche modo eliminarlo, per metterci l'amico Asti, poi, il Brilli stesso è stato rinominato per far danni, nel consiglio di amministrazione dell'AMPS. quindi noi riteniamo che sia tutto, come dire, una partita di giro mi suggeriscono! I nuovi vertici sono stati nominati, e anzi presentati come salvatori della patria! Però ad oggi mi sembra che abbiano salvato molto poco! Quattro mesi fa, quando venne fuori il piano dell'advisor, ci dissero che entro 90 giorni, queste sono parole del Picchi, anzi no di Picchi, di Guido Asti, io ho qui un articolo della nazione, parlava, prometteva che entro 90 giorni sarebbe stato approvato il piano di impresa! E oggi siamo qui in consiglio comunale, e nessuno, almeno per quanto riguarda il nostro gruppo, ai mano questo piano di impresa. Noi siamo in serie difficoltà per votare a favore di questa delibera. Anche  se ci rendiamo conto che di mezzo ci sono gli stipendi di parecchi lavoratori, e quindi di conseguenza delle famiglie! Quindi probabilmente ci asterremo, anche se siamo convinti che questo miliardo e 700 milioni sia soltanto una sorta di paracadute con una vita molto breve. Perché poi, da agosto, da settembre, in autunno, i problemi si ripresenteranno. E questo perché noi riteniamo, ma non è che lo riteniamo noi, sono fatti che lo dimostrano, che non ci sia effettivamente una vera volontà politica, perché di questo che si tratta, per risolvere questo problema. Perché nessuno fino ad adesso ha dimostrato il coraggio di fare delle scelte che magari potevano essere impopolari. Ma gli stessi sindacati che hanno anche loro, mi riferisco alla triplice, ma non soltanto alla triplice, hanno anche loro una fetta di responsabilità, perché quei famosi assunti che adesso scopriamo essere in esubero, anche questi sono stati assunti grazie alle pressioni dei sindacati.  E  se  andiamo  a 

vedere i nomi dei nuovi assunti, sono tutti riconducibili, facendo un’attimino una ricerca anagrafica, a parenti di dirigenti e di sindacati. Quindi questo deve essere detto! Quindi il voto del gruppo o, di una parte del gruppo, sarà un voto per l'astensione, che però è molto parente di un voto contrario! Perché ovviamente dovremmo votare in questa maniera. Però pensando, ripeto agli stipendi, così giustifichiamo motiviamo la nostra scelta.

PRESIDENTE

   Argentieri

ARGENTIERI

   Il problema dell'ATL lo abbiamo esaminato........., lo abbiamo rivoltato come un calzino, mi sembra anche se in effetti è soltanto una fase iniziale, perché è, almeno per quello che è stato detto anche stamani mattina, dobbiamo vedere poi in seguito che porterà ad avere una visione differente di questa SpA pubblica. Io ritengo che non possiamo guardare soltanto al futuro, ma dobbiamo guardare al passato, se non altro per imparare e capire quali sono state le circostanze o gli autori di quello che si è dimostrato essere essenzialmente sotto il profilo aziendale una sorta di  disastro. Allora non si possono prescindere delle responsabilità, sia di tipo politico sia di tipo gestionale e manageriale. Se ci sono state delle responsabilità, di tipo politico nella individuazione di quella che doveva essere la strategia aziendale e questo è oramai un andato assodato, ci sono state sicuramente anche delle responsabilità di tipo gestionale. I dirigenti hanno dimostrato, benché io nella riunione della commissione abbia un pochino diversificato la mia posizione su questo punto,  mi trovo invece oggi a dover dire che i dirigenti hanno dimostrato, per svariati ordini di ragioni, che possono essere quelli della semplice sottomissione all'apparato politico, oppure a una visione totalmente collimante con quella dell'apparato politico, per motivazioni varie, questi dirigenti hanno comunque operato e collaborato nella stessa direzione politica. Questo significa che hanno aumentato, hanno messo a disservizio la loro funzione per quanto riguarda invece una ovvia gestione aziendale in termini positivi. Oggi l'assessore ci parla, sempre proiettandosi verso il futuro, io lo capisco, ha ragione, probabilmente io al suo posto fare la stessa cosa! Perché questo serve a diluire le tensioni per quanto riguarda gli aspetti precedenti, il passato, e nello stesso tempo però focalizzare l'attenzione sul futuro, attraverso quella che può essere l'analisi di qualche cosa di prospettiva. È qualche cosa di prospettiva che noi non abbiamo, l'assessore ha avuto la compiacenza di spiegarci, uso il termine spiegarci, quello che è il modo di operare per arrivare poi, con le linee da tracciare per arrivare ad avere un piano di impresa che sia un piano di impresa credibile ed affidabili. È arrivato addirittura leggersi poi, una sorta di ordine del giorno che sembra essere quasi l'enfatizzazione di quanto è stato detto poco fa, e nello stesso tempo è una lezione che il consiglio comunale dovrebbe dare a quei dirigenti che debbono redigere il piano di impresa. Vede assessore, ci sono certe cose, la lesa benissimo che fanno parte dello statuto sociale! Certi obiettivi, certe linee strategiche, certe attività aziendali, fanno parte di quella che alla definizione proprio dell'intendimento, dello scopo, per cui nasce la società. Quindi quando lei qui ci propone di sostenere anche l'ipotesi che questa società non faccia solo servizio pubblico di trasporto, ma adesso vengano associati altri tipi di attività, io non vedo per quale motivo debba essere io a dire a questa società fate questo! È la società stessa che all'interno di quel piano di ristrutturazione operativo della rifondazione, se vogliamo dire così, della società, deve provvedere. Una volta che queste cose sono state indicate, io sono convinto che ci darete l'opportunità di verificare questo piano di impresa! Andremo a verificare se questo piano di impresa è confacente a quelle che sono l'aspettativa oppure no. E soltanto in quella sede vanno indicate certe attività e certi servizi che devono essere.................... allora, al seguito di tutto quanto esposto ora, io mi trovo anche costretto a fare una piccola retromarcia sulla mia posizione espressa in commissione, quando Federici l'avrà fatta finita, probabilmente io riuscirò a parlare facendomi intendere, e magari sprecando meno fiato! Dicevo, mi vedo costretto a fare una piccola retromarcia sulla posizione espressa in commissione, in quanto avevo tenuto ad evidenziare che questo intervento dell'amministrazione comunale con la devoluzione di un miliardo e 7 all'impresa, affinché si cerchi di garantire un qualche cosa ai dipendenti, ecco, a mio avviso è estremamente negativo e sicuramente non culturalmente idoneo, se vogliamo dire così. Per quale motivo? Perché a me sembra di mettere un toppino ad una camera d'aria piena di buchi. Allora mi chiedo realtà, qual è il senso? Se il senso è quello di mantenere gli stipendi dei dipendenti, diciamo, potrebbe configurarsi in un certo ambito, in un certo contesto. Ma d'altra parte, può servire ancora un’altra volta l'ennesimo alibi, a una certa dirigenza a continuare ad operare in altro modo. Per cui io ritengo di poter tranquillamente affermare che, personalmente, poi il capo gruppo ha chiesto la parola e esprimerà comunque............................. la posizione del gruppo, che mi pare non si discosta da quanto sto dicendo, io faccio un passo indietro rispetto la votazione fatta in commissione e dichiaro che voterò no contro questo punto all'ordine del giorno.

PRESIDENTE

   Federici

FEDERICI

   Ma, più che altro, non volevo intervenire, ma quando si tocca la CGIL, mi si tocca forse la vena aorta, scusatemi, insomma avete capito! Bravo non faccio il dottore, perché tra l'altro porta anche male. Su questo fronte, io credo che, sempre nel movimento operaio, ci sono stati elementi anche di corporazione, ma non è mai dalla parte più nobile del movimento operaio che abbiamo aiutato a sviluppare e a rafforzare certe condizioni. Purtroppo la situazione che abbiamo trovato nel nostro percorso, ci sono state categorie, voglio dire, più brave politicamente a guardare in avanti e ad avere una visione complessiva di tutta quanta la società, e categorie che in qualche modo non hanno mai tenuto di conto di queste condizioni. Io sono preoccupato per una ragione, una discussione di questa natura, che guarda al futuro di questa azienda, non vede presente un lavoratore dell'ATL, e io no mi so dare pace a questo interrogativo che ho. Come e se una discussione che agli inizi su una delibera di queste dimensioni, non interessasse quelli che ci lavorano e quelli a cui il lavoro è un punto di riferimento non indifferente. Ho davanti a me allora, alcune riflessioni, anche autocritiche! Che in qualche modo mi portano a ragionare in maniera diversa! E fare un elemento di autocritica, come in tutti questi anni non abbiamo creato una conoscenza attenta a queste tematiche! Ho davanti a me e per esempio il problema delle fabbriche, a cosa noi guardiamo per prima? Alla salvezza della fabbrica! Pagando prezzi disastrosi, ho davanti a me le tragedie, Massimo, che abbiamo vissuto, dalla Spica alla Motofides alla Borma, tutte voglio dire, prezzi elevatissimi, ma abbiamo sempre avuto il punto di riferimento di guardare a come un’azienda si mantiene, un’azienda si sviluppa, una azienda è un punto di aggregazione per persone che fanno del lavoro la propria fonte di reddito, hanno nel lavoro la propria fonte di reddito. In questa discussione quindi, io voglio dire, sono preoccupato, perché non vedo questa attenzione da parte anche lavoratori! Perché se io fossi il lavoratore dell'ATL, dello dico francamente, al di fuori di essere un consigliere comunale, penso che sarebbe stato opportuno venire ad ascoltare il dibattito di come si sviluppa. Ma entriamo nel merito, per quanto riguarda la discussione che è stata portata avanti. La discussione che è stata portata avanti, un percorso, non ci si trova discutere una cosa è a scatola chiusa. È un percorso che in qualche modo è già partito con degli impegni che devono essere affrontati, che non lo so qual è la fine! Io so qual è l'obiettivo nostro, è quello di vedere se riesco a salvare un'azienda pubblica, perché nel 2003, nel bene o nel male, questa azienda, alla gara non la vince così com'è! E io, siccome non ho paura delle sfide, per natura per storia nostra, alle sfide ci siamo sempre approntati e attrezzati. In qualche modo noi dobbiamo sviluppare un'iniziativa che ci porti a ragionare in questa direzione! I nostri, voglio dire, sono peggio di quell'altro! Sono venuti da me, quando si nacque come cooperativa del cantiere, diciamo, i colleghi dell'ATL di Roma, perché anche loro volevano fare una cooperativa. Poi dopo una serie di traversie non ho più saputo quale resoconto, ma non è che erano peggio di questi! Il trasporto pubblico in Italia ha avuto questo sviluppo! Pensando che ci sia sempre qualcuno che alla fine del percorso le salme problema. Io credo che siamo arrivati alla fine di questo ragionamento! E alla fine di questo ragionamento noi bisogna trovare un’azienda che ci permetta di dare le risposte che la situazione richiede. Un'azienda efficiente, che sia in condizione di stare in competizione a tutti gli effetti col privato. Un'azienda che risponda a determinate caratteristiche, i dirigenti sono buoni o sono cattivi. I dirigenti sono dirigenti! E certamente possono dare un contributo. Ma a me mi interessa sottolineare la parte politica, che è l'indirizzo politico ed economico che deve dare e che rappresenta un elemento di discussione all'interno della città, partendo dal presupposto che se il comune o la città ha bisogno di alcune cose, noi le dobbiamo mettere nel conto! Noi dobbiamo mettere nel conto, ma non possono né gravare sull'azienda, al di fuori dei costi normali, né voglio dire, un’azienda, si può fare dei costi complessivi della collettività. Bisogna trovare quindi l'equilibrio. Nell'equilibrio e nell'impostazione, il piano che ci ha presentato l’azienda, nel gruppo dirigente, ci ha presentato un ragionamento che viene portata avanti dall'Advisor, ho detto bene? Anche questa, perché si devono chiamare sempre così? Io non ho mai capito! Come se l'italiano fosse una lingua che faccia schifo. Oggi è tutto americaneggiante, ma comunque, al di fuori di questo, oggi si chiama così, se dici così capiscono tutti, se la chiami col nome eccetera diventa un macello. Quindi voglio dire, in questa direzione, non credo che il piano di impresa si discosti da quelle linee guida. Il problema bisogna capire, al di fuori dei voti contro o dei voti favore, bisogna apprezzare le cose che l'assessore ha detto, la giunta ha detto, e a portare avanti in questa discussione! Non ci ha chiesto i soldi a scatola chiusa. Ci ha disegnato un percorso, che è l'inizio di un ragionamento! Pena pagare un prezzo che non ci sia c'è più da questa condizione. Perché scatterebbe, verrà depenalizzato il finanziamento regionale, verrebbero penalizzate tante cose. Io, mi pare di aver spezzato una lancia favore in questa direzione. In questa direzione chiedo, anche se non ci sono, io credo che questa battaglia politica la dobbiamo fare insieme lavoratori! Se non la capiscano una volta, bisognerà andarci due volte! Se no capiscono da volte, bisognerà andarci anche tre volte, fino a che insieme noi sviluppiamo un'iniziativa che ci possa servire da strumento per portare in porto questo predeterminato percorso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici, consigliere Cartei

CARTEI

   Sarò breve, io volevo anzitutto rispondere all'assessore il quale chiede che il consiglio dia atto di un impegno della giunta, il quale ha preannunziato un piano di impresa e da delineato i profondi mutamenti normativi, che da qui a breve termine, daranno luogo a nuovi assetti di questa azienda. E così l'assessore, se non ho capito male, chiede la fiducia del consiglio, e chiede, sempre se non ho capito male, anche che le opposizioni siano comprensive della situazione di difficoltà.............

CAMBIO LATO CASSETTA

........... ma per il modo e l'impegno con cui l'assessore affronta il problema e si rivolge al consiglio, credo che meriti il massimo rispetto, così come d'altra parte il massimo rispetto meritano i gravi problemi che sono sul tappeto e che sono i problemi dell'occupazione, e che sono problemi dei cittadini utenti, che si servono di questo essenziale servizio per i bisogni quotidiani. Sennonché, il fatto è che il consiglio comunale è chiamato a dare un giudizio politico su questa vicenda, sull'operato di una amministrazione che nella sua continuità politica, da cinquant'anni, nomina i consigli di amministrazione, i dirigenti, li rimuove, li sposta, come alcuni hanno già rilevato, in maniera strategica e, sotto questo aspetto mi sembra, che la vicenda ATL sia proprio emblematica del modo di amministrare la città in questi cinquant'anni! Sempre i medesimi soggetti, i criteri non sono certo quelli della capacità, quelli del risultato! Perché i cittadini vogliono i risultati! Cari colleghi. Non si fanno carico di altri problemi che invece sembra che siano al primo posto nelle preoccupazioni di chi fino a oggi ha governato. Ora, se si va a valutare il lavoro di questa azienda, bisogna però dare atto della nostra ottica. La nostra è un'ottica modesta, noi siamo un piccolo gruppo in questo consiglio comunale, il nostro movimento in città non dispone di alcun potere, non viene interpellato neppure quando si tratta di nominare persone e ad attribuire loro dei ruoli che sono essenziali nell'assetto organizzativo della città, e che quindi dovrebbero essere condivisi da tutti, anche da quei cittadini che votano per l'opposizione. Però questo gruppo, che non è informato nemmeno di quello che è avvenuto dopo la decapitazione, come è stata definita, del consiglio di amministrazione.  Questo gruppo che non ha avuto un piano di impresa, che giustamente l'assessore ritiene essenziale, ma che purtroppo fino ad oggi  evidentemente la stessa impresa non ha ritenuto essenziale, o l'amministrazione non ha ritenuto essenziale nel suo insieme, se è vero che oggi si discute dell'ATL, senza ancora sapere che cosa l'ATL dovrebbe fare e che cosa, coloro che muovono in fila sulle quinte vorrebbero che facesse nei prossimi mesi o anni. Allora, in questa situazione, che cosa può fare un gruppo così, esiguo di opposizione all'interno del consiglio comunale. Può leggersi le relazione dei sindaci revisori. Non gli rimane proprio altro! E queste relazioni dei sindaci revisori, l'assessore ovviamente potrà benissimo replicare dicendo che le gestioni passate, non possano essere poste a carico, diciamo sotto la sua responsabilità, perché la sua nomina è recente! Però noi dobbiamo fare i conti, il consiglio deve fare i conti. Il giudizio politico da esprimere nella situazione attuale, non può assumere come parametro soltanto quello che accade oggi. Il consiglio comunale deve farsi carico anche di tutta una tendenza che oggi è sbloccata in quella situazione tragica che tutti noi sappiamo. O almeno drammatica! E allora, se noi si rileggono le relazioni dei sindaci revisori, si apprende che nel 98, quindi tre anni fa, il risultato di esercizio, dicevano i sindaci revisori, come presentato dal consiglio di amministrazione, non è una denuncia fatta da del trattore del consiglio di amministrazione, è dello stesso consiglio. Espone un risultato di perdita di 4 miliardo 262 milioni. Osservano i sindaci revisori, ma penso avrebbe osservato qualsiasi cittadino, a fronte dei ricavi in flessione, i costi della produzione sono aumentati rispetto all'esercizio precedente in tutte le voci, quindi, occorre, visto che la legge di riforma dovrà portare alla trasformazione del consorzio in Spa, occorre che non sia più procrastinabile l'avvio di un deciso processo di ristrutturazione aziendale, che ponga la aziende in grado di operare in un mercato aperto. Bene, quest'anno erano quattro miliardi e 262 milione il deficit. l'anno successivo, sono addirittura aumentati. Ecco come si è dato ascolto a dei tecnici, che non erano dei politici dell'opposizione, erano dei tecnici che dicevano in parole molto povere: " sete folli? Siete pazzi a continuare in questo trend? " e la risposta è stata: " si siamo folli, siamo pazzi perché noi continuiamo ad avere lo stesso deficit" - anzi, dicono i revisori, l'anno successivo, tale tendenza dei disavanzi di gestione, in concomitanza con i sempre crescenti utilizzi di riserve, avrebbe dovuto consigliare l'adozione di idonei piani di risanamento. I ricavi sono inferiori, le spese sono superiori. Insomma, questa sostanzialmente è l'emblema di cosa si deve fare per portare una società privata al fallimento. Cioè, qualsiasi imprenditore vi direbbe, certo, se io aumento le spese, diminuisco i servizi, perché questa è una variabile davvero non indipendente. Il servizio dovrebbe essere quella attorno al quale tutto ruota! Invece no! Si riducono i servizi, si aumentano le spese e quindi si aumenta il deficit. Ora, in questa situazione, è davvero difficile pensare che una forza di opposizione possa dirle OK, perché no andiamo avanti così! è chiaro che il giudizio politico è solo politico, non può che essere, non solo negativo, ma molto molto severo, perché qui si è fatta non solo della allegra finanza, ma sia dimostrata anche una assoluta incapacità a capire quello che sarebbe avvenuto nel breve termine e che avverrà se qualcuno metterà gli occhi su queste carte, arrivando a dei giudizi sulla responsabilità di chi ha portato la situazione a questo punto, che non sono certamente degli appezzamenti. Ecco che in questa situazione il giudizio politico non può che essere negativo, estremamente negativo è che nessuno può assumere quella responsabilità di approvare un provvedimento che soltanto quella maggioranza che  ha  portato  la  situazione  a questo punto, mettendo in pericolo i diritti del 

lavoratore che invece dovranno essere puntualmente osservati e adempiuti, fino all'ultimo centesimo e fino l'ultimo diritto! e mettendo a rischio gli stessi diritti dell'utenza, dovrà assumersi la responsabilità di risolvere questo problema. Altro che condividere quindi, queste responsabilità! Una netta presa di posizione estremamente contraria.

PRESIDENTE

   Allora, vorrei comunque farvi presente prima di procedere alla verifica del numero legale che è stata richiesta, che i due provvedimenti, quelle in discussione e il successivo, sono collegate come è stato illustrato, a una scadenza, che è del 30 giugno entro cui devono essere approvate per l'erogazione di una tranche di finanziamento pubblico, legato al contratto di servizio. Quindi, qualora ora non si possa continuare la seduta fino all'esaurimento dell'ordine dei lavori, sarà necessario prevedere una o più sedute cautelative del consiglio, entro il 30 giugno. Allora, facciamo la verifica.

Prego i consiglieri di entrare perché stata chiesta la verifica del numero legale. Facciamo l'appello.

SEGRETARIO

   Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Martorano, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgerri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi Enrico, e Bianchi Massimo.  23.

PRESIDENTE

   Allora, il numero legale c'è e quindi la seduta deve proseguire. Io ho ancora iscritto, gli assenti non c'è l’ho più iscritti. Il consigliere Boirivant. Allora io ho dovuto depennare, perché assenti, il consigliere Conti, non ha risposto all'appello quindi ho Boirivant al momento, allora parlerà dopo Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor presidente e signori consiglieri, io ho parti lei da una domanda, una  domanda che ci dobbiamo porre tutti, allorché affrontiamo una problematica come quella che ci occupa. Vogliamo effettivamente che nella nostra città esista un trasporto pubblico urbano o no? Perché, se a questa domanda diamo una risposta positiva, allora ci sentiamo giustamente intorno ad un tavolo e vediamo di risolvere i problemi dell’azienda dei trasporti livornesi. Se invece diamo una risposta negativa, perché può esser anche un discorso di carattere politico, decidere che possa esistere un servizio di interesse pubblico, ma non necessariamente pubblico, bene allora, i problemi sono di altro tipo. Dico questo perché effettivamente il problema del risanamento dell’ATL sarà un problema, ed è un problema che dovrà essere condiviso, non solo dai gruppi di maggioranza, ma io ritengo, da tutte le forze politiche, proprio nel rispetto, non solo di questi 600 lavoratori ma anche nel rispetto delle persone che fanno uso e che abbisognano di questo servizio. Dico questo perché mi è sembrato di percepire dalla discussione consiliare che ha ascoltato finora che si strumentalizzano politicamente un passato deficitario, sul quale siamo critici anche noi. Penso che chiunque di noi che abbia un minimo di onestà concettuale, intellettuale non possa essere che critico sul passato che ha visto la gestione dell’azienda di trasporti livornesi fino ad oggi. Però io ripeto una cosa che detto fin dall'inizio, ma che ripeto e ripeterò fino alla noia, gli errori signori, non vanno vendicati! Ma gli errori vanno corretti. Allora, se noi siamo d'accordo su questo principio fondamentale, che è un principio di democrazia, bisogna anche dire che l’attenzione forte deve essere in quello che succederà da oggi in poi, e non certo quello che è successo ieri, se non per non ripetere gli errori che sono stati fatti. Detto questo, a me sembra che per portare alle logiche conseguenze quanto sostenuto fin dall'inizio in sede di commissione consiliare, allorché esplicitai che avrei avuto delle difficoltà a votare un provvedimento che comunque avesse avuto una rilevanza per le tasche dei cittadini con riferimento alle casse dell'ATL, dicevo, avrei avuto delle difficoltà in mancanza di un impegno preciso che doveva e che deve portare questa azienda ad un percorso di risanamento. Mi riferisco in particolare alla necessità dell'esistenza del famoso e del tanto agognato piano di impresa. Oggi  la giunta, e, nella persona dell'assessore Picchi, legge un documento che mi lascia assolutamente soddisfatto. E' un documento che prende degli impegni precisi, a data e quindi riscontrarli a brevissimo, sulla redazione di un piano di impresa, che poi sicuramente troverà nelle giuste sedi politiche, la sua discussione e la sua consacrazione di carattere politico. Le linee politiche sono chiare, perché sono già state assunte fin dal marzo, dal mese di marzo di quest'anno, sono quelle ovviamente, di salvaguardare il trasporto pubblico locale, sono quelle del mantenimento al massimo dei livelli occupazionali, sono quelle di dare un servizio moderno e il più possibile agevole, affinché i cittadini possono effettivamente affacciarsi  alle richieste, al soddisfacimento dei loro bisogni con riferimento al trasporto pubblico urbano. Io penso che questo sia il percorso che debba vedere tutte le forze politiche impegnate in una condivisione di responsabilità, non solo, dicevo, che l'auspicio è che ci sia questa condivisione di responsabilità, perché vedete, nell'intraprendere il percorso del risanamento di questa azienda è necessaria non partire da alcuna pregiudiziale! Bisogna mettersi in testa che è una situazione di grossa difficoltà, è una situazione di crisi profonda di questa azienda, è una situazione che, e lo dico veramente con grosso senso di responsabilità, necessita delle prese di posizione che potranno anche essere impopolari! Pertanto, mi sento di dire che se c'è la volontà a Livorno di mantenere un trasporto pubblico urbano, se c'è la volontà effettiva di sanare la situazione dell’ATL, ci deve essere la volontà di far quadrato e far sì che anche gli eventuali provvedimenti impopolari possono essere assunti e possono essere portati in esecuzione. Solo in questo modo faremo effettivamente gli interessi della città faremo gli interessi anche soprattutto di quei 600 lavoratori, che senza questo tipo di impostazione alla gara del 2003 vedrebbero inesorabilmente verso il loro posto di lavoro. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie, Conti

CONTI

   Cerco di essere più breve possibile per mandare tutti quanti a mangiare. In commissione io ho espresso alcune perplessità che mi sento di esprimere tuttora per che non vi sono state chiarite. Mi sembra di aver capito che 1700 milioni che noi dobbiamo, per i debiti contratti dall'azienda sono 1700 milioni per l'esercizio 98-99, quando l'azienda era municipalizzata, quindi sono comunque dovuti per legge, come per legge sono dovuti restanti milioni che debbono essere tirati fuori dei fondi ad ok che della regione e dello stato. Quindi mi sembra che discutere su questo cercare di dare un voto su questo significa esclusivamente avallare una politica fallimentare di chi stava non soltanto nella azienda, ma di chi era il vero gestore dell'azienda cioè il comune di Livorno e, e questo non me la sento assolutamente di darla. Un avallo politico ad una mal gestione ad una mal conduzione, una politica anzi aziendale a me non può essere richiesto, e quindi di chiaro che il mio voto, se così sarà negativo. Poi pongo altri problemi. A noi non è stato presentato il piano di impresa, però l'assessore, nel suo ordine del giorno, parlando del piano di impresa apposto dei vincoli, mi sembra molto strano dover porre dei vincoli prima che un piano di impresa venga espresso. Questi vincoli sono la salvaguardia del trasporto pubblico locale e il mantenimento sul territorio di una azienda pubblica. Ora, il legislatore quando ha detto che dobbiamo andare in gara ed avere efficienza del servizio, messe insieme pubblico e privato. Io non capisco perché anziché parlare di efficienza del servizio resa ai cittadini livornesi, quello che gli è dovuto in termini non di tasse per pagare degli stipendi. È giusto pagare degli stipendi, ma non è giusto prendere salde dalle tasche dei livornesi perché questi stipendi debbano essere pagati. Quindi proviamo innanzitutto l'efficienza. E continuo. Com'è possibile e giusto continuare a parlare di mal salvaguardia dei livelli di occupazione, ed è questo che richiede che venga fatta un’azienda efficiente, una vera azienda, una società per azioni, non una falsa azienda ancora controllata politicamente, come avete fatto sino ad oggi quindi, niente da dire. Salvaguardiamo i posti di lavoro. Abbiamo anche una differenziazione delle tipologie dei lavori, ma retribuiamo nei servizi per quello che i servizi sono e non retribuiamo i posti di occupazione quando il servizio non viene reso, i cittadini livornesi vogliono aziende efficaci! Non chiacchiere!

PRESIDENTE

   Bene, assessore Picchi. Perché no! A parte tutto il dibattito ha sollevato molte cose e mi sembra, magari contenente il tempo, però la risposta sia doverosa!

PICCHI

   Io direi solo un secondo, nemmeno un minuto per dire soltanto tre cose, io mi rivolgo al consiglio perché ho rispetto di questo consiglio. Non di questo, ma dell'istituzione in senso generale. E questo rispetto mi viene da un insegnamento, siccome qualcheduno mi ci ha fatto riferimento, che viene dalla mia provenienza. Avendo vissuto in organizzazioni di carattere confederale che guardano gli interessi generali, dell'insieme del lavoratore conseguentemente, siccome lavoratori sono lavoratori, pensionati, ma prima di tutto sono cittadini, e in questo spirito che io mi rivolgo un questo consesso. L'altra questione è che in quel documento non ci sono vincoli! Sono soltanto gli indirizzi che questo consiglio ha indicato nel momento in cui si trasformava questa azienda. Se per azienda controllata politicamente significa che è controllata da questo consiglio come da altri, allora io accetto la parola politica, mi sembra che si allora controllata democraticamente, nel rispetto delle regole che, naturalmente fanno vivere le istituzioni. Il riferimento invece a questioni particolari che qui sono state poste dai consiglieri, io per qualsiasi altro e utilissimo dibattito che ci possa essere disposta anche a questioni che guardano al trasporto pubblico locale, io mi rendo disponibile a qualsiasi convocazione di commissione che ha riguardo possa essere fatta, per continuare un confronto di merito, attraverso la commissione con l'insieme della città del consiglio. Grazie. 

PRESIDENTE

   Allora, vi chiederei un attimo di attenzione, per programmare quest'ultima fase credo che possiamo concludere complessivamente la discussione nella tornata. Quindi inviterei consigliere entrare per la votazione. Noi abbiamo da votare l'ordine del giorno e da votare in due provvedimenti, anche quello successivo che è strettamente consequenziale in quanto la prima deliberazione è riconoscimento del debito fuori bilancio, la seconda il finanziamento. Il dibattito è stato tutto tondo quindi noi dobbiamo fare tre votazioni d'accordo?. Una sul documento di indirizzo, e due, potremmo anche se siamo d'accordo, votare con un'unica votazione i due documenti deliberativi che hanno lo stesso tenore, così ci risparmiamo qualche minuto, sempre che non si opponga nessuno. Allora io farei una votazione per alzata di mano sul documento di indirizzo, e una votazione per appello nominale sulle due deliberazione, se nessuno si oppone, al  riconoscimento del debito fuori bilancio e il finanziamento. Quindi punti 2 e 3 dell'ordine dei lavori. D'accordo? Possiamo procedere così in pochi minuti ci diamo la seduta.

Dichiarazione di voto Cartei

CARTEI

   Ci viene dai banchi dei popolari un invito, quello di assumere responsabilità in considerazione dell'interesse, come se l'interesse della città non fosse quello che abbiamo prospettato ora, ad avere cioè un’azienda che funzioni, che abbia un domani, non una azienda lo stato fallimentare e di dissesto. Le responsabilità assume che nelle voi, che siete al governo della città e avete accettato di condividere gli indirizzi di questa amministrazione! Noi non ci assumiamo responsabilità per le vicende di una società, di una azienda che negli ultimi anni è stata controllata, nominata, modificata, addirittura si controlla da parte di una forza politica, di poche forze politiche della città, dalla nomina del presidente del consiglio di amministrazione fino alla nomina dell'ultimo sindaco revisore. Noi ci dovremo assumere le responsabilità dei dissesti di questa azienda? Assumete delle voi! Grazie

PRESIDENTE

   Ne terremo conto.
PRESIDENTE

    Ora metto in votazione, contestualmente per appello nominale i punti 2 e 3 dell’ordine dei lavori, dopo dovremo votare anche l’immediata esecuzione. Prego segretario, questa è una votazione doppia, nessuno si era opposto, a norma di regolamento si può procedere.

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

   Comunico l’esito della votazione:

21 favorevoli, 4 contrari, 3 astenuti, quindi le due delibere sono approvate.

Ora metto in votazione, per entrambe, per alzata di mano, l’immediata esecuzione.

Comunico l’esito della votazione:

23 favorevoli, nessun contrario, 4 astenuti.

E’ approvata anche l’immediata esecuzione. 

Abbiamo esaurito l’ordine dei lavori; buon fine settimana a tutti.

Atto n. 129/2001
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Discussione congiunta dei punti n. 2 e n. 3 dell’o.d.g. relativi rispettivamente allle delibere 

n° 129: “A.T.L. PERDITA ESERCIZI ’98 E ’99 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO” 

e

n° 130  “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001 – PARZIALE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE”  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.   

PRESIDENTE

   Punto successivo, ATL, perdita di esercizio 98 e 99, riconoscimento debito fuori bilancio, prego l'assessore Picchi

PICCHI

   Io sento il dovere nell'introdurre al consiglio comunale questo argomento, di fare riferimento al lavoro che si è svolto nelle due commissioni. Anche per il giusto interesse, che l'argomento riveste. Non solo e soltanto in regione e la necessità di un atto dovuto, visto e considerato che si parla di ripiani, di perdite di esercizio pregresse, come quella del 98 del 99, di una azienda prima consortile ed oggi trasformata in società per azioni. Dicevo appunto, parto dal lavoro della commissione per affermare questo livello di interesse. L'argomento dell'ATL ha meritato e merita ulteriormente, come meriterà grande attenzione nei prossimi giorni, sia dagli organi dell'amministrazione ma sia dallo stesso consiglio. Detto questo però, anche stamani mattina sul precedente provvedimento, vi è stato secondo me, se mi posso permettere al consiglio, così come c'è stato in commissione, un accavallarsi nell'ambito del dibattito di confronto, di questioni e di argomenti sulla questione specifica del trasporto pubblico locale e sugli stessi provvedimenti che anche in questo consesso inviterei il consiglio nel confronto a suddividere, questi argomenti. Una cosa è per esempio, le novità, che oggi riveste la riforma del trasporto pubblico locale. 

Mentre prima l’azienda municipalizzata, o l'azienda trasformata in ragione della 142 in azienda speciale, era la azienda o erano le aziende che presidiavano nel territorio sul piano della mobilità urbana, oggi si parla di contratti di servizio, che vengono sottoscritti con l'azienda da parte delle amministrazioni sulla base di una programmazione, di una mobilità che viene fatta da un ente locale come la provincia. E, conseguentemente, sulla base di questi contratti di servizio, che vengono erogati finanziamenti pubblici, che per quanto riguarda la nostra regione, in ragione di trasferimenti dallo stato a regione, per il 2001 sono pari a 452 miliardi, e saranno pari a 468 miliardi nel 2002. Per cui siamo di fronte a grandi novità! Che credo debbano essere da noi tutti  prese in seria considerazione e porsi dentro queste novità, dentro una logica di governo di questo processo. Altra cosa invece è il riconoscimento del debito fuori bilancio che riguarda la perdita d'esercizio di questa azienda, del 98 e del 99 che deve considerarsi per questi anni, l'ho detto in commissione e lo ripeto, deve considerarsi per questi anni la chiusura di una fase storica dei ripiani del trasporto pubblico locale! E inevitabilmente questa chiusura di fase storica, apre per l'assemblee elettive e delle amministrazioni pubbliche, nuovi compiti, nuova ricerca al mantenimento del trasporto pubblico locale. Perché dico fase storica?  Perché le finanziarie passate, sia quella del 2000 sia quelle del 2001, non hanno rifinanziato quella legge, la 204 del 1995 che sostanzialmente ripianare i debiti delle aziende pubbliche. Non solo quella di Livorno, ma quelle che andavano da Pantelleria alla Val D'Aosta. questo strumento ad oggi non è stato più rifinanziato. Per cui il disavanzo che avevamo rispetto all'esercizio 98-99 era pari a 7 miliardi  e 472 milioni, così com'è messo in delibera, i contributi residui della legge 204 del 95 sono pari a 5 miliardi e 739 milioni, dopodiché non abbiamo più! Per cui a copertura totale di quei ripiani, sono necessari, così come detto in delibera,  1733 milioni, attingendo così, come viene posto da parte dell'atto precedentemente votato e così spiegato dal vice sindaco, dall'avanzo di bilancio pari a 4 miliardi e 489 milioni. Ecco, detto questo, io mi soffermerei sull'altro argomento, questo è quello che indubbiamente  il consiglio è impegnato a esprimersi, ma non vogliamo e non dobbiamo illudere il quadro  nel quale si colloca questo settore. Argomento che in commissione, io non voglio qui eludere, è stato l'attenzione di tutti i consiglieri e di tutti coloro che indubbiamente hanno partecipato a quel dibattito, capigruppo e membri di commissione. Sono stati in materia di confronto lo stato dell'azienda, è stato materia di confronto anche il nuovo quadro politico istituzionale che impone il livello dell'applicazione della riforma. Uno, lo dicevo dianzi, che è riferita ai contratti di servizio, l'altro è quello che si è aperto il 18 di giugno a livello della nostra regione, con la partecipazione di tutti i soggetti impegnati al governo di questo settore, un tavolo così definito di concertazione perché si vada quanto prima anzi, ed anticipando i tempi della riforma, per predisporci entri nel giugno del 2003 ai contratti di servizio in tutta la regione. Allora, dobbiamo in primo luogo, secondo me, giudicare il modo con il quale questa amministrazione e questo consiglio si è posto di fronte a questi cambiamenti! Il primo fra tutti, quello che questo consiglio ha votato il 20 marzo attraverso l'assunzione di responsabilità di trasformazione di questa azienda in una società per azioni. Con l'obiettivo di far sì che questa azienda non presidiando più il territorio, ma stia per questo territorio e per questa amministrazione sul mercato con le nuove regole! In che modo deve stare sul mercato e stare su questo territorio con le nuove regole? In primo luogo questo consiglio l’ha assunto in un documento, ed è quello che è questa azienda, per noi che deve salvaguardare il trasporto pubblico locale, perché se no, la scelta che questo consiglio avrebbe potuto fare, sarebbe stata quella di non assumersi la responsabilità di trasformare la Spa questa azienda e, conseguentemente applicare ciò che la legge di riforma impone, che dopo sei mesi si sarebbe dovuti andare alle gare. Ma salvaguardare il trasporto pubblico locale, che ha un obiettivo irrinunciabile, a prescindere da tutto, non viene così, semplicemente, esso si realizza con l'obiettivo di mantenere a nostro giudizio un’azienda pubblica nel trasporto pubblico locale, anche se questa viene privatizzata nel quadro della liberalizzazione del settore, perché si parla di gare di servizio, ma per fare ciò è necessario la definizione di un piano di impresa che abbia come punti di riferimento il risanamento aziendale attraverso il riequilibrio dell'azienda , la sua riorganizzazione, e conseguentemente attraverso forse un inevitabile processo di ristrutturazione, la salvaguardia dei livelli occupazionali. Tutto ciò però, tenendo di conto dei servizi che debbono essere erogati, e di quelli collaterali e indiretti che sono necessari anche un trasporto pubblico locale. Aiutando questi obiettivi anche attraverso la revisione delle linee, perché ci sarà, c'è un problema come già detto in commissione! Lo stesso piano di impresa dovrà tenere di conto di qual è per noi, per esempio, la velocità commerciale del nostro trasporto pubblico locale. E la produttività di una azienda di servizio non si realizza solo soltanto in ragione della riduzione dei costi! Nella gestione dell'impresa o magari nella condizione del personale! Nella riduzione dei costi del personale! Mantenendone i diritti. Ma si realizza attraverso un aumento di produttività attraverso due modi, il primo è quello dell'aumento della velocità commerciale e conseguentemente la revisione delle linee deve essere posta in relazione alla revisione del piano urbano del traffico che è in scadenza quest'anno, e conseguentemente, un obiettivo per tutti noi, indubbiamente auspicabile, che a quello di attrarre maggior utenza. Questi credo siano i punti essenziali  per dare credito indubbiamente al mantenimento di una azienda pubblica sul territorio, che svolga questa funzione, che non è solo e soltanto una funzione legata alla produzione alla produttività, ma legata a un'esigenza primaria di un servizio sociale. Ecco, ho voluto significare anche questi passaggi per dire che i problemi non sono né elusi, né tanto meno eludibili. Sono presenti e conosciuti ed inseriti nella scelta che abbiamo fatto io, noi e tante altre amministrazione della nostra provincia, non tutte però! Cioè quella della trasformazione dell'azienda in SpA, per farla vivere in termini operativi sul territorio, perché un patrimonio di una collettività in tutte le sue componenti. Non abbiamo scelto la strada dell'abbandono, ma quella della responsabilità per la costruzione di una prospettiva. Ci auguriamo che ciò, da tutte le componenti sia dirette e indirette a questo argomento, venga almeno riconosciuto, e non solo apprezzato, ma riscontrato con agli atti, dell'impegno fino ad oggi profuso e quello che indubbiamente ci apprestiamo a fare, sia nel confronto che nell'azione quotidiana, perché questo settore, credo che di questo abbia bisogno! E le prospettive di questo servizio, di questa azienda, hanno altrettanto bisogno di avere una collegiale assunzione di responsabilità. Chiudo questo intervento espositivo del problema, per dare lettura, per proporre al consiglio comunale dandone lettura, un ordine del giorno su questo argomento che recita così: " il provvedimento assunto dal consiglio comunale del 28-6-2001, riguardante il ripiano delle perdite di esercizio dell'ATL negli anni 98-99 è la scadenza riferita la fine del contratto di servizio per il 2001, avviano entro la prima decade di luglio un percorso per la convocazione dell'assemblea dell'ex consorzio dell'azienda, con all'ordine del giorno il bilancio 2000 e contestualmente la convocazione della conferenza dei sindaci nella quale, da parte del consiglio di amministrazione dell'ATL, deve essere presentato il piano di impresa. Il piano di impresa dovrà seguire gli indirizzi del documento assunto dal consiglio comunale il 20-3-2001, e in occasione della trasformazione dell'azienda consortile di Spa, oltre che gli orientamenti assunti sulla base di quel documento dalla giunta comunale in data 9-4-2001. I quali indicano, come obiettivi primari la salvaguardia del trasporto pubblico locale, il mantenimento sul nostro territorio di una azienda pubblica, se pur privatizzata, nel quadro di un processo di liberalizzazione del settore, così come indicato dalla legge di riforma, per questo, il risanamento dell'azienda, la sua riorganizzazione sono obiettivi che il piano di impresa deve perseguire, affinché l'azienda possa essere messa nelle condizioni di proporsi positivamente  all'appuntamento della messa in gara dei servizi. Nel contempo lo stesso piano di impresa, così come indicato, deve contenere la messa in atto di tutti gli elementi necessari  alla salvaguardia dei livelli occupazionali. A tal fine, il consiglio comunale si impegna per ogni qualsiasi azione necessario lo scopo, a partire dall'indirizzo di far assumere all'ATL, attività di servizi corrispondenti ad una azienda di mobilità urbana, ma complementari al trasporto pubblico locale. In conclusione, il consiglio comunale intende assumere fine a fondo le proprie responsabilità in un tema di vitale importanza per la città e per il suo progetto futuro. Grazie.

PRESIDENTE

   Bene, il presidente della quinta commissione

LUCARELLI

   Signor presidente, signori consiglieri, signor sindaco, dopo l'esposizione fatta dall'assessore Picchi, penso che non ci sia nulla da aggiungere, perché posso dire che negli interventi che i componenti della quinta commissione il giorno 26, che naturalmente in tutti c'era la responsabilità di guardare, non solo a questa azienda, guardare il futuro dell'azienda, ma di guardare anche futuro di questi lavoratori, come già ha detto l'assessore. Certo, delle raccomandazioni sono state fatte! Naturalmente alla giunta, dove naturalmente credo che non può esser altrimenti, che qualche misura correttiva andrà portata.  vero che ci sarà anche altre variabili che porteranno magari a dei contributi, ma questo è. Niente, per passare alla perdita di esercizio, come è stato detto poc'anzi, il parere è stato così espresso: con 3 voti favorevoli, uno contrario e un astenuto. Questo è il tutto grazie.

PRESIDENTE

   Bianchi.

BIANCHI

   E anche nella relazione di stamattina un atteggiamento, lo dico lealmente, di preoccupazione ma anche di grande franchezza che ha contraddistinto la presenza dell'assessore Picchi in commissione e nel dibattito stamattina. È una materia difficile che sconta una storia lunga, e anche il cambiamento della società, c'è un dato dal quale non possiamo non partire! Ed è il declino del trasporto pubblico su gomma. Chi segue il panorama delle aziende, anche per città medie, del tipo della nostra, rispetto a quando il servizio pubblico veniva ritenuto strategico per un tipo di società che affidava soprattutto a questo la propria mobilità urbana, la società è cambiata! Noi si cita spesso il sole 24 ore, sarebbe facile vedere, a fronte di una popolazione in diminuzione, come quella di Livorno, il numero della motorizzazione privata sia su quattro ruote sia su due. Questo declino è inarrestabile! E stai attento, te non hai ancora l'età dei grandi ricordi! In questo consiglio, era voltato per così, venne compiuto dal consiglio comunale un errore strategico! Quando la città si disfece della tranvia che veniva ritenuta disueta ed errata, le poche voci che si mossero in difesa del tram, vennero subissate dalla moda che sembrava fermare un destino radioso per il trasporto su gomma, è un errore strategico che abbiamo pagato. Nelle città che invece, di tutti i tipi hanno mantenuto gomma più una tranvia, oggi si trovano poter discutere con non diverso clima. È chiaro che nelle città medio grande, oggi prevale il trasporto pubblico, ma naturalmente fatto attraverso le metropolitane. Ma io sono convinto che la preoccupazione dell’assessore Picchi sia giusta, i conti dell'azienda, il cambiare delle mode, alcuni progetti ventilati, mi ricordo quanto abbiamo discusso della cosiddetta tranvia leggera, che doveva collegare da barriera Margherita fino a Pisa. Tutte questioni che invece non hanno avuto come corrispettivo la capacità dell'azienda di stare con i piedi per terra! I parametri che l'assessore Picchi ha portato in commissione dimostrano che l'ATL è fuori da tutti parametri anche regionali ed è stata originale, nel tipo di rapporto tra le vicende della amministrare e della direzione tecnica e la realtà che vede il comune di Livorno azionista principale con un'esposizione di somme che non sono irrilevanti per il bilancio del comune. Ne avevamo già parlato al momento in cui abbiamo licenziato la questione di via Meyer, con la prospettiva del nuovo deposito, col fatto che c'era bisogno di ricapitalizzare, ma di questi discorsi ciclicamente, per quanto riguarda il trasporto urbano, cominciando dall'ATM, ATL, ACIT è quant'altro, ne abbiamo fatte a iosa. Allora, si va verso una azienda polifunzionale che può avere una parte del trasporto pubblico, tenendo di conto che il piano del traffico e della mobilità urbana, per quanto tu lo giri, non ridarà vita ad un'utenza che tende invece a servirsi di mezzi propri o comunque cerca mezzi che facciano risparmiare il tempo! Oggi la variabile del tempo di esercizio non è una variabile ininfluente. Basta vivere in una città media, non dicono una grande città, dove il tempo di percorrenza, per come si spostano le persone e anche le merci, è una variabile essenziale! Io credo, da questo punto di vista, per come è conformata la nostra città, la verità vera è che il trasporto pubblico dovrebbe essere una linea che fa da collettore e linee che fanno da collegamento con i punti decentrati della città. Io credo che da settembre, momento della decapitazione del consiglio di amministrazione, la soluzione tecnici, io non ho oggi il materiale per vedere come dalla gestione, virgolette, Brilli! alla gestione Asti, vi siano state modificazioni...........

CAMBIO CASSETTA

............. mentalità diversa che dare presiedere queste grandi trasformazioni dalle  ex  municipalizzate alle Spa, alle aziende di servizio. Se non si incide, rispetto alla qualità della dirigenza amministrativa e tecnica, sarebbe facile sparare sull'ATL, perché non c'è vertenza che non si sia perduta! C'è stata una gestione del personale che non è certamente brillante, c'è stato, c'è nella la città, a fronte delle scelte del comune sempre un ritardo dell'adeguamento del trasporto pubblico. Allora, un gesto che io consiglio la maggioranza, il piano di impresa, non sarà credibile se quelli che hanno svolto un ruolo che ci porta oggi a questi numeri, cioè a fuori, non al fatto che il trasporto pubblico abbia un disavanzo assessore, perché io so benissimo che quando si parla di queste partite, nessuno può dire che la scuola è in costo, o che il trasporto pubblico possa essere in pareggio. Nessuno! È il modo con cui ci si appresta ottimizzare le risorse che la collettività spende per questo comparto. Allora si tratta di gestire la ritirata! Perché dovremmo trovare forme che consentano di rispondere al declino del trasporto pubblico su gomma. Si tratta di trovare altre cose, perché vede, un momento ed ho finito. Quando si parla, e lo dice l'assessore, bisogna modificare i piani del traffico e la mobilità, vi ricordo che dall'altra parte si risponde che stiamo costruendo parcheggi, e se si costruiscono parcheggi, è chiaro che si ha  un attrattore rispetto all'uso, per cui la materia difficile! Allora io credo che ci vorrebbe un gesto, io credo che questa fase che ci dovrebbe portare al 2003, dovrebbe essere affidata a gestioni diverse dalla attuale. Bisogna che la diligenza dell'ATL, venga costretta a fare tre passi indietro. Non basta il consiglio di amministrazione! Perché vedete, le leggi che regolano la vita delle aziende ci dicono che l'indirizzo politico non è di maggior valenza rispetto a quello che poi è chiamato ogni giorno a fare le scelte aziendali. Ci vuole un passo indietro, io mi auguro di esser un cattivo profeta! Ma se il percorso doloroso è quello che dice, non ho motivo di dubitare, l'assessore Picchi, non si affronta questo anno e mezzo che rimane di fronte alla scadenza imperativa, che non verrà cambiata del 2003, pensando di rimettere in circolo quelli che non hanno dato buona prova. E tenendo di conto che c'è, certo da guardare i livelli dell'occupazione, ma non sarà il trasporto pubblico su gomma solo, che potrà dare, rispetto al fatto che le tabelle del personale sono di più di quanti ce ne vorranno per fare il servizio pubblico. Mi posso sbagliare, se ne è buttate fuori tante nella vita, ma mi auguro che fra un anno e mezzo non si venga a trovare una verità diversa e ci si convinca che era sbagliata quella che veniva affermata oggi. Questo è il senso delle preoccupazioni che io colgo nella relazione dell'assessore, e devo dire che danno a questa occasione di dibattito del consiglio comunale una occasione di confronto.

PRESIDENTE

   Tamburini

TAMBURINI

   Non è facile esprimere una valutazione politica, un voto politico su argomenti che riguardano i diritti imprescindibili dei lavoratori, come il mantenimento dei livelli occupazionali, salari e stipendi. Per me personalmente, senza tener conto dei rapporti pregiudiziali che purtroppo quasi sempre intercorrono fra maggioranza e opposizione, io personalmente provengo dal movimento sociale italiano, un partito che non è mai stato legato al grande capitale o ai cosiddetti poteri forti, quindi per me le esigenze dei lavoratori sono sempre state presenti e valutate di grandissima importanza. Il liberismo pieno, totale non è mai stato l'obiettivo del mio vecchio partito. Quindi personalmente, in occasione del voto, io già annuncio fin d'ora che non me la sento di votare contrario al ripianamento del deficit della azienda proposto dall'assessore Picchi, penso probabilmente, mi asterrò. Certo questo non provvedimento tampone, un provvedimento che non va a monte dei veri problemi dell'azienda. Sento l'assessore Picchi che parla di rigore, efficienza, produttività io ho chiesto che lavoro facesse l'assessore Picchi prima, mi è stato risposto che era segretario provinciale della CGIL, quella cioè che in tempi non troppo remoti, parlava di salario come variabile indipendente! Sento il buon Penco, che afferma una azienda pubblica, un servizio pubblico non significa azienda pubblica! Però il buon Picchi e il buon Penco, dimenticano che la situazione disastrata dell'ATL, non ha certo origine ora, al momento cioè della trasformazione di questa società in una società per azioni. La situazione attuale è risultato di anni e anni di malgoverno, di male gestione, almeno un minimo accenno di autocritica avrei avuto piacere di sentirlo! Anni di malgoverno, di mal gestione, quando l'azionista di riferimento di maggioranza, Bianchi ha detto di grande maggioranza, era l'amministrazione comunale di Livorno e l'amministrazioni comunali dei comuni di Cecina, Colelsalvetti,  Risignano. C'è qualcosa che effettivamente non ha funzionato nel passato, e questo ogni tanto è bene ricordarlo per iniziare un cammino futuro. Prima di esprimere una valutazione definitiva sull'intera vicenda, è chiaro che avremmo necessità di acquisire il piano di impresa. Un piano di impresa che ci possa consentire di vedere gli obiettivi, le finalità, le possibilità di rilancio di questa azienda, che al momento risultano oscure. Quindi noi andiamo votare un provvedimento per il passato, perché è doveroso secondo me, ma non possiamo esprimere mai, in questo momento una valutazione sulle prospettive future della azienda. Certo una cosa deve esser chiara, che questo piano di impresa non può essere redatto dallo staff dirigenziale tecnico attuale, che ha dimostrato secondo me, incompetenza e incapacità in tutti questi anni. E che insieme alle amministrazioni comunali interessate, è il principale responsabile della situazione disastrata dell'ATL. Quindi, piano di impresa si, quindi, prima verifichiamo il piano di impresa, a condizione, naturalmente che non venga predisposto dallo staff tecnico, che mi sembra di capire abbia stipendi da favola, ai quali non corrisponde capacità e professionalità di un certo livello. Io concludo invitando il signor sindaco a intraprendere, oltre alle meritoria e meritevole azioni legate all'inaugurazione della spiaggia per i cani, o alle palme nel viale Italia, anche dare un minimo di attenzione in più alla situazione delle aziende, prima municipalizzate è ai livelli occupazionali della città e alle prospettive occupazionali della città che, che vedi a terra, vedi in mare, no mi sembrano particolarmente attraenti, né ora né a maggior ragione prospettiva. Grazie.

PRESEIDENTE

   Amadio

AMADIO

   Non possiamo che confermare quello che è stato detto, tre o quattro mesi fa, quando venimmo a conoscenza del piano dell'adivisor, l'ATL si può semplicemente considerare un carrozzone, come già, con un lapsus freudiano indicava il capogruppo Tamburini, perché esattamente come l'ASA e come l'AMPS è servito finora e probabilmente servirà in seguito, per gestire una politica clientelare che si è concretizzata con varie assunzioni. Poi adesso, anzi non adesso, qualche mese fa, scopriamo che vi sono degli esuberi. Ora, queste assunzioni furono anche oggetto di una mia vecchia interpellanza di qualche anno fa, e l'assessore Maltinti rispose che mi dovevo rivolgere alla magistratura. Mi sembra un po' poco come risposta. Siamo davanti, del resto ad una azienda che non è assolutamente all'altezza del nuovo piano del traffico, che ricordo, è stato concepito in base  allo sviluppo dell'ATL, cosa che non è avvenuta. Le colpe comunque non sono soltanto di adesso, le colpe sono dei vecchi vertici, le colpe sono degli attuali vertici. Ma la colpa anche del sindaco, il quale sindaco, soltanto a settembre dell'anno scorso si è reso conto che qualcosa non funzionava, criticando aspramente Brilli perché doveva in qualche modo eliminarlo, per metterci l'amico Asti, poi, il Brilli stesso è stato rinominato per far danni, nel consiglio di amministrazione dell'AMPS. quindi noi riteniamo che sia tutto, come dire, una partita di giro mi suggeriscono! I nuovi vertici sono stati nominati, e anzi presentati come salvatori della patria! Però ad oggi mi sembra che abbiano salvato molto poco! Quattro mesi fa, quando venne fuori il piano dell'advisor, ci dissero che entro 90 giorni, queste sono parole del Picchi, anzi no di Picchi, di Guido Asti, io ho qui un articolo della nazione, parlava, prometteva che entro 90 giorni sarebbe stato approvato il piano di impresa! E oggi siamo qui in consiglio comunale, e nessuno, almeno per quanto riguarda il nostro gruppo, ai mano questo piano di impresa. Noi siamo in serie difficoltà per votare a favore di questa delibera. Anche  se ci rendiamo conto che di mezzo ci sono gli stipendi di parecchi lavoratori, e quindi di conseguenza delle famiglie! Quindi probabilmente ci asterremo, anche se siamo convinti che questo miliardo e 700 milioni sia soltanto una sorta di paracadute con una vita molto breve. Perché poi, da agosto, da settembre, in autunno, i problemi si ripresenteranno. E questo perché noi riteniamo, ma non è che lo riteniamo noi, sono fatti che lo dimostrano, che non ci sia effettivamente una vera volontà politica, perché di questo che si tratta, per risolvere questo problema. Perché nessuno fino ad adesso ha dimostrato il coraggio di fare delle scelte che magari potevano essere impopolari. Ma gli stessi sindacati che hanno anche loro, mi riferisco alla triplice, ma non soltanto alla triplice, hanno anche loro una fetta di responsabilità, perché quei famosi assunti che adesso scopriamo essere in esubero, anche questi sono stati assunti grazie alle pressioni dei sindacati.  E  se  andiamo  a 

vedere i nomi dei nuovi assunti, sono tutti riconducibili, facendo un’attimino una ricerca anagrafica, a parenti di dirigenti e di sindacati. Quindi questo deve essere detto! Quindi il voto del gruppo o, di una parte del gruppo, sarà un voto per l'astensione, che però è molto parente di un voto contrario! Perché ovviamente dovremmo votare in questa maniera. Però pensando, ripeto agli stipendi, così giustifichiamo motiviamo la nostra scelta.

PRESIDENTE

   Argentieri

ARGENTIERI

   Il problema dell'ATL lo abbiamo esaminato........., lo abbiamo rivoltato come un calzino, mi sembra anche se in effetti è soltanto una fase iniziale, perché è, almeno per quello che è stato detto anche stamani mattina, dobbiamo vedere poi in seguito che porterà ad avere una visione differente di questa SpA pubblica. Io ritengo che non possiamo guardare soltanto al futuro, ma dobbiamo guardare al passato, se non altro per imparare e capire quali sono state le circostanze o gli autori di quello che si è dimostrato essere essenzialmente sotto il profilo aziendale una sorta di  disastro. Allora non si possono prescindere delle responsabilità, sia di tipo politico sia di tipo gestionale e manageriale. Se ci sono state delle responsabilità, di tipo politico nella individuazione di quella che doveva essere la strategia aziendale e questo è oramai un andato assodato, ci sono state sicuramente anche delle responsabilità di tipo gestionale. I dirigenti hanno dimostrato, benché io nella riunione della commissione abbia un pochino diversificato la mia posizione su questo punto,  mi trovo invece oggi a dover dire che i dirigenti hanno dimostrato, per svariati ordini di ragioni, che possono essere quelli della semplice sottomissione all'apparato politico, oppure a una visione totalmente collimante con quella dell'apparato politico, per motivazioni varie, questi dirigenti hanno comunque operato e collaborato nella stessa direzione politica. Questo significa che hanno aumentato, hanno messo a disservizio la loro funzione per quanto riguarda invece una ovvia gestione aziendale in termini positivi. Oggi l'assessore ci parla, sempre proiettandosi verso il futuro, io lo capisco, ha ragione, probabilmente io al suo posto fare la stessa cosa! Perché questo serve a diluire le tensioni per quanto riguarda gli aspetti precedenti, il passato, e nello stesso tempo però focalizzare l'attenzione sul futuro, attraverso quella che può essere l'analisi di qualche cosa di prospettiva. È qualche cosa di prospettiva che noi non abbiamo, l'assessore ha avuto la compiacenza di spiegarci, uso il termine spiegarci, quello che è il modo di operare per arrivare poi, con le linee da tracciare per arrivare ad avere un piano di impresa che sia un piano di impresa credibile ed affidabili. È arrivato addirittura leggersi poi, una sorta di ordine del giorno che sembra essere quasi l'enfatizzazione di quanto è stato detto poco fa, e nello stesso tempo è una lezione che il consiglio comunale dovrebbe dare a quei dirigenti che debbono redigere il piano di impresa. Vede assessore, ci sono certe cose, la lesa benissimo che fanno parte dello statuto sociale! Certi obiettivi, certe linee strategiche, certe attività aziendali, fanno parte di quella che alla definizione proprio dell'intendimento, dello scopo, per cui nasce la società. Quindi quando lei qui ci propone di sostenere anche l'ipotesi che questa società non faccia solo servizio pubblico di trasporto, ma adesso vengano associati altri tipi di attività, io non vedo per quale motivo debba essere io a dire a questa società fate questo! È la società stessa che all'interno di quel piano di ristrutturazione operativo della rifondazione, se vogliamo dire così, della società, deve provvedere. Una volta che queste cose sono state indicate, io sono convinto che ci darete l'opportunità di verificare questo piano di impresa! Andremo a verificare se questo piano di impresa è confacente a quelle che sono l'aspettativa oppure no. E soltanto in quella sede vanno indicate certe attività e certi servizi che devono essere.................... allora, al seguito di tutto quanto esposto ora, io mi trovo anche costretto a fare una piccola retromarcia sulla mia posizione espressa in commissione, quando Federici l'avrà fatta finita, probabilmente io riuscirò a parlare facendomi intendere, e magari sprecando meno fiato! Dicevo, mi vedo costretto a fare una piccola retromarcia sulla posizione espressa in commissione, in quanto avevo tenuto ad evidenziare che questo intervento dell'amministrazione comunale con la devoluzione di un miliardo e 7 all'impresa, affinché si cerchi di garantire un qualche cosa ai dipendenti, ecco, a mio avviso è estremamente negativo e sicuramente non culturalmente idoneo, se vogliamo dire così. Per quale motivo? Perché a me sembra di mettere un toppino ad una camera d'aria piena di buchi. Allora mi chiedo realtà, qual è il senso? Se il senso è quello di mantenere gli stipendi dei dipendenti, diciamo, potrebbe configurarsi in un certo ambito, in un certo contesto. Ma d'altra parte, può servire ancora un’altra volta l'ennesimo alibi, a una certa dirigenza a continuare ad operare in altro modo. Per cui io ritengo di poter tranquillamente affermare che, personalmente, poi il capo gruppo ha chiesto la parola e esprimerà comunque............................. la posizione del gruppo, che mi pare non si discosta da quanto sto dicendo, io faccio un passo indietro rispetto la votazione fatta in commissione e dichiaro che voterò no contro questo punto all'ordine del giorno.

PRESIDENTE

   Federici

FEDERICI

   Ma, più che altro, non volevo intervenire, ma quando si tocca la CGIL, mi si tocca forse la vena aorta, scusatemi, insomma avete capito! Bravo non faccio il dottore, perché tra l'altro porta anche male. Su questo fronte, io credo che, sempre nel movimento operaio, ci sono stati elementi anche di corporazione, ma non è mai dalla parte più nobile del movimento operaio che abbiamo aiutato a sviluppare e a rafforzare certe condizioni. Purtroppo la situazione che abbiamo trovato nel nostro percorso, ci sono state categorie, voglio dire, più brave politicamente a guardare in avanti e ad avere una visione complessiva di tutta quanta la società, e categorie che in qualche modo non hanno mai tenuto di conto di queste condizioni. Io sono preoccupato per una ragione, una discussione di questa natura, che guarda al futuro di questa azienda, non vede presente un lavoratore dell'ATL, e io no mi so dare pace a questo interrogativo che ho. Come e se una discussione che agli inizi su una delibera di queste dimensioni, non interessasse quelli che ci lavorano e quelli a cui il lavoro è un punto di riferimento non indifferente. Ho davanti a me allora, alcune riflessioni, anche autocritiche! Che in qualche modo mi portano a ragionare in maniera diversa! E fare un elemento di autocritica, come in tutti questi anni non abbiamo creato una conoscenza attenta a queste tematiche! Ho davanti a me e per esempio il problema delle fabbriche, a cosa noi guardiamo per prima? Alla salvezza della fabbrica! Pagando prezzi disastrosi, ho davanti a me le tragedie, Massimo, che abbiamo vissuto, dalla Spica alla Motofides alla Borma, tutte voglio dire, prezzi elevatissimi, ma abbiamo sempre avuto il punto di riferimento di guardare a come un’azienda si mantiene, un’azienda si sviluppa, una azienda è un punto di aggregazione per persone che fanno del lavoro la propria fonte di reddito, hanno nel lavoro la propria fonte di reddito. In questa discussione quindi, io voglio dire, sono preoccupato, perché non vedo questa attenzione da parte anche lavoratori! Perché se io fossi il lavoratore dell'ATL, dello dico francamente, al di fuori di essere un consigliere comunale, penso che sarebbe stato opportuno venire ad ascoltare il dibattito di come si sviluppa. Ma entriamo nel merito, per quanto riguarda la discussione che è stata portata avanti. La discussione che è stata portata avanti, un percorso, non ci si trova discutere una cosa è a scatola chiusa. È un percorso che in qualche modo è già partito con degli impegni che devono essere affrontati, che non lo so qual è la fine! Io so qual è l'obiettivo nostro, è quello di vedere se riesco a salvare un'azienda pubblica, perché nel 2003, nel bene o nel male, questa azienda, alla gara non la vince così com'è! E io, siccome non ho paura delle sfide, per natura per storia nostra, alle sfide ci siamo sempre approntati e attrezzati. In qualche modo noi dobbiamo sviluppare un'iniziativa che ci porti a ragionare in questa direzione! I nostri, voglio dire, sono peggio di quell'altro! Sono venuti da me, quando si nacque come cooperativa del cantiere, diciamo, i colleghi dell'ATL di Roma, perché anche loro volevano fare una cooperativa. Poi dopo una serie di traversie non ho più saputo quale resoconto, ma non è che erano peggio di questi! Il trasporto pubblico in Italia ha avuto questo sviluppo! Pensando che ci sia sempre qualcuno che alla fine del percorso le salme problema. Io credo che siamo arrivati alla fine di questo ragionamento! E alla fine di questo ragionamento noi bisogna trovare un’azienda che ci permetta di dare le risposte che la situazione richiede. Un'azienda efficiente, che sia in condizione di stare in competizione a tutti gli effetti col privato. Un'azienda che risponda a determinate caratteristiche, i dirigenti sono buoni o sono cattivi. I dirigenti sono dirigenti! E certamente possono dare un contributo. Ma a me mi interessa sottolineare la parte politica, che è l'indirizzo politico ed economico che deve dare e che rappresenta un elemento di discussione all'interno della città, partendo dal presupposto che se il comune o la città ha bisogno di alcune cose, noi le dobbiamo mettere nel conto! Noi dobbiamo mettere nel conto, ma non possono né gravare sull'azienda, al di fuori dei costi normali, né voglio dire, un’azienda, si può fare dei costi complessivi della collettività. Bisogna trovare quindi l'equilibrio. Nell'equilibrio e nell'impostazione, il piano che ci ha presentato l’azienda, nel gruppo dirigente, ci ha presentato un ragionamento che viene portata avanti dall'Advisor, ho detto bene? Anche questa, perché si devono chiamare sempre così? Io non ho mai capito! Come se l'italiano fosse una lingua che faccia schifo. Oggi è tutto americaneggiante, ma comunque, al di fuori di questo, oggi si chiama così, se dici così capiscono tutti, se la chiami col nome eccetera diventa un macello. Quindi voglio dire, in questa direzione, non credo che il piano di impresa si discosti da quelle linee guida. Il problema bisogna capire, al di fuori dei voti contro o dei voti favore, bisogna apprezzare le cose che l'assessore ha detto, la giunta ha detto, e a portare avanti in questa discussione! Non ci ha chiesto i soldi a scatola chiusa. Ci ha disegnato un percorso, che è l'inizio di un ragionamento! Pena pagare un prezzo che non ci sia c'è più da questa condizione. Perché scatterebbe, verrà depenalizzato il finanziamento regionale, verrebbero penalizzate tante cose. Io, mi pare di aver spezzato una lancia favore in questa direzione. In questa direzione chiedo, anche se non ci sono, io credo che questa battaglia politica la dobbiamo fare insieme lavoratori! Se non la capiscano una volta, bisognerà andarci due volte! Se no capiscono da volte, bisognerà andarci anche tre volte, fino a che insieme noi sviluppiamo un'iniziativa che ci possa servire da strumento per portare in porto questo predeterminato percorso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici, consigliere Cartei

CARTEI

   Sarò breve, io volevo anzitutto rispondere all'assessore il quale chiede che il consiglio dia atto di un impegno della giunta, il quale ha preannunziato un piano di impresa e da delineato i profondi mutamenti normativi, che da qui a breve termine, daranno luogo a nuovi assetti di questa azienda. E così l'assessore, se non ho capito male, chiede la fiducia del consiglio, e chiede, sempre se non ho capito male, anche che le opposizioni siano comprensive della situazione di difficoltà.............

CAMBIO LATO CASSETTA

........... ma per il modo e l'impegno con cui l'assessore affronta il problema e si rivolge al consiglio, credo che meriti il massimo rispetto, così come d'altra parte il massimo rispetto meritano i gravi problemi che sono sul tappeto e che sono i problemi dell'occupazione, e che sono problemi dei cittadini utenti, che si servono di questo essenziale servizio per i bisogni quotidiani. Sennonché, il fatto è che il consiglio comunale è chiamato a dare un giudizio politico su questa vicenda, sull'operato di una amministrazione che nella sua continuità politica, da cinquant'anni, nomina i consigli di amministrazione, i dirigenti, li rimuove, li sposta, come alcuni hanno già rilevato, in maniera strategica e, sotto questo aspetto mi sembra, che la vicenda ATL sia proprio emblematica del modo di amministrare la città in questi cinquant'anni! Sempre i medesimi soggetti, i criteri non sono certo quelli della capacità, quelli del risultato! Perché i cittadini vogliono i risultati! Cari colleghi. Non si fanno carico di altri problemi che invece sembra che siano al primo posto nelle preoccupazioni di chi fino a oggi ha governato. Ora, se si va a valutare il lavoro di questa azienda, bisogna però dare atto della nostra ottica. La nostra è un'ottica modesta, noi siamo un piccolo gruppo in questo consiglio comunale, il nostro movimento in città non dispone di alcun potere, non viene interpellato neppure quando si tratta di nominare persone e ad attribuire loro dei ruoli che sono essenziali nell'assetto organizzativo della città, e che quindi dovrebbero essere condivisi da tutti, anche da quei cittadini che votano per l'opposizione. Però questo gruppo, che non è informato nemmeno di quello che è avvenuto dopo la decapitazione, come è stata definita, del consiglio di amministrazione.  Questo gruppo che non ha avuto un piano di impresa, che giustamente l'assessore ritiene essenziale, ma che purtroppo fino ad oggi  evidentemente la stessa impresa non ha ritenuto essenziale, o l'amministrazione non ha ritenuto essenziale nel suo insieme, se è vero che oggi si discute dell'ATL, senza ancora sapere che cosa l'ATL dovrebbe fare e che cosa, coloro che muovono in fila sulle quinte vorrebbero che facesse nei prossimi mesi o anni. Allora, in questa situazione, che cosa può fare un gruppo così, esiguo di opposizione all'interno del consiglio comunale. Può leggersi le relazione dei sindaci revisori. Non gli rimane proprio altro! E queste relazioni dei sindaci revisori, l'assessore ovviamente potrà benissimo replicare dicendo che le gestioni passate, non possano essere poste a carico, diciamo sotto la sua responsabilità, perché la sua nomina è recente! Però noi dobbiamo fare i conti, il consiglio deve fare i conti. Il giudizio politico da esprimere nella situazione attuale, non può assumere come parametro soltanto quello che accade oggi. Il consiglio comunale deve farsi carico anche di tutta una tendenza che oggi è sbloccata in quella situazione tragica che tutti noi sappiamo. O almeno drammatica! E allora, se noi si rileggono le relazioni dei sindaci revisori, si apprende che nel 98, quindi tre anni fa, il risultato di esercizio, dicevano i sindaci revisori, come presentato dal consiglio di amministrazione, non è una denuncia fatta da del trattore del consiglio di amministrazione, è dello stesso consiglio. Espone un risultato di perdita di 4 miliardo 262 milioni. Osservano i sindaci revisori, ma penso avrebbe osservato qualsiasi cittadino, a fronte dei ricavi in flessione, i costi della produzione sono aumentati rispetto all'esercizio precedente in tutte le voci, quindi, occorre, visto che la legge di riforma dovrà portare alla trasformazione del consorzio in Spa, occorre che non sia più procrastinabile l'avvio di un deciso processo di ristrutturazione aziendale, che ponga la aziende in grado di operare in un mercato aperto. Bene, quest'anno erano quattro miliardi e 262 milione il deficit. l'anno successivo, sono addirittura aumentati. Ecco come si è dato ascolto a dei tecnici, che non erano dei politici dell'opposizione, erano dei tecnici che dicevano in parole molto povere: " sete folli? Siete pazzi a continuare in questo trend? " e la risposta è stata: " si siamo folli, siamo pazzi perché noi continuiamo ad avere lo stesso deficit" - anzi, dicono i revisori, l'anno successivo, tale tendenza dei disavanzi di gestione, in concomitanza con i sempre crescenti utilizzi di riserve, avrebbe dovuto consigliare l'adozione di idonei piani di risanamento. I ricavi sono inferiori, le spese sono superiori. Insomma, questa sostanzialmente è l'emblema di cosa si deve fare per portare una società privata al fallimento. Cioè, qualsiasi imprenditore vi direbbe, certo, se io aumento le spese, diminuisco i servizi, perché questa è una variabile davvero non indipendente. Il servizio dovrebbe essere quella attorno al quale tutto ruota! Invece no! Si riducono i servizi, si aumentano le spese e quindi si aumenta il deficit. Ora, in questa situazione, è davvero difficile pensare che una forza di opposizione possa dirle OK, perché no andiamo avanti così! è chiaro che il giudizio politico è solo politico, non può che essere, non solo negativo, ma molto molto severo, perché qui si è fatta non solo della allegra finanza, ma sia dimostrata anche una assoluta incapacità a capire quello che sarebbe avvenuto nel breve termine e che avverrà se qualcuno metterà gli occhi su queste carte, arrivando a dei giudizi sulla responsabilità di chi ha portato la situazione a questo punto, che non sono certamente degli appezzamenti. Ecco che in questa situazione il giudizio politico non può che essere negativo, estremamente negativo è che nessuno può assumere quella responsabilità di approvare un provvedimento che soltanto quella maggioranza che  ha  portato  la  situazione  a questo punto, mettendo in pericolo i diritti del 

lavoratore che invece dovranno essere puntualmente osservati e adempiuti, fino all'ultimo centesimo e fino l'ultimo diritto! e mettendo a rischio gli stessi diritti dell'utenza, dovrà assumersi la responsabilità di risolvere questo problema. Altro che condividere quindi, queste responsabilità! Una netta presa di posizione estremamente contraria.

PRESIDENTE

   Allora, vorrei comunque farvi presente prima di procedere alla verifica del numero legale che è stata richiesta, che i due provvedimenti, quelle in discussione e il successivo, sono collegate come è stato illustrato, a una scadenza, che è del 30 giugno entro cui devono essere approvate per l'erogazione di una tranche di finanziamento pubblico, legato al contratto di servizio. Quindi, qualora ora non si possa continuare la seduta fino all'esaurimento dell'ordine dei lavori, sarà necessario prevedere una o più sedute cautelative del consiglio, entro il 30 giugno. Allora, facciamo la verifica.

Prego i consiglieri di entrare perché stata chiesta la verifica del numero legale. Facciamo l'appello.

SEGRETARIO

   Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Martorano, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgerri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi Enrico, e Bianchi Massimo.  23.

PRESIDENTE

   Allora, il numero legale c'è e quindi la seduta deve proseguire. Io ho ancora iscritto, gli assenti non c'è l’ho più iscritti. Il consigliere Boirivant. Allora io ho dovuto depennare, perché assenti, il consigliere Conti, non ha risposto all'appello quindi ho Boirivant al momento, allora parlerà dopo Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor presidente e signori consiglieri, io ho parti lei da una domanda, una  domanda che ci dobbiamo porre tutti, allorché affrontiamo una problematica come quella che ci occupa. Vogliamo effettivamente che nella nostra città esista un trasporto pubblico urbano o no? Perché, se a questa domanda diamo una risposta positiva, allora ci sentiamo giustamente intorno ad un tavolo e vediamo di risolvere i problemi dell’azienda dei trasporti livornesi. Se invece diamo una risposta negativa, perché può esser anche un discorso di carattere politico, decidere che possa esistere un servizio di interesse pubblico, ma non necessariamente pubblico, bene allora, i problemi sono di altro tipo. Dico questo perché effettivamente il problema del risanamento dell’ATL sarà un problema, ed è un problema che dovrà essere condiviso, non solo dai gruppi di maggioranza, ma io ritengo, da tutte le forze politiche, proprio nel rispetto, non solo di questi 600 lavoratori ma anche nel rispetto delle persone che fanno uso e che abbisognano di questo servizio. Dico questo perché mi è sembrato di percepire dalla discussione consiliare che ha ascoltato finora che si strumentalizzano politicamente un passato deficitario, sul quale siamo critici anche noi. Penso che chiunque di noi che abbia un minimo di onestà concettuale, intellettuale non possa essere che critico sul passato che ha visto la gestione dell’azienda di trasporti livornesi fino ad oggi. Però io ripeto una cosa che detto fin dall'inizio, ma che ripeto e ripeterò fino alla noia, gli errori signori, non vanno vendicati! Ma gli errori vanno corretti. Allora, se noi siamo d'accordo su questo principio fondamentale, che è un principio di democrazia, bisogna anche dire che l’attenzione forte deve essere in quello che succederà da oggi in poi, e non certo quello che è successo ieri, se non per non ripetere gli errori che sono stati fatti. Detto questo, a me sembra che per portare alle logiche conseguenze quanto sostenuto fin dall'inizio in sede di commissione consiliare, allorché esplicitai che avrei avuto delle difficoltà a votare un provvedimento che comunque avesse avuto una rilevanza per le tasche dei cittadini con riferimento alle casse dell'ATL, dicevo, avrei avuto delle difficoltà in mancanza di un impegno preciso che doveva e che deve portare questa azienda ad un percorso di risanamento. Mi riferisco in particolare alla necessità dell'esistenza del famoso e del tanto agognato piano di impresa. Oggi  la giunta, e, nella persona dell'assessore Picchi, legge un documento che mi lascia assolutamente soddisfatto. E' un documento che prende degli impegni precisi, a data e quindi riscontrarli a brevissimo, sulla redazione di un piano di impresa, che poi sicuramente troverà nelle giuste sedi politiche, la sua discussione e la sua consacrazione di carattere politico. Le linee politiche sono chiare, perché sono già state assunte fin dal marzo, dal mese di marzo di quest'anno, sono quelle ovviamente, di salvaguardare il trasporto pubblico locale, sono quelle del mantenimento al massimo dei livelli occupazionali, sono quelle di dare un servizio moderno e il più possibile agevole, affinché i cittadini possono effettivamente affacciarsi  alle richieste, al soddisfacimento dei loro bisogni con riferimento al trasporto pubblico urbano. Io penso che questo sia il percorso che debba vedere tutte le forze politiche impegnate in una condivisione di responsabilità, non solo, dicevo, che l'auspicio è che ci sia questa condivisione di responsabilità, perché vedete, nell'intraprendere il percorso del risanamento di questa azienda è necessaria non partire da alcuna pregiudiziale! Bisogna mettersi in testa che è una situazione di grossa difficoltà, è una situazione di crisi profonda di questa azienda, è una situazione che, e lo dico veramente con grosso senso di responsabilità, necessita delle prese di posizione che potranno anche essere impopolari! Pertanto, mi sento di dire che se c'è la volontà a Livorno di mantenere un trasporto pubblico urbano, se c'è la volontà effettiva di sanare la situazione dell’ATL, ci deve essere la volontà di far quadrato e far sì che anche gli eventuali provvedimenti impopolari possono essere assunti e possono essere portati in esecuzione. Solo in questo modo faremo effettivamente gli interessi della città faremo gli interessi anche soprattutto di quei 600 lavoratori, che senza questo tipo di impostazione alla gara del 2003 vedrebbero inesorabilmente verso il loro posto di lavoro. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie, Conti

CONTI

   Cerco di essere più breve possibile per mandare tutti quanti a mangiare. In commissione io ho espresso alcune perplessità che mi sento di esprimere tuttora per che non vi sono state chiarite. Mi sembra di aver capito che 1700 milioni che noi dobbiamo, per i debiti contratti dall'azienda sono 1700 milioni per l'esercizio 98-99, quando l'azienda era municipalizzata, quindi sono comunque dovuti per legge, come per legge sono dovuti restanti milioni che debbono essere tirati fuori dei fondi ad ok che della regione e dello stato. Quindi mi sembra che discutere su questo cercare di dare un voto su questo significa esclusivamente avallare una politica fallimentare di chi stava non soltanto nella azienda, ma di chi era il vero gestore dell'azienda cioè il comune di Livorno e, e questo non me la sento assolutamente di darla. Un avallo politico ad una mal gestione ad una mal conduzione, una politica anzi aziendale a me non può essere richiesto, e quindi di chiaro che il mio voto, se così sarà negativo. Poi pongo altri problemi. A noi non è stato presentato il piano di impresa, però l'assessore, nel suo ordine del giorno, parlando del piano di impresa apposto dei vincoli, mi sembra molto strano dover porre dei vincoli prima che un piano di impresa venga espresso. Questi vincoli sono la salvaguardia del trasporto pubblico locale e il mantenimento sul territorio di una azienda pubblica. Ora, il legislatore quando ha detto che dobbiamo andare in gara ed avere efficienza del servizio, messe insieme pubblico e privato. Io non capisco perché anziché parlare di efficienza del servizio resa ai cittadini livornesi, quello che gli è dovuto in termini non di tasse per pagare degli stipendi. È giusto pagare degli stipendi, ma non è giusto prendere salde dalle tasche dei livornesi perché questi stipendi debbano essere pagati. Quindi proviamo innanzitutto l'efficienza. E continuo. Com'è possibile e giusto continuare a parlare di mal salvaguardia dei livelli di occupazione, ed è questo che richiede che venga fatta un’azienda efficiente, una vera azienda, una società per azioni, non una falsa azienda ancora controllata politicamente, come avete fatto sino ad oggi quindi, niente da dire. Salvaguardiamo i posti di lavoro. Abbiamo anche una differenziazione delle tipologie dei lavori, ma retribuiamo nei servizi per quello che i servizi sono e non retribuiamo i posti di occupazione quando il servizio non viene reso, i cittadini livornesi vogliono aziende efficaci! Non chiacchiere!

PRESIDENTE

   Bene, assessore Picchi. Perché no! A parte tutto il dibattito ha sollevato molte cose e mi sembra, magari contenente il tempo, però la risposta sia doverosa!

PICCHI

   Io direi solo un secondo, nemmeno un minuto per dire soltanto tre cose, io mi rivolgo al consiglio perché ho rispetto di questo consiglio. Non di questo, ma dell'istituzione in senso generale. E questo rispetto mi viene da un insegnamento, siccome qualcheduno mi ci ha fatto riferimento, che viene dalla mia provenienza. Avendo vissuto in organizzazioni di carattere confederale che guardano gli interessi generali, dell'insieme del lavoratore conseguentemente, siccome lavoratori sono lavoratori, pensionati, ma prima di tutto sono cittadini, e in questo spirito che io mi rivolgo un questo consesso. L'altra questione è che in quel documento non ci sono vincoli! Sono soltanto gli indirizzi che questo consiglio ha indicato nel momento in cui si trasformava questa azienda. Se per azienda controllata politicamente significa che è controllata da questo consiglio come da altri, allora io accetto la parola politica, mi sembra che si allora controllata democraticamente, nel rispetto delle regole che, naturalmente fanno vivere le istituzioni. Il riferimento invece a questioni particolari che qui sono state poste dai consiglieri, io per qualsiasi altro e utilissimo dibattito che ci possa essere disposta anche a questioni che guardano al trasporto pubblico locale, io mi rendo disponibile a qualsiasi convocazione di commissione che ha riguardo possa essere fatta, per continuare un confronto di merito, attraverso la commissione con l'insieme della città del consiglio. Grazie. 

PRESIDENTE

   Allora, vi chiederei un attimo di attenzione, per programmare quest'ultima fase credo che possiamo concludere complessivamente la discussione nella tornata. Quindi inviterei consigliere entrare per la votazione. Noi abbiamo da votare l'ordine del giorno e da votare in due provvedimenti, anche quello successivo che è strettamente consequenziale in quanto la prima deliberazione è riconoscimento del debito fuori bilancio, la seconda il finanziamento. Il dibattito è stato tutto tondo quindi noi dobbiamo fare tre votazioni d'accordo?. Una sul documento di indirizzo, e due, potremmo anche se siamo d'accordo, votare con un'unica votazione i due documenti deliberativi che hanno lo stesso tenore, così ci risparmiamo qualche minuto, sempre che non si opponga nessuno. Allora io farei una votazione per alzata di mano sul documento di indirizzo, e una votazione per appello nominale sulle due deliberazione, se nessuno si oppone, al  riconoscimento del debito fuori bilancio e il finanziamento. Quindi punti 2 e 3 dell'ordine dei lavori. D'accordo? Possiamo procedere così in pochi minuti ci diamo la seduta.

Dichiarazione di voto Cartei

CARTEI

   Ci viene dai banchi dei popolari un invito, quello di assumere responsabilità in considerazione dell'interesse, come se l'interesse della città non fosse quello che abbiamo prospettato ora, ad avere cioè un’azienda che funzioni, che abbia un domani, non una azienda lo stato fallimentare e di dissesto. Le responsabilità assume che nelle voi, che siete al governo della città e avete accettato di condividere gli indirizzi di questa amministrazione! Noi non ci assumiamo responsabilità per le vicende di una società, di una azienda che negli ultimi anni è stata controllata, nominata, modificata, addirittura si controlla da parte di una forza politica, di poche forze politiche della città, dalla nomina del presidente del consiglio di amministrazione fino alla nomina dell'ultimo sindaco revisore. Noi ci dovremo assumere le responsabilità dei dissesti di questa azienda? Assumete delle voi! Grazie

PRESIDENTE

   Ne terremo conto.
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